
Tenere lezioni all’aperto non è una trovata, ma un’idea straordinaria per coinvolgere
la gente e dimostrare che voi, per studiare, fate dei sacrifici: questa è la vostra vittoria
Dario Fo, Aula Magna Università Statale di Milano, 29 ottobre

Facciamo l’ipotesi

Piero Calamandrei 20 marzo 1950. Il testo integrale su www.unita.it p ALLE PAGINE 4-10

“
che ci sia un partito al potere, un partito dominante, il quale (...)
non vuole fare lamarcia su Roma e trasformare l’aula in un
alloggiamento permanipoli; ma vuole istituire, senza parere,
una larvata dittatura. Allora, che cosa fare per impadronirsi
delle scuole e per trasformare le scuole di Stato in scuole di
partito? Si accorge che le scuole di Stato hanno il difetto di
essere imparziali.
C’è una certa resistenza; in quelle scuole c’è sempre, perfino
sotto il fascismo c’è stata. Allora il partito dominante (...)
comincia a trascurare le scuole pubbliche, a screditarle, a
impoverirle. Lascia che si anemizzino e comincia a favorire le
scuole private (...). Bisogna tenere d’occhio i cuochi di questa
bassa cucina. L’operazione è rovinare le scuole. Lasciare che
vadano inmalora. Impoverire i loro bilanci. Ignorare i loro
bisogni. Attenuare la sorveglianza e il controllo sulle scuole
private. Non controllarne la serietà. Lasciare che gli esami siano
burlette. Dare alle scuole private denaro pubblico. Questo è il
punto. Dare alle scuole private denaro pubblico.

I forum dell’Unità. Walter Veltroni: «Sulla scuola finisce la luna di miele del governo Berlusconi». p ALLE PAGINE 32-35
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Suonerie col trucco, multa da 1 milione

Writers, il premier li vuole in galera

La tranquillità di stare con un Grande Gruppo.

www. .it Chiama 800 070762   o clicca www.linear.it
* Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da  nel mese di novembre 2007, sullo speciale Assicurazioni Auto.
** Iniziativa valida fi no al 31/12/2008 e non cumulabile con altre agevolazioni o sconti. *** Iniziativa valida solo per i Soci delle Cooperative che hanno aderito.

  Sconto
benvenuto

10%

Puoi risparmiare fi no al 40%* sulla tua assicurazione auto. 
           Entra nella tribù Linear: ti aspettiamo.

Noi, quelli
senza paura

L’abbiamo letta e riletta, in questi giorni, la
“profezia” di Calamandrei che accompagna
la protesta di genitori e bambini, ricercatori
universitari e professori di scuola, degli
studenti. L’abbiamo riscritta su carta a qua-
dretti, oggi, in prima pagina perché è pro-
prio come un dettato da mandare a memo-
ria. Il compito di oggi, come fosse una poe-
sia. Meno male che nel 1950 c’era chi diceva
con parole così nitide quel che vogliamo
dire oggi, e non c’è molto da aggiungere.
Ieri mattina sono stata al Senato in mezzo a
chi manifestava. Claudia Di Cave, professo-
ressa di latino e greco al liceo Virgilio di
Roma, mi ha detto “c’è una totale mancan-
za di ascolto, è per questo che anche noi
siamo tornati in piazza dopo tanti anni. C’è
una sordità che fa temere l’autoritarismo”.

C’ERANO STUDENTI di destra e di sinistra, han-
no anche fatto a botte come vi riferiscono
le nostre cronache, poi c’era una moltitudi-
ne di studenti senza insegne, quelli di Medi-
cina venuti in camice bianco e in bicicletta:
“Siamo contro la ricerca privata perché se è
privata è controllata”, mi ha detto Margheri-
ta che frequenta il quarto anno al Sant’An-
drea. C’erano Maria Pia Garavaglia che
distribuiva biglietti, Pancho Pardi che si
issava in piedi sulle fioriere, Lino Jannuzzi
che guardava lo spettacolo dalle finestre di
casa. C’erano quelli del “Norcia” e quelli
dello “Stendhal”. Moltissime ragazze, quasi

tutte. Non può sfuggire a chi osserva che il
movimento degli studenti è a prevalenza
femminile. Ne parla oggi per noi la scrittrice
Simona Vinci, parte dalla foto di una ragaz-
za: “Bella, normale. Giovane, determinata.
Una femmina, sì, ma si vede benissimo che
non ha paura”. Le ragazze non hanno più
paura. Valentina Grazzini intervista oggi
Sabina Guzzanti: parla di libertà ai tempi
nostri. Mi verrebbe voglia di raccontarvi qui
delle centinaia – davvero, centinaia – di
messaggi che abbiamo ricevuto sul tema
della libertà, dei nostri tempi e delle donne a
proposito della scomposta invettiva del
ministro La Russa contro di noi. Il Corriere
della Sera e il Foglio ne hanno riferito. Ri-
sponde la cronaca del giorno, in cui Federi-
ca Fantozzi ci racconta dell’apertura di un
fascicolo a suo carico da parte del tribunale
del ministri per “apologia di fascismo”. Gra-
zie ai lettori, comunque e sempre, soprattut-
to per le analisi sullo “spirito del tempo” con
cui accompagnano le loro osservazioni.
Anche noi, come quella ragazza della foto,
non abbiamo paura e siamo in tanti.

TORNO AL Filo rosso. Inauguriamo una serie
di incontri politici, oggi, in cui le domande
sono le vostre insieme a quelle di tutta la
redazione. Walter Veltroni risponde ai quesi-
ti arrivati via mail, l’integrale è sull’on line
una sintesi nelle pagine centrali. Parla molto
di scuola, anche: abbiamo bisogno di propo-
ste concrete e non solo di interdizione, ci
dicevamo ieri. Gesti, fatti. Nicola Zingaretti
annuncia nel Forum che disubbidirà alle
norme che impongono tagli all’istruzione. E’
una strada. L’altra è il referendum, ma ci
vuole tempo. Vedremo. Se ne avete, oggi, di
tempo, leggete l’inedito di Jonathan Coe,
nelle pagine di cultura. Cinque minuti d’aria.
Poi in piazza, con Calamandrei. Tranquilli
che comunque vada sarà stato un bel gior-
no, e pazienza se piove. Serie A, Udinese e Napoli in fuga
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Filo rosso

1938, la profezia di Orson Welles
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MICHELA BEVERE

Cantante degli Assalti Frontali

Zorro

roma@unita.it

Marco Travaglio

Luca Mascini

FRASE
DI...
LUCIANA
LITTIZZETTO
19 ottobre a
Che tempo che fa

5 risposte da

1 Padre di due bambine
Sono Luca Mascini, il cantante degli Assalti
Frontali. Ma soprattutto sono il papà di due
bambine, in questo momento per me la cosa
più importante: unadi 5 anni che frequenta la
scuola materna all'Iqbal Masih e una di 2 che
va al nido.

2 In piazza per loro
Sto partecipando alle proteste organizzate
dal coordinamento «Non rubateci il futuro»
per bloccare il decretoGelmini. La grande for-
za di questo movimento sono i bambini. È per
loro che ho riscritto il testo di una mia canzo-
ne, con il ritornello che è diventato lo slogan
delle proteste: «Il futuro dei bambini, non fa
rima con Gelmini».

3 Governo incompetente
È una specie di dittatura, che purtroppo si ba-
sa sul consenso. I ministri sono quasi tutti in-
competenti, molti non sanno di cosa parlano,
eseguono solo ordini.

4 La riforma truffa
Èuna truffa. Vogliono farci credere che il tem-
po pieno non verrà toccato. Le scuole il pome-
riggio diventeranno dei parcheggi. Nulla sarà
più come prima.

5 La paura
Mi spaventa l'introduzionedelmaestrounico,
il sistemaeducativo sarà impoverito.Mipreoc-
cupano i tagli a insegnati e scuole elementari:
nel Lazio ne saranno chiuse circa 260.

Menomale che Silvio c’è

Staino

Il no del Cainano alla preferenza per le eu-
ropee ha motivazioni alte e nobili: «Voglio che in
Europa vada gente altamente qualificata e, nelle
commissioni, professionisti di ogni materia. Solo
scegliendo noi chi va in lista, siamo sicuri di una
rappresentanza che difenda i nostri interessi». A
parte qualche imprecisione nell’uso dei pronomi
(«scegliendonoi» al posto di «io») e degli aggetti-
vi («nostri interessi» in luogo di «miei»), resta da
capire il ruolo che Al Tappone riserva, nella no-
stra (anzi sua) democrazia, all’elettore. Se vuole
avereaBruxelles «gentequalificata»,basta candi-
dare gente qualificata, poi i cittadini scelgono i
migliori. Invece l’ami du peuple, quello che «il
popolo sovrano», «la gente è con noi», «abbiamo
preso i voti», «siamoal70%», consideragli eletto-

ri un branco di decerebrati da tener lontani dalle
decisioni, sennò votano gente sbagliata. Solo lui
sceglie i «professionisti». Infatti vuole la Carfa-
gna, nota professionista, portavoce del governo.
Ma è all’Europa che riserva i pezzi più pregiati
della collezione.

Commissario ai Trasporti: Antonio Tajani, un
ex giornalista che di trasporti s’intende perché
guida l’auto e prende l’aereo. Ex commissario al-
la Libertà e Giustizia: Rocco Buttiglione,purtrop-
po rimpatriato non appena aprì bocca. Anche le
eurodeputate più qualificate le ha scelte lui: Iva
Zanicchi edElisabettaGardini. Dovreste vederle,
nell’apposita commissione «Ok il prezzo è giu-
sto». Due così gli elettori non le avrebbero mai
scelte. Meno male che c’è lui.❖

F
«Cara Maria Star Gelmini metti un maestro Unicissimo a Viter-
bo, certo i bimbi di Brindisi dovranno svegliarsi un po’ prima...
Il tuo non è un nuovo modello di scuola, è meno scuola e basta»
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«Non finisce qui»: lo ha promesso
ieri l'opposizione al governo dopo
il sì del Senato al decreto Gelmini
e logriderà forteoggi ilmondodel-
la scuola che, rispondendo all'ap-
pello dei sindacati di categoria, ar-

riveràaRomada tutta Italia perma-
nifestare contro le politiche dell'
istruzione del governo Berlusconi,
in concomitanza con lo sciopero ge-
nerale della scuola. Aule semideser-
te e piazze piene, non solo a Roma.
«Ciaspettiamo -hadetto ieri il segre-
tario generale della Flc-Cgil, Mim-
moPantaleo -unagrandepartecipa-
zione e che la piazza ribadisca non
solo la volontà di opporsi alle politi-
che di questo esecutivo, ma anche
chevengarilanciataun'ideaalterna-
tiva di istruzione che assicuri a tutti
il diritto di apprendere».

L'imponente macchinaorganiz-
zativadel sindacatosi èmessa inmo-

to da giorni. Circa un migliaio di
pullmanpartirannodalle varie zone
d'Italiaper portareaRoma imanife-
stanti - 200dalla Toscana li ha orga-
nizzati la solaCgil, 150dallaCampa-
nia e 150 dalla Puglia la Uil che ha
chiesto alla questura il «permesso»
per 700 autobus (35.000 persone).
Almeno7 treni speciali sono già sta-
ti previsti (oltre a navi dalla Sarde-
gna)e altri viaggi collettivi sono sta-
ti organizzati dalle singole scuole,
dalle Camere del Lavoro, per non
contare lepartenze«faida te».Maxi-
schermi per seguire l'evento saran-
no allestiti a Milano, Modena, Tori-
no e, in diverse città, sfilate di lavo-
ratori e studenti faranno da corolla-
rio al corteo romano che partirà da
Piazza della Repubblica per appro-
dare a Piazza del Popolo. Il sito del-
la Flc-Cgil offrirà un filo diretto con
lapiazzaviawebe19radiouniversi-
tarie daranno vita a unadiretta a re-
ti unificate.

Alcorteoèprevista lapartecipazio-
ne di tanti politici, compresi Veltro-
ni, Ferrero, Vendola, Di Pietro; sul

palcoprenderanno laparola i segre-
tari generali dei cinque sindacati di
categoria promotori dell'adunata.
Chiuderà il leader della Cgil, Gu-
glielmo Epifani. I contenuti del de-
creto sono ormai noti come è noto
cheapreoccupare è soprattutto il ri-
torno al maestro unico e lo svuota-
mento del tempo pieno.

Sfileranno per respingere ipotesi
comequesta i tanti genitori chehan-
nodecisodi partecipareallamanife-
stazione. Il corteo sarà aperto da un
furgone - con altoparlanti che alter-
neranno musica a slogan - e da uno
striscioneunitario «Unitiper la scuo-
la di tutti». In prima linea sindacali-
sti, autorità, rappresentantidegli en-
ti locali sindaci dei piccoli comuni
(quelli a rischioaccorpamento scuo-
le) e gonfaloni. Gli studenti, stando
agli accordi, dovrebbero rimanere
in coda al corteo, con uno striscione
chedovrebbespazzarvia,almenoal-
la vista, le contrapposizioni tra
schieramenti di destra e sinistra. A
lorosi unirannoanchegliuniversita-
ri che partiranno da La Sapienza.

Hanno aderito alla manifestazio-
ne anchediversi rappresentanti del-
la società civile, da Cittadinanzatti-
va al «cartello» di 19 associazioni,
tra le quali Arci eAcli. In testa al cor-
teo,dovrebberoesserci alcunescola-
resche romane: bambini delle ele-
mentari, i principali destinatari del-
le novità introdotte.❖

Primo Piano

ROMA

SUL NOSTRO SITO IN DIRETTA IL CORTEO DI ROMA

GIUSEPPE VITTORI

IL LINK

p Ore 9, Piazza della Repubblica: l’appuntamento a Roma per la protesta nazionale

p La manifestazione verrà chiusa a Piazza del Popolo da Epifani, segretario della Cgil

Oltre un migliaio di pullman,
treni speciali, navi dalla Sarde-
gna. E maxischermi a Milano,
Torino, Modena per seguire in
diretta la «grande onda» con-
tro la legge Gelmini. In piazza
professori, genitori e figli.

Questa sera speciale
di Santoro in tv

L'imponente macchina organiz-
zativa del sindacato si è messa

in moto da giorni. Circa un migliaio
di pullman partiranno dalle varie zone
d'Italia per portare a Roma i manife-
stanti - 200 dalla Toscana li ha organiz-
zati la sola Cgil, 150 dalla Campania e
150 dalla Puglia la Uil che ha chiesto
alla questura il permesso per 700 au-
tobus (35.000 persone). Maxischermi
per seguire l'evento romano saranno
allestiti a Milano, Modena, Torino e, in
diverse città, sfilate di lavoratori e stu-
denti faranno da corollario al corteo
romano, da piazza della Repubblica
per approdare a piazza del Popolo.

www.unita.it

Annozero (Raidue alle 21) oggi
è dedicato alla scuola. Titolo:

«Io non ho paura»: Il decreto Gelmini
èlegge, si fermeranno le mobilitazio-
ni della scuola? Oltre alla valutazio-
ne dello sciopero e della manifesta-
zione di Roma, il programma di San-
toro intende raccontare «non solo la
protesta degli studenti, ma anche
quella dei ricercatori e dei lavoratori
delle fabbriche che fanno ricorso al-
la Cassa integrazione, come la Merlo-
ni di Fabriano». Previsto il ritorno di
SabinaGuzzanti, ospiti in studio Igna-
zio Marino del Pd, Italo Bocchino del
Pdl e l'economista Tito Boeri.

Corteo e dopo corteo

Chiusoper sciopero

4
GIOVEDÌ
30 OTTOBRE
2008



Soldi alle scuoleparitarie. Loassicu-
ra il premier Silvio Berlusconi. Non
vuole lo scontrocon laChiesa.Sabe-
ne quanto stia a cuore delle gerar-
chie attuare la «parità scolastica»,
che in concreto vuole dire finanzia-
re la scuolaprivata.Epropriounatti-
mo dopo l’approvazione da parte
del Senato del «decreto Gelmini»
che taglia brutalmente le risorse al-
la scuolapubblica, lancia il suomes-
saggio rassicurante. La Finanziaria
nonsi tocca, assicura tranneche sul-
le possibili correzioni da introdurre
proprio a favore della scuola priva-
ta.
Doveva ricucire uno strappo il

premier. Fare quello che non è riu-
scitoallaGelmini, laministra«catto-
lica»chedovevarassicurare lagerar-
chia sul terreno concretissimo degli
aiuti alle scuole «paritarie». «Quel
decreto ingiustificabile e amaroam-
mazza le “paritarie”» tuonava l’Av-
venire,esprimendo tutta lapreoccu-
pazione per il futuro delle scuole
materne ed elementari «paritarie»,
circa 11mila istituti. E sciorina le ci-
fre del taglio: 133 milioni di euro
per il prossimoannoeben485milio-
ni alla fine del triennio 2009-2011.
Monta la protesta dell'arcipelago

delle associazioni cattoliche. La Fi-
sm (la Federazionedelle scuolema-
terne di ispirazione cattolica) che
rappresenta il 60%delle « paritarie,
chiede «l’immediato ripristino» dei
tagli e «adeguate risorse per il gra-
duale raggiungimento della piena
parità scolastica». Prudente la Cei.
Invita alla pacatezza, alla modera-
zione e all’equilibrio,
La ragione è che si attende l’esito

della trattativa avviata con Palazzo
Chigi. I vescovi sono rimasti bruciati
dalla replica della Gelmini al Sena-
to:neancheunaccennoal ruolo«po-
sitivo» delle private.
Masonopragmatici allaCei e san-

no attendere. Ora a decreto appro-
vato, mentre il rettore della Latera-
nensemonsignor Fisichella tesse gli
elogi per «la cattolica» Gelmini arri-
va il tanto attesomessaggio rassicu-
rante. Curioso invece che la mini-
stra dopo l’approvazione dfinitiva
del decreto abbia disdetto tutti i
prossimi impegni pubblici, tra l’al-
tro in luoghi tradizionalmente ami-
ci: ierinonèandataall’univesritàLa-
teranense. Per oggi era attesa alla
Luiss.manel tradopomeriggiodi ie-
riha fatto saperecheanchequell’im-
pegno non sarebbe stato rispettato.

ROBBICAR@LIBERO.IT

Non uccidete la loro speranza

ROMA

ROBERTO
CARNERO

F «Maturi e determinati, questi ra-
gazzi. Determinati come noi, trent’anni
fa. Ma meno avventati, meno irruenti»

Non poteva rischiare lo scontro
con la Chiesa. La protesta sta
contagiando tutti e l’Avvenire
ha già protestato con un durissi-
mo editoriale. Così il premier
ha corretto Gelmini: niente ta-
gli, state tranquilli.

rmonteforte@unita.it

scrittore

FACCIAMO
SENTIRE
LAVOCE

FRASE DI...
GABRIELLA
GARNIER
mamma

«Difficilmente il loro futuro sarà mi-
gliore del nostro. Mi fa paura la mia vec-
chiaia, non riesco a pensare alla loro»

Eper le private Berlusconi
decide di aprire le casse

ROBERTO MONTEFORTE

N
onconoscoun solo in-
segnante che apprez-
zi l'operato del mini-
stro Gelmini. O me-
glio: magari a qualcu-

no stabene il ritornodellabocciatu-
raper il voto incondottao l'idea(ge-
nerica) di una maggiore severità
della scuola. Ma sono decisamente
più numerose le cose che non piac-
ciono: in primis i tagli dei fondi, che
significano - è evidente - minori ri-
sorseper il funzionamentodegli isti-
tuti. Nessuno, dico nessuno, crede
che davvero ilministro abbia inten-
zione di “redistribuire” le risorse
permotivareeconomicamente i do-
centi più bravi.
Per questo mi aspettavo che la

maggiorpartedeimiei colleghipro-
fessori aderisse allo sciopero gene-
raledella scuolaproclamatoper og-
gi. Però, parlando con gli insegnan-
tidel liceodove insegno(inuncapo-
luogodi provincia del Nord), ho ca-
pito che potremmo essere in pochi
ad astenerci dal lavoro. Le motiva-
zioni sono le più diverse: è un mo-
mento difficile, bisogna dare prova
di serietà, tantonon serveanulla, ci
pagano già così poco che non posso
permettermi decurtazioni dallo sti-
pendio.
Ecco, a questi insegnanti mi sen-

to di dire che invece è importante
scioperare.Seèevidente che il risul-
tatodiunoscioperodipendedalnu-
mero delle adesioni, questa volta
ciò è ancora più vero. Perché un'
astensionemassiccia sarebbeun se-
gnale chiaro di sfiducia alla
“riforma dei tagli” e a una prassi di
governoche rifiuta sistematicamen-
te il confrontodialettico con l'oppo-
sizione. Anche su una materia così
delicata come l'istruzione procede,
incredibilmente, a colpi di decreti.
L'adesione a uno sciopero viene

quantificata con precisione: se la
maggior parte dei docenti vi aderis-
se, sarebbe il segno che il Paese non
è con Berlusconi come lui continua
a sostenere. I professori sono co-
munque una parte importante del-
la società, e la loroprotestanonpas-
serebbe inosservata.❖
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Non sono ancora le 11 delmattino
e i senatori del centrodestrahanno
già finito il compito in classeprepa-
rato dalla professoressa Gelmini.
Il senato approva 162 a favore,
134 contrari e 3 astenuti: il conte-
stato decreto è legge dello Stato. Il
maestro unico, il voto in condotta,
lavalutazione indecimi, la riduzio-
nedel tempopieno, l’obbligatorie-
tàdell’educazionecivica.Pocheco-
se, chedevastano la scuolaelemen-
tare, che laDestra chiama riforma.
La Gelmini, capelli raccolti, si la-
sciaandareaunsorriso soloduran-

te lo show del presidente emerito
Cossiga. Rapide le dichiarazioni di
voto, con la Lega che strapazza la
Gelminiper l’intervista in cui si èpa-
ragonata a Obama: «No, Obama
no», tuona il capogruppo Bricolo,
che ricorda al ministro il prossimo
step delle riforme sulla scuola: «Vo-
gliamoinsegnantipiemontesi inPie-
monte, lombardi in Lombardia, sici-
liani in Sicilia: e i bambini islamici
non ci farannomai togliere crocifis-
si e presepi dalle nostre scuole!».
Poi, rivolto al Pd: «La ricreazione è
finita». Tocca alla Finocchiaro, che
legge una pacata lettera degli stu-
denti del liceo romano Orazio: «So-
noquesti i facinorosi?», chiede rivol-
ta al governo. Cita la Marcegaglia,
«questa non è una riforma, è un ta-
glio», e poi Montale, Quasimodo, il
Nabucco, il Vangelo di Giovanni,
«in principio era il Verbo». Chiede
una parola chiara sul tempo pieno,
epunta ildito contro il «silenzioopa-
co e indifferente» della ministra.
«Conchi l’avetediscussaquestapre-

sunta riforma?Congli esperti, i pro-
fessori, le Regioni, i Comuni? Con
nessuno.Gasparridice chechiprote-
sta è un cretino in malafede: bene,
lo sono anch’io e tutti i senatori del
mio gruppo». «Oggi pensate, dopo
questo voto, che sia finita qui, ma
nonècosìpernoi eper il Paese. Fuo-
ri c’è la vita», chiude la Finocchiaro.

Parola a Quagliariello, l’intellet-
tuale del Pdl, che paragona quella
della Gelmini alla riforma Gentile,
strapazza il 68 e invita la «maggio-
ranza silenziosa» a farsi sentire. Si
vota e compaiono i cartelli dell’Idv
che lanciano il referendum. «Si tor-
naalla scuoladella serietà, delmeri-
to e dell’educazione», commenta
secca la Gelmini, mentre i senatori
dipietristi e del Pd scendono inmas-
sa in strada a parlare con gli studen-
ti che manifestano. All’inizio non è
facile, ci sono fischi, che subito sipla-
cano. «Non lasciateci soli», gridano i
ragazzi. «Nonè finitaqui», ribadisce
la Finocchiaroalmegafono, «Abbia-
mocercatodi portare le vostre paro-

le dentro l’Aula», assicura lei, men-
trePanchoPardi inmanichedi cami-
cia si lancia sulla barricata entusia-
sta. «Il decreto Gelmini», è una por-
cheria, si scalda il capogruppo Idv
Belisario, applausi scroscianti. An-
che la Finocchiaro dice sì al referen-
dum, «unabuona idea».Aquel pun-
to il referendum diventa una valan-
ga. Veltroni lo proponeufficialmen-
te in conferenza stampa, da tutto il
centrosinistra è un coro di sì: Prc,
Pdci, Verdi, Sd, socialisti. Anche la
Cgil saràdellapartita,Casini si chia-
ma fuori. «Non sarà solo un referen-
dum del Pd, ma una battaglia civi-
le», assicura Veltroni. La destra si
scatena: «Un’iniziativa ridicola»,
tuona Quagliariello. Nel Pd quasi
tutti entusiasti,Marini sidice sorpre-
so, «l’ho saputo dalle agenzie», an-
che D’Alema non è alle stelle, ma
consapevole che la raccoltadelle fir-
me saràunottimo strumentodimo-
bilitazione: «Le raccoglieremo, que-
sto decreto è una scelta disastrosa
per il Paese». Non si voterà prima
dell’aprile 2010.❖

La scuola

acarugati@unita.it

p Il compitino della destra Alle 11 al Senato è già tutto fatto: il decreto passa

p Firme per dire «no» Dal Pd all’Idv: mobilitiamoci. La Lega: ora al nord solo prof del nord

In Aula Cossiga fa il nostalgico
delle botte degli anni 70. I lum-
bard attaccano gli alunni islami-
ci. La capogruppo Pd: «Questa
riforma non l’avete discussa
con nessuno». D’Alema: racco-
glieremo adesioni per abolirla.

ROMA

Album
di piazza

Primo Piano

MisfattoGelmini, è legge
L’opposizione: referendum

ANDREA CARUGATI

1 Tante le ragazze in corteo.
Protestano, urlano slogan, cantano,
occupano le università, le scuole e
seguono le lezioni all’aperto .
2. La marcia “rosa” invade
Piazza Navona, Roma, e si allarga
nelle altre città. Caratteristica del
grande movimento è la massiccia
presenza di giovani donne.
3. Dicono: «Battersi oggi per
tutelare il domani nostro e dei figli
di domani».
4. Rabbia, festa,passioneevo-
glia di esserci sui volti delle studen-
tesse che hanno invaso la Capitale.

I volti della nuova
generazione
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Pubblichiamo stralci del discorso
pronunciato in Senato ieri dalla ca-
pogruppo Pd

Forse la migliore definizione di
questo complesso di interventi sulla
scuola e sull’università l’ha data la
presidente di Confindustria, la dot-
toressa Marcegaglia, che ha detto
che questa non è una riforma, ma
un taglio. Il decreto Gelmini è solo
meno scuola per tutti. Una disposi-
zione destinata esplicitamente al
contenimento della spesa pubblica
(l’articolo 64, comma 6, ma anche
l’articolo 67, destinato all’universi-
tà, della legge n. 133): una norma
ideata sulla scorta di un’esigenza
contabile diventa, direi per precipi-
tato, riforma. (...) Colpisce la rela-

zione del provvedimento, il modo
con cui viene non giustificato; un
cambiamentocosì radicale introdot-
to nella scuola elementare, la sesta
al mondo, secondo le classifiche re-
dattedalle agenzie internazionali. E
chi ha deciso che l’università, la
scuola, il sapere, la formazione e
l’apprendimentononsonounaprio-
rità per un Paese in difficoltà? Chi
l’ha detto che debba essere così? Il
ministro Gelmini. E perché? Perché
il ministro Tremonti ha deciso di ta-
gliare proprio sulla scuola, proprio
sulla scuolaelementare.Chihadeci-
so che per superare la crisi non biso-
gna, come avviene altrove nel mon-
do, anche nei Paesi emergenti, pun-
tare sull’intelligenza, sui talenti, sul
sapere, sulla competizione di ciò
chesi sa,diquello chesi vale?Nessu-
no. (...)Quello che colpisce di que-
stegiornate complesse,difficili e tal-
volta anche aspre, è questo disprez-
zo per le ragioni degli altri, questo
“non cale”. Chi protesta, chi non è
d’accordo è disinformato, strumen-
talizzato, facinoroso, o è, come dice
il presidente Gasparri, un cretino in
malafede. Mi colloco spontanea-
mente nella categoria, anzi tutto il

miogruppo: tutti cretini inmalafe-
de! (...) Lamaggioranza e il gover-
nopensanocheunavoltaapprova-
to questo decreto sia finita qui,ma
non è così per noi. Credo che non
sarà così neanche per il movimen-
to che si è accesonel Paese. Fra po-
co ragioneremo in quest’Aula sul
decreto-legge n. 154 del 2008 sul-
la sanità, ed esamineremo la nor-
ma che prevede il commissaria-
mento delle Regioni che non ot-
temperinoaldiktat di abolire alcu-
ni istituti scolastici. (...) SignorMi-
nistro, lei ha dichiarato «gutta ca-
vat lapidem»: la goccia del suo si-
lenzio, della sua muta determina-
zione, della sua cieca obbedienza
aldettato tremontiano,del suo tap-
parsi le orecchie e anche la bocca,
ma le voci entrano lo stesso. Ma
fuori c’è la vita.❖

Una generazione migliore

«Presidente, non ci lasciare so-
li», urlano al megafono alcuni studen-
ti,quandopassailpresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano. La sce-
na si è svolta ieri mattina davanti a
Montecitorio:glistudentistavanopro-
testando contro il dl Gelmini, il capo
delloStatostatarientrandoalQuirina-
le dopo aver partecipato a un conve-
gno.Primadisaliresull’auto,Napolita-
no li ha salutati a distanza. Gli studenti
hanno ricambiato con un lungo ap-
plauso.

«Una cosa: gli alunni di oggi sono
migliori dei loro genitori. Forse la scuola
degli anni 70 non era poi così valida»

Gli imbavagliati di Modena
SCIOPERO «Parteciperemo allo
sciopero nazionale sulla scuola» con
un corteo a Modena , annuncia «lette-
reinmovimento», collettivo di lettere e
filosofia a Modena e Reggio Emilia. Por-
teranno un bavaglio e una maglietta
bianca, su cui ognuno scriverà un suo
pensiero.

Protesta l’isola azzurra
CAPRI In corteo anti-Gelmini
oggi alle 9 gli studenti capresi del classi-
co, del professionale e dell'Alberghie-
ro, in autogestione. Con lo slogan «la
cultura non ha prezzo» sfileranno lun-
go la via Provinciale.

A Roma, ma anche...
EMILIA Molti verranno a Roma,
ma c’è chi manifesterà nelle città. A For-
lì. gli universitari del «no133forli» e la re-
te dei medi s’incontreranno in piazzale
della Vittoria, poi assemblea in piazza
Saffi. A Parma concentramento alle
8.30 a Barriera Bixio, arrivo in piazza
Garibaldi. Lezioni in piazza della facol-
tà di scienza.

Gli scout: basta decreti
AGESCI Per scuola e università
meglio un progetto formativo condivi-
so che un decreto legge. L’Associazio-
ne guide e scout cattolici italiani (Age-
sci) riconosce «la necessità di una rifor-
ma del sistema di istruzione», ma ritie-
ne che debbano essere coinvolte «tut-
tele componenti del mondo della scuo-
la, a partire da docenti e famiglie».

Gli studenti a
Napolitano: «Non
ci lasciare soli»

FRASE DI...
Ruggero
Da Ros
Insegnante

F «La riforma è stata imposta, per la
prima volta, senza discussione con le
parti. La riduzione dell’obbligo a 14 anni»

Le altre onde

L’APPELLO

Un cambiamento così radicale
introdotto nella scuola elemen-
tare, la sesta al mondo, secondo
le classifiche redatte dalle agen-
zie internazionali.
Chi l’ha detto che debba essere
così?

Alcuni aspetti gravi

Finocchiaro:
è solo un taglio
Manon è finita qui

Le mobilitazioni
di oggi

ANNA FINOCCHIARO
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I primi ad arrivare sotto il Senato
per il «Gelmini vattene, dimettiti»
nelgiorno del varo della riforma sul-
l’istruzione sono i ragazzi dei licei di
Roma: Virgilio, Tasso, gli istituti
Morgagni e Manara. Poi qualche

prof, nonna e mamme dei ragazzini
«per controllare che non ci fossero in-
filtrati tra i nostri studenti - dice un’in-
segnante del Vivona dell’Eur -. Perché
può succedere qualsiasi cosa». Si era
capito fin dal mattino. E alla fine scon-
tri: estremisti di destra contro studen-
ti. Finiti con 2 arresti, uno per parte, 4
denunce e 21 identificati. Quattro i fe-
riti. Non sono ancora le 9. Arriva in
corteo Roma Tre, capitanata da Fran-
cesca dell’Onda. Il movimento antifa-
scista intercetta e isola un gruppetto
di uomini e ragazze di Blocco studen-
tesco di Fiamma tricolore: provocano
e sferzano cinghiate sui ragazzini dei
licei accalcati alle transenneche affac-
ciano sul Palazzo Madama. Guelfo,

Francesco e Davide, ragazzi con le te-
ste rasate,bombereborchiesulle scar-
pe, vogliono spazio: la prima fila del-
l’anti-Gelmini, la transenna occupata
proprio dai ragazzini liceali. L’imbuto
di via Agonale che affaccia su Palazzo
Madama è già pieno come un uovo.
Così, alle 10.30, quando il decreto sul
maestro unico è legge e dalla piazza si
alza il grido di studenti, docenti, ricer-
catori in grembiule e genitori: «Refe-
rendum, referendum», i leader della
destra si organizzano. Chiamano rin-
forzi, Casa Pound, e lasciano lo stri-
scione: «Il rosso mai. Il nero libero
pensiero».

Poco dopo un camion di teste rasa-
te parcheggia liberamente in Piazza
Navona. Hanno indosso magliette ne-
recon la scrittabianca: «Tremino infa-
mi, traditori e spie» e mazze di ferro
bennascostedentrounsaccoverdese-
polto dai manifesti. E al grido di «Du-
ce! Duce» prendono a cinghiate e ca-
schi in testa i liceali che replicano:
«Buffoni»egli universitari che insisto-
no: «Qui non vi vogliamo, provocato-
ri. Neri al cimitero». E i primi feriti re-
stano a terra. «Ero caduto e loro mi
hanno colpito», racconta Alessandro
del liceo scientifico Newton con la
gamba dolorante consolato dai com-
pagni.È anche due ragazziuniversita-
rihanno lapeggio:unovavia inambu-
lanza con la testa che perde sangue. È
solo la prima «carica», lontana dagli
occhi della polizia.

I telefonini dei ragazzini comincia-
no a squillare: «Pronto mamma, sì c’è
una brutta atmosfera, ma stai tran-
quilla...». Mentre in una parte della
piazza scatta il fuggi-fuggi, nell’altra
si continua a manifestare: «Non sia-
mo Enti, non potete governare le no-

stre menti». «Vi siete votati il decreto
sulla scuola? Noi occupiamo e bloc-
chiamo le città».Intanto l’eco delle
provocazioni fasciste ai danni del mo-
vimento democratico raggiunge i col-
lettivi della Sapienza. Si aggregano
anche i centri sociali, qualche espo-
nente dei Cobas. Un cordone di forze
dell’ordine non li fa entrare in Piazza
Navona, fino a nuovo ordine. Un diri-
gente della Digos ha raggiunto il bar
Navonadovepocopiù in là gli estremi-
sti di Blocco studentesco si sono radu-
nati con il camion «armato». «La cosa
migliore - dice loro - è che voi usciate
daqui, dalle Cinque Lune.Andate sot-

to il ministero come avevate detto».
Ma Guelfo, Davide e Francesco non ci
stanno:«Nonpossiamocedereal ricat-
to, siamo stati aggrediti e da uomini
di 40 anni. Abbiamo i filmati». «Ma
voi avete fatto 3 feriti, quelli di sini-
stra nessuno» controreplica la Digos.
E alle 12.20 è guerriglia, il putiferio. I
neri impugnano le mazze di ferro e in-
dossano i caschi. Gli universitari avan-
zano amani alzate, con il solo casco in
testa cantando Bella Ciao alternato
dal grido: «Fuori, fuori, il movimento
è antifascista». Di polizia e carabinieri
non c’è traccia per 10 minuti. «Came-
rati, all’assalto» è l’urlo di Davide, il
leaderdidestra.Solo fumogenidall’al-
trogruppo. Poi la rissa, che hamanda-
to all’aria le sedie e i tavolini del bar
Navona.

miervasi@unita.it

La scuola

ROMA

p I ragazzi Dalla mattina sotto il Senato

pLe spranghe Blocco studentesco in azione

Estremisti di destra contro gli
studenti. Panico a Piazza Navo-
na tra i liceali che protestano
per il varo della riforma Gelmi-
ni al Senato. Turisti impauriti.
La polizia sta a guardare, poi
coi manganelli sfolla i collettivi.

Scatti
d’assalto

I giovani di destra
arrivano in Piazza
Navona con le spranghe

Primo Piano

Sit in di protesta
Botte dadestra
Ma lapolizia
resta a guardare

MARISTELLA IERVASI

1. Cresce la protesta contro il
decretoGelmini. Ma ierimentre cen-
tinaia di studenti sfilavano verso il
Senato c’è chi ha cercato di rovinare
la festa. Botte e scontri.
2. Livio Jannuzzi, senatore di
Forza Italia, dalla finestra segue
quanto accade in piazza
3. Teste rasate con lemazzedi
ferro nascoste dentro un sacco ver-
de. Al grido «Duce! Duce» prendono
a cinghiate e caschi in testa i liceali.
Bilancio: quattro feriti e quattro per-
sone denunciate.

La violenza nera
dei neo fascisti

Premeditata
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«I disordini di oggi sono stati solo
l’aggressione di una parte politica
sull’altra», afferma Walter Veltroni,
rammentandocome «il grandemovi-
mento di protesta contro questo de-
creto», da sempre pacifico, debba re-
stare tale.

Il Pd chiede chiarezza all’esecuti-
vo sui fatti di piazzaNavona.Sul ruo-
lo del Blocco Studentesco e sull’azio-
ne delle forze dell’ordine di stanza
sullapiazza. Il senatoreLuigi Lusido-
manda «come sia possibile che sia
riuscito ad arrivare in Piazza Navona
un camion con mazze e bastoni?».

La preoccupazione maggiore la
esprime però il segretario della Cgil
Guglielmo Epifani che oggi porterà
inpiazza aRoma le ragionidel sinda-

cato in occasione dello sciopero na-
zionale della scuola. «Bisogna che il
Governo stia attento a garantire il li-
bero esplicarsi della manifestazione
dei giovani - afferma - non mi piace
cosa è successo questa mattina, non
mipiace il clima che si è venutoa cre-
are.Una manifestazionedel tuttopa-
cifica è stata strumentalizzata». Ana-
lizza: «Un gruppo di fascisti ha pic-
chiato i nostri del tutto inermi. Poi
sono intervenuti, non graditi, i centri
sociali e lo scontro è diventato tra
centri sociali e fascisti. A quel punto
è intervenuta la polizia. Ma fino a
quando a essere picchiati erano i no-
stri giovani c’è stata la sostanziale in-
differenza delle forze dell’ordine».
Per Epifani questo è «lo schema che
abbiamo di fronte e c’è la minaccia
che sia replicato anche domani (oggi
n.d.r.)».

Anche Franco Giordano, ex segre-
tario del Prc, presente in piazza ieri
mattina, si è fatto un’idea chiara di
quello che è successo: «Si è trattato
di una provocazione messa in opera
come ultima risorsa per indebolire la
grande e democratica protesta degli
studenti, facendola passare per uno
scontro fra estremisti. Laprovocazio-

ne dei gruppetti fascisti aveva il pa-
lese obiettivo di minare l’unità e
l’autonomia del movimento degli
studenti. È invece importantissimo
difendere in ogni modo quell’unità
e quell’autonomia». Il centrodestra
ha un’idea diversa: «Gli scontri in
atto tragli studenti in queste oreso-
no l’inevitabileepilogodel climaali-
mentatoad arte inquesti giornidal-
l’opposizione nelle piazze», affer-
ma Beatrice Lorenzin. Anche più
grave la posizione espressa dal mi-
nistrodella Difesa Ignazio La Russa
che vede nelle botte per strada la
fine dell’opposizione al ministro
dell’Istruzione: «Non si rompono
solo le sedie, ma si è rotto anche il
blocco anti Gelmini. Chi attira con
qualsiasi bugia chi protesta contro
la Gelmini, raccoglie tempesta».

Dal Pd, ancora una volta, si chiede
con Pina Picierno «che il governo
non fomenti la tensione». E certo
non aiutano a rasserenare il clima
le dichiarazioni di Berlusconi: «C’è
undirittodi manifestaremanon bi-
sogna ostacolare chi vuole studia-
re. Siamo stati di manica larga in
quanto non bisognerebbe manife-
stare impedendo il normale svolgi-
mento del traffico.❖

Buona o cattiva fede?

F «Se l’avvocato Gelmini è in buona fede
allora, a nostro parere, mostra scarsa co-
noscenza del mondo della scuola»

SPUNTI

BOLOGNA, POLITOLOGIA IN PIAZZA

Gianfranco Pasquino, docente
di Scienze Politiche, ha fatto ieri lezio-
ne in piazza Maggiore. Ha invitato i
giovani a trovare «forme di protesta
più originali e più efficaci, come co-
stringere i professori a prepararsi e a
fare davvero lezione». E ha invitato
prof e rettori a manifestare «non in te-
sta al corteo, ma da normali cittadini».

PALERMO, LA LOTTA CONTINUA

L’assemblea di ateneo ha deciso
all’unanimità la sospensione dal 3 al 7
novembre dell’attività didattica. Il 7
novembre manifestazione di tutto
l’Ateneo, assemblea il 4. In serata fiac-
colata e presidio in piazza Castelnuo-
vo, davanti al teatro Politeama, insie-
me agli studenti medi.

CL NON MANIFESTA, ACLI SÌ

La Fuci non aderisce, né l’Age-
sci, ma molti dei loro aderenti saran-
no in piazza. Le Acli invece si saranno,
inmodoorganizzato. Ese Famiglia cri-
stiana ha chiesto (invano) il ritiro del
decretoGelmini, l’Avvenire nonrispar-
mia critiche: «Il taglio ammazza-pari-
tarie è, a tutt’oggi, ingiustificabile e
amarissima realtà». ediblasi@unita.it

NAPOLI, DUE ORE SUI BINARI

Cortei spontanei, occupazione
della stazione, assemblea in piazza del
Plebiscito con la Commissione scuola
del consiglio comunale. Giornata di
mobilitazione anti-Gelmini Lettere è
occupata. In lotta anche mamme e
bimbi del Convitto Nazionale Vittorio
Emanuele che «rischia la chiusura».

FRASE DI...
GIUSEPPE
CAPPELLO
insegnante

«Nei licei ci sono miriadi di progetti che
costano allo Stato. Oltre alla dispersione
scolastica c’è la dispersività scolastica»

Quando si conta il numero dei
professori si deve ben tenere a
mente che ci sono 57mila inse-
gnanti di sostegno e 32 mila
prof di religione. Tolti questi si
faccia la divisione per alunni.

Il segretario della Cgil: un brut-
to clima, c’è il rischio che que-
sto schema venga replicato. Vel-
troni: un’aggressione politica. Il
centrodestra scarica tutto: col-
pa dell’opposizione che ha fo-
mentato la piazza.

ROMA

Pillole

Se si deve tagliare

Epifani: aggressione
fascista, agenti
troppo indifferenti

EDUARDO DI BLASI
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Foto Lapresse

Alla fine, colpo di teatro ma in fon-
do era prevedibile, arriva in palco-
scenicoun fogliodi cartacon lanoti-
zia: «Il decreto è passato.Molte uni-
versità sono scese in piazza». Dario
Fo legge e quasi sembra benedire
(poco prima aveva fatto la parte di
BonifacioVIII, diGesùCristo,dipre-
ti e pretini diMistero Buffo): «Anda-
te e manifestate» e raccomanda:
«Non fate casini». Qualcosa sta già
succedendo, poco lontano.
Nella vecchia Statale, Dario è tor-

nato quarant’anni dopo. Lui si osti-
na a dire trenta, ma qualcuno dal
fondogli ricorda l’amara realtà. Par-
la a centinaia di studenti e a svariati
adulti professori. Calca lamoquette
sfilacciata che sembra eterna, patri-
monio della storia: povera universi-
tà, neppure un tappeto rosso e nuo-
voper il premioNobel, chepureallo-
ra era venuto per solidarietà con gli
occupanti e aveva presentato per la
prima volta quel brano celebre.
Da metà mattina, con una sedia

per scena e una bottiglietta d’acqua
minerale,quelgiovaneattoreescrit-
toredi ottandueanni rifà la politica,
la letteratura e, persino cantando, il
“suo” Papa, quello in pompa che
quando tenta di infilarsi nella pro-
cessione di Cristo verso il Calvario e
cercadi impossessarsi del suopezzo
di croce e di gloria si becca un bel
calcio nel sedere: al coccige, «da
quel momento, osso sacro». Com-
mozione dei vecchi e applausi,
un’onda di applausi.
LaStatale sembra la stessa, stesso

colore grigio sporco dei muri, stessi
manifesti allepareti, c’èpersino irre-
sistibile “Lotta comunista”, gli stessi
banchetti. È uno dei rari posti in cui
si possono rivedere falci e martelli.
Diversità: ragazzi senegalesi che
vendono collanine (il Sessantotto
nonsapevachecosa fosse l’immigra-
zione extracomunitaria, anche se
aveva ben presente che cosa fossero
il colonialismo e il neocolonialismo
grazie a Fanon e al Vietnam, a Paul
Sweezy o alle Black Panthers) e i ra-
gazzi italiani, gli studenti, che sem-
brano più giovani, forse perchè non
sono ancora arrivati i vecchi, come

capitò a quei tempi, ex figiciotti o ex
giovani socialisti piùqualchecattoli-
co, quelli già addestrati alla politica,
a spiegare come si faceva a “dirigere
tutto”, rimettendo in piedi partiti e
partitini. I ragazzi in aula magna
sembrano senza partito. O soltanto
con un partito: contro quel decreto,
che mentre Fo parla, a Roma ineso-
rabili stanno votando con il piglio
delle imprese memorabili. Sembra
diversa anche l’aria: cupa, tesa, ani-
mosa quarant’anni fa e adesso divi-
sa,perchèci sonoquelli conFo,quel-
li pronti al corteo, quelli che si fanno
la loro giornata normale tra il baret-
to e la biblioteca.Distanti, a volte vi-
cini, sicuramente meno idealisti e
più pragmatici di un tempo. Nessu-
no pensa al sol dell’avvenire. Cerca-
no di non sprecare tempo, pensan-
do al loro di avvenire.
Dario Fo entra, si toglie il cappot-

tone nero. «Signori e signore: Dario
Fo», lo presenta uno studente, av-
vezzo evidentemente alle scene Da-
rio cominciaaparlaredi politica edi

università,del disastrodell’universi-
tà, serissimo,dimoltiplicazionedel-
le sedi per i vantaggi di qualche
clientela, università tipo «unprofes-
sore e quattro gatti e corsi che non
portano da nessuna parte» e delle
baroniedi «baroni, sottobaroni, vas-
salli e valvassori». Attacca la destra
e attacca la sinistra, che «ha sbaglia-
to quando è stata al governo, la-
sciando correre sotto i suoi occhi il
disastro». Non la perdona questa si-
nistra.
E adesso? «Bisogna rompere con

questa tradizione nefasta, non ba-
sta prendere ciò che si può, bisogna
capovolgere l'ordine». Lo dice rac-
contando del “suo” teatro e citando
il caso della “sua” palazzina Liberty,
che lui occupò, restaurò, usò per gli
spettacoli: «Poi sonoarrivati i fasci e
ce l’hannoportatavia».Ci vuole fan-
tasia per cambiare tutto. Dario Fo
ha l’idea che l’università sia un cor-
pomalato e una istituzione quasi ir-
riformabile. Che si debba ricomin-
ciare da capo. «Tenere lezioni al-
l’aperto non è una trovata, ma
un’idea straordinaria - afferma tra-
volto dagli applausi - per coinvolge-
re la gente e dimostrare che voi per
studiare fatedei sacrifici: questaè la
vostra vittoria».

ORESTE PIVETTA

Milano Dario Fo all’Università Statale

p Il premio Nobel incontra gli studenti nell’ateneo di via Festa del Perdono

p Come quarant’anni fa tiene lezione e recita un brano, lo stesso, di “Mistero buffo”

opivetta@unita.it

«Colpa della destra, ma
anche della sinistra che
ha lasciato correre»

La scuola

In un’aula magna gremitissima,
due ore in cui si sono intrecciate
politica, storia del teatro, storia
della letteratura italiana. Con
un invito finale, giunta la noti-
zia del voto al Senato, prima de-
gli applausi...

MILANO

PRIMO PIANO

Dario Fo torna
alla Statale
«Andate
emanifestate»

Un disastro
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Il secondo atto è la lezione e sia-
mo già tra le scene di Mistero Buffo.
Dario riprendedall’iniziodella lette-
ratura italiana, dai giullari, eoffre la
sua lettura filologia, da professore
indubbiamente, di quella scena po-
tentissima, involgare,diCiulloD’Al-
camo: «Rosa fresca aulentissima».
Sarebbeuna storia lungada raccon-

tare, di amori, seduzioni, rifiuti. Co-
munque la conclusioneè cheai tem-
pidiCiulloD’Alcamo,ai tempidi Fe-
derico II, c’erauna leggecheconsen-
tiva pagando di cancellare vari rea-
ti.Cioè: la leggedel padrone. Lapla-
tea si accende: ha capito l’attualità
della poesia in volgare, ha capito
che la legge protegge chi ha il pote-
re e «voi siete fregati».Ha capito che
la riforma Gelmini sono solo tagli,
chenonc’èmerito, chenonc’è cono-
scenza inpiù, chenonverràun lavo-

ro e che l’università pubblica, dopo i
tagli, resterà un parcheggio peggio
di prima, senza illusioni.
Prima di introdurre Bonifacio,

quello che ha inventato il Purgato-
rio, Dario si concede alcune divaga-
zioni suRatzinger, che di fronte alla
crisi di oggi spiega che il denaro si
volatilizza, che il denaro è una beffa
e che l’importante è la “parola“, solo
che poi si scopre che con un anno di
anticipo rispettoalla catastrofe il pa-
pa ha dato l'ordine di dismettere gli
impegnibancari e comprareoro, co-
sì ora sta seduto suuna tonnellatadi
oro... e allora il nostro giullare si
chiede se la “parola” non sia l’oro.
Altro intermezzograzieallamagnifi-
ca mimica, Berlusconi “bugiardino”
che dice e che nega con il magnifico
interrogativo esclamativo:
«Io!!!???». Segue il “pezzo”, fino al-
la “pesciada”, pedata nel lombardo
antico. Si sente: «Alcuni, Gesù, per
favore, castigali».❖

www.unimi.it

FRASE DI ...
Fabrizio
Tonello
docente

«C’è un problema che tra due anni
rischia di esplodere: la fuga di massa dei
docenti pre-pensionati dalla Gelmini»

Il sito dell’università statale di Milano

Il valore legale del titolo di studio
determina la certezza del posses-

sodiunapreparazioneculturaleeprofes-
sionale in conformità agli standard fissati
dall’ordinamento didattico nazionale: da
questo dipendono la partecipazione a
concorsi pubblici e l’accesso ai concorsi
per l’iscrizione agli albi professionali. Cer-
tificazione, dunque, di un bagaglio cultu-
rale, nonché creazione di condizioni di
paritàdiaccesso inalcuni settori lavorati-
vi. Detto questo, Brunetta (FI) e Lanzillot-
ta (PD) concordano nel volerlo abolire: la
mancanza della necessità del "pezzo di
carta" per accedere al mercato del lavo-
ro, implicherebbe la frequenza delle
scuolesolodapartedeiragazziveramen-
temotivati,conunconseguentemigliora-
mento dell’offerta formativa. In realtà la
proposta potrebbe preludere a un mer-
cato selvaggio di corsi privati. Infatti il va-
lore legale del titolo di studio si basa su
due«pilastri»: l’ordinamentodidatticona-
zionale (che fissa le caratteristiche gene-
rali dei corsi di studio e dei titoli rilasciati)

e l’esame di Stato (che ha la funzione di
accertare-nell’interessepubblicogene-
rale - il possesso di specifiche compe-
tenze e conoscenze). E’ evidente che,
sopprimendo questa forte componen-
te"pubblica",verrebberomenorequisi-
ti sostanziali del sistema dell’istruzione
sancito dalla Costituzione. Si dovrebbe
eludereildl206/07,cherecepiscealcu-
ne direttive comunitarie secondo le
quali ipaesimembridell’UEsonotenuti
a riconoscere il valore legale di titoli e
qualifichediciascunaltropaese.Siregi-
strerebbe una riduzione della parteci-
pazionealprocessoformativoeunade-
vastazione della scuola come luogo di
formazionedicittadini.Verrebberosop-
presse garanzie nell’accesso al lavoro.
Ma soprattutto - in questo vento di pri-
vatizzazione volto a sostituire la scuola
con le fondazioni - si darebbe una spal-
lata definitiva al concetto di scuola del-
lo Stato penalizzando, ancora una vol-
ta, lefascepiùdebolidellapopolazione.
MARINA BOSCAINO

F «È frustrante lavorare per poi sen-
tirsi dare del “fannulloni” da ministri che
non sanno pronunciare la parola egida»

Nei luoghi del ’68:
stesse mura e un’aria
per ora, molto diversa

IL LINK

IL COMMENTO

L’esodo dei professori

Se cade il valore legale del titolo di studio

Altro che fannulloni

Ricorsi storici
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Foto di Andrea D'Errico/LaPresse

Il Tribunale dei Ministri ha aperto
un fascicolo sul titolare della Dife-
sa Ignazio La Russa per le parole
pronunciate l’8 settembre di que-
st’annoapropositodellaRepubbli-
ca di Salò.

L’iniziativa è stata presa a segui-
to dell’esposto di un cittadino ita-
liano, residente in Toscana, alla
magistratura che per competenza
ha trasmesso gli atti al tribunale
speciale.L’espostoèstatodeposita-
to presso la Procura di Roma il 16
ottobre scorso e per i giudici mini-
steriali l’apertura del fascicolo è
stato un atto dovuto. Il ministro è
indagato per il reato di apologia di
fascismo.

In occasione della commemora-
zione del 65esimo anniversario
della Difesa di Roma, La Russa ha
rivalutato il ruolo dei militari della
Rsi sostenendo che «dal loro pun-
to di vista combatterono credendo
nella difesa della patria». Il presi-
dentedellaRepubblicaGiorgioNa-
politano, presente alla cerimonia
a Porta San Paolo, ha considerato
invece«simbolo della volontàdi ri-
scatto» dell’Italia coloro che «rifiu-
tarono l’adesione alla Repubblica
di Salò».

Ecco le parole precise pronun-
ciate dal ministro quasi due mesi
fa: «Fareiun tortoalla miacoscien-
za senonricordassi chealtrimilita-
ri in divisa, come quelli della Nem-
bo dell'esercito della Rsi, soggetti-
vamente, dal loro punto di vista,
combatteronocredendonelladife-
sa della patria, opponendosi nei
mesi successivi allo sbarco degli
anglo-americaniemeritandoquin-
di il rispetto, pur nella differenza

di posizioni, di tutti coloro che guar-
dano con obiettività alla storia d'Ita-
lia».

L’elogio di La Russa giunse poco
dopo che il sindaco di Roma Gianni
Alemanno aveva definito il fasci-
smo «non il male assoluto» ma «un
fenomeno complesso» in un’intervi-
sta, e suscitò aspre polemiche.

Gianfranco Fini si irritò per la
«sprovvedutezza»dei suoi colonnel-
li. Il quotidiano della Cei “Avvenire”
bollò le dichiarazioni dei due espo-
nenti di via della Scrofa come «av-
ventate». Velate dal sospetto di
«una rivendicazione di eredità e di
identità, seppure cauta e circospet-
ta» anziché «di un giudizio storico
equanime».Veltroni sidimisedal co-
mitatoper il museodellaShoah pre-
sieduto da Alemanno.

Italia

Ignazio La Russa durante la commemorazione dei caduti per il 65˚ anniversario della Difesa di Roma

p Il tribunale dei ministri Aperto un fascicolo dopo un esposto arrivato alla Procura di Roma

p Il discorso su Salò Un cittadino si è rivolto ai giudici ordinari dopo le parole sulla Rsi

Totò, Ignazio e la Benemerita. Alle
tre del pomeriggio, la Rai trasmet-

te la commedia di Montecitorio, incorni-
ciata nel question time, dove i ministri
rispondono alle domande dei deputati,
portavoce dei problemi emersi sul terri-
torio.Confrontiserrati,documentati:do-
manda-risposta-replica,quasimaipacifi-
catoria. Ma le commedie hanno il lieto
fine. La spalla è Salvatore Cicu, parla-
mentare siciliano del Pdl. Il protagonista
è il corregionale Ignazio La Russa, mini-
stro della Difesa. Cicu si slancia e ricorda
«Delfino Borroni, l’ultimo reduce della
Grande Guerra, scomparso all’età di 110
anni» e chiede cosa farà il governo per

celebrare «il 4 novembre, giornata delle
Forze Armate...». Da far tremare i polsi.

Nonè una domanda: è un assist. Il mi-
nistrosiscusa«perilritardo»,scusavani-
tosa, «vengo proprio dai funerali di Bor-
roni...ho consegnato l’onoreficenza di
Commendatore della Repubblica». Poi
l’impegnativa risposta: «La giornata
avrà una coda celebrativa a Roma, Mila-
noe inaltreventi piazze italiane, con esi-
bizioni e mostre sulle forze armate, per
dare concretezza al sentimento di vici-
nanza ormai proprio dei cittadini italiani
verso i militari». La “tesissima” replica:
«Ministro, sono pienamente soddisfat-
to». Ma dai. ❖ MARCO BUCCIANTINI

www.unita.it

fedefan@yahoo.it

È SUCCESSO

L’uscita del ministro di An -
«combatterono credendo nella
difesa della patria» - sollevò
aspre polemiche e una ferma
presa di posizione del Presiden-
te della Repubblica. Per i giudi-
ci ministeriali è un atto dovuto.

ROMA

Totò, Ignazio e lo spot di Montecitorio

«Apologia di fascismo»:
indagato LaRussa

FEDERICA FANTOZZI
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Fino alla sconfessione pubblica
dapartedel vicepresidentedella Ca-
mera nonché leader di An davanti
alla platea di Azione Giovani: «Non
si può equiparare chi stava da una
parte e chi stava dall'altra - chiarì Fi-
ni in quello che è stato definito nei
forum della destra radicale «l’ulti-
mo strappo» - Non era equivalente».
E ancora: «C'era chi combatteva per
una causa giusta, che era la causa
della libertà, dell'eguaglianza, della
giustizia sociale, e c'era chi, fatta sal-
va la buona fede in molti casi, com-
batteva per una parte sbagliata.
Non sono categorie morali ma stori-
che».

Ora il Tribunale dei Ministri ha
aperto il fascicolo sulla vicenda. Un
atto dovuto dopo la denuncia di un
uomo che si è sentito offeso e ferito
dal comportamentodiLaRussa.Per-
ché - ha rievocato nell’esposto - il
nonno fu bastonato con durezza dai
soldati tedeschi chegli hanno procu-
rato lesioni permanenti. Il nome del
ministro della difesa è dunque stato
iscritto nel registro degli indagati
per apologia di fascismo.❖

/www.anpi.it/

L’invito al ministro
della Difesa: chieda
scusa alla De Gregorio

IL FOGLIO AncheGiulianoFerra-
ra ha trovato esagerato il ministro La
Russa per le parole usate con il diretto-
re dell’Unità. E ieri ha invitato il respon-
sabile della Difesa a chiedere scusa.
«Nemmeno con un fiore, figurarsi con
gli urlacci - ha scritto ieri il direttore del
Foglio in un editorialino- La Russa ha
aggredito Concita gridando:
“Ignorante, si tappi la bocca con un tu-
racciolo... Concitina”. Non si fa».

Per Ferrara il ministro in questa cir-
costanza è andato proprio fuoristrada,
anche se ha tante benemerenze. «Lo
avevamo elogiato per la celebrazione
del Quattro novembre, lo invitiamo a
scusarsi con la signora De Gregorio
per lo stile da casermacon il quale lei si
è scagliato contro. Siamo sicuri che lo
farà.

Segretario
Sd

e-mail PER LA LEGGE
ELETTORALE
PDDECISIVO

La sconfessione di Fini

P

Il sito dell’Associazione nazionale partigiani

CLAUDIO
FAVA

D
unque, sei mesi fa è anda-
ta più o meno così: elezio-
ni regionali in Sicilia, le
forze politiche della sini-

stra s'impegnano tutte su un'unica li-
sta per sostenere, assieme al PD, la
candidata presidente Anna Finoc-
chiaro. E' andata come sappiamo:
una mezza tragedia. Ciò che forse
s'ignora è che quella lista di sinistra
si è fermata al 4,99%. E siccome in
Sicilia lo sbarramento è al 5 per cen-
to, per duemila voti Rita Borsellino,
nostra capolista, non è stata eletta. E
con lei sono rimasti fuori almeno al-
tri quattro parlamentari della sini-
stra. Ripeto: per duemila voti in una
regione di sei milioni di cristiani.

Cos'è stato, un trionfo della demo-
crazia? Una cosa buona e giusta? Ne
ha tratto giovamento la politica sici-
liana? Aver tenuto fuori la Borsellino
e dentro qualche inquisito in più del
centrodestra servirà a restituire tra-
sparenza, rigore e decenza all'assem-
blea regionale più inquisita nella sto-
ria repubblicana?Ovviamenteno.So-
lo che questa domanda non va fatta a
quelli della Casa della libertà: se non
è presente la sinistra nel parlamenti-
nodiPalermo, per il governo regiona-
le vorrà dire qualche margine di im-
punità in più, qualche pratica cliente-
lare in piùper il governatore Lombar-
do. Non possiamo aspettarci che sia-
no lui e i suoi soci a strapparsi le vesti
per quel furto di democrazia.

La domanda va rivolta al Pd. Dob-
biamo sfrondare questo malinconico
dibattito sulla legge elettorale per le
elezionieuropeedaunapuntadi reti-
cenza o, se preferite, di ipocrisia:
pensiamodavveroche il governoBer-
lusconi, capace di furti ben più gravi
allademocraziadelpaese, si impieto-
sisca e decida che il 5% e il blocco
dellepreferenze sonosolo sciacallag-
gio politico? Berlusconi se ne freghe-
rà delle nostre suppliche, dei nostri
sit in, della nostra civilissima e sacro-
santa denuncia fino a quando questo
puntonondiventerà «il»puntopoliti-
co sul quale la maggioranza è messa
a nudo. E questo passa attraverso il
Pd, attraverso la sua disponibilità a
non limitarsi, sulla riforma elettora-
le, a un'opposizione a colpi di fioret-
to.

Una ragazzo di Gallipoli, Andrea, e
una ragazza di Mazara del Vallo, Li-
na, con 10 di media nei primi quat-
tro anni del liceo e lode alla maturi-
tà dello scientifico e del classico.
Ma anche un giovane sloveno, To-
maz, e Olenka, nata in Romania, di-
plomati con medie superiori al 9,6.
Sonoquattrodei26migliori studen-
ti d'Italia diplomati alle superiori
che oggi riceveranno dal Presiden-
te della Repubblica i riconoscimen-
ti ai nuovi Alfieri del Lavoro. Ogni
anno al Quirinale, in occasione del-
laconsegnadelleonorificenzeaiCa-
valieri del Lavoro nominati il 2 giu-
gno per la Festa della Repubblica,
vengono scelti anche i 25 giovani
«cervelli», quest'anno uno di più a
causa di un ex equo. Il titolo di «Al-
fieri del Lavoro», crea un legame
ideale tra gli studenti e i Cavalieri
del Lavoro, quale «riconoscimento
dell'impegnoedellamotivazionedi-
mostratinello studio». Con l'attesta-
to d'onore viene consegnata anche
laMedaglia del Presidente della Re-
pubblica. «La FederazioneNaziona-
le dei Cavalieri del Lavoro - afferma
il presidente Benito Benedini - ha
molto a cuore l'impegno allo stu-
dio, alla ricerca e all'innovazione,
strumenti indispensabili per garan-
tire la formazione delle risorse vita-
li alla crescita del Paese. Anche
quest'anno abbiamo premiato 25
giovani che hannodimostrato capa-
cità e impegno di eccellente qualità
nello studio. L'auspicio è quello che
il merito diventi sempre più la chia-
ve di accesso a posizioni di respon-
sabilitàechegliAlfieridioggi possa-
noessere iprotagonisti dellavita so-
cio-economica italiana di domani».
Rigidi i criteri di ammissione: quali-
fica di ottimo alla licenza media, al-
meno8/10di mediaper ciascunan-
nodella scuola superioreeuna vota-
zione di 100/100 all'esame di Sta-
to. Per il 2008 i dirigenti scolastici
hanno segnalato 1.268 studenti
con i requisiti richiesti. Tra questi
807 sono ragazze e 461 ragazzi. La
provenienza territorialedeipremia-
ti è distribuita tra Nord (14), Cen-
tro (4), Sud e le Isole (8). Nelle Pro-
vincediCaltanissettaeFerraraèsta-
to registrato un punteggio «ex ae-
quo» tra due studenti che ha ecce-
zionalmente portato a 26 il numero
degli Alfieri. Le medie riportate dai
premiatineiquattroannidella scuo-
la superiore vanno da 9,55 a
10,00.❖

Napolitano
premia
imigliori studenti
dello scorso anno

IL LINK

IL MINISTRO? DI SPREZZO DEGNO
«.. di sprezzo degno/ se stesso rende/
chi pur nell’ira/ la donna offende...».
Dalla Traviata di Verdi

(Paolo Vagliasindi, Trieste)

SOLIDARIETÀ E COMPLIMENTI
Houn’edicolaaSanLazzaro, solidarie-
tà e complimenti

(Jussi77)

AVEVA PAURA LUI
Sotto il sorriso maligno aveva paura
lui. In Italia regna la leggedel più fero-
ce. Spero che mio figlio, 2 anni, possa
scapparne presto.

(Mirko, 36 Torino)

NON FATEVI INTIMIDIRE
Non si faccia intimidire da quel fasci-
stello

(Loris Serafino)

SOLO RUMORI DI SOTTOFONDO
Sono una lettrice residente in Germa-
nia, insegno cultura italiana. Inconce-
pibile che un rappresentante degli
elettori si comporti così. Non si tratta
di idee diverse ma di violenza verbale
come mezzo di comunicazione. Non
ha prodotto che rumori di sottofondo.

(Silvia Vignoli)

POLITICI MASCHILISTI
Sonoun ricercatore delCnr.Mivergo-
gno che i politici esprimano opinioni
così maleducate e maschiliste.

(Carlo Brandini)

AL MINISTRO SONO SALTATI I NERVI
Complimenti, è riuscita a far saltare i
nervi al ministro La Russa. Ho cono-
sciuto l’Unità da piccolissimo. Mi ha
insegnato cos’è la libertà e com’è faci-
le perderla.

(Massimo G.)

DEMOCRAZIA DIFFICILE IN ITALIA
In bocca al lupo con un sorriso legge-
ro. È difficile praticare la democrazia
in questo Paese.

(Giacomo Zanuso)

SE FOSSE STATO UN UOMO
Che tristezza, se fosse stata un uomo
sarebbe andata diversamente

(Vesna Benedetic, Trieste)

MINISTRO SENZA DECORO
Che imbarazzo, un servitoredello Sta-
to e prima di tutto una persona civile
nondovrebbemaiperdere il sensodel-
l’equilibrio e del decoro.

(Anna Marchisio)

DA EX FORZISTA MI VERGOGNO
Da ex parlamentare di Fi, mi sono ver-
gognato delle offese di La Russa. Ma è
nella pancia del nuovo centrodestra.

(Gianfranco Blasi)

«Non si può equiparare
chi stava da una parte e
chi stava dall’altra»

Quest'annonon saràilsolito «businessstregato».Glioltre 8milionigliappassionatidi
questa festa di origine anglosassone si troveranno costretti a spendere di meno. le difficol-
tà congiunturali non risparmieranno le zucche nostrane. Le vendite di
questo particolare prodotto agricolo non dovrebbero registrare picchi di aumento.

IL FOGLIO

Festa
di Halloween 13
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Foto Omniroma

in inglese www.graffiti.org/

Silvio ci riprova sul decreto anti-ri-
futi, conreatopenaleper i «graffita-
ri» anchequando le scritte suimuri
sono espressioni artistiche. E ieri il
premier l’ha «venduto» ai commer-
cianti come se fosse già pronto per
il consiglio dei ministri di domani,
ma il testo ancora non è stato scrit-
to. O meglio, riscritto, dopo il flop
del consiglio dei ministri di Napoli
il 10 ottobre scorso. Troppe le san-
zioni penali che potrebbero ingor-
gare tribunali e prigioni, assurdo il
carcereper iwriters, furono leobie-
zionidi variministri. Il testova rivi-
sto, probabilmente saranno previ-
ste multe piuttosto che il carcere
minacciato per mostrare il pugno
di ferro contro chi scrive sui muri
con bombolette spray, al pari delle
industrie che inquinano.

Ieri, per far vedere che non de-
morde dalla linea della tolleranza
zerodi fronteallaplateadellaCon-
fcommercio, Silvio Berlusconi ha
annunciato che «il governo appro-
verà, se possibile, venerdì al Cdm il
decreto rifiuti che introdurrà il rea-
to e le pene per chi imbratta i muri
o butta la carta per terra», riceven-
do un applauso dai commercianti.
Ma nel pre-consiglio di martedì
«non se ne è parlato», dicono espo-
nenti del governo.

Il testo del decreto per ora «non
c’è», confermano dai vari ministeri
i cuiuffici legislativi sonostati aller-
tati: Ambiente, Giustizia, Interno,
presidenzadelConsiglio con laPro-
tezione Civile. Nell’intreccio di
competenze, da un «tornello» la
pratica è passata anche nelle mani
dell’iperattivo Brunetta, ministro
della Funzione pubblica. Non c’en-
tra gran che ma ha «dato la sua di-
sponibilità», spiega un ministro di

governo, «quando le competenze so-
no troppe le passiamo a Brunetta, il
nostro ministro residuale...». Non è
riuscita finora a farsi coinvolgere, in-
vece, Giorgia Meloni, ministra della
Gioventùchepurehadadirequalco-
sasulla «creativitàgiovanileallaqua-
le vanno lasciati degli spazi, nondel-

le zone riservate, distinguendodagli
atti di teppismo», spiega. «Siamo ar-
tisti di strada,nonvandali», protesta
Daniele Nicolosi, in arte Bross, chia-
mato il «Redeiwriters» aMilano. co-
me viene definito. Un’arte «giovane
egiovanile» che si esprimenellanot-
te. Del resto, graffitisti come Keith

Haring o Basquiat sono partiti dai
muri di New York...

Brunetta fa il misterioso (per evi-
tare le fughe di notizie alla vigilia
del Cdm napoletano) ma ammette:
«il decreto non è pronto - ci dice al
telefono - domani ne discuteremo. È
stata fatta una riflessione sulla coe-
renza tra le sanzioni penali e il corri-
spettivo nel codice penale». All’arti-
colo 639 è prevista unamulta di 130
euro per chi «imbratta i muri» (per
gli edifici storici reclusione fino ad
un anno e multa di 1.032 euro).

In Parlamento ci sono già sette
proposte di legge,ma il premier pre-
ferisce il decreto governativo, forse
sulla tracciadellapropostadeposita-
ta da Siegfried Brugger, presidente
del gruppoMisto aMontecitorio. La
linea è sempredura: due anni di car-
cere e unamulta fino a 5mila euro e
l’obbligo di ripulire a proprie spese i
beni deturpati.

Il decreto «Singapore» (Silvio vor-
rebbepunire inapoletani con le stes-
se pene durissime per chi sporca), a
Napoli si è arenato per le obiezioni

diStefaniaPrestigiacomoper l’Am-
biente, del Guardasigilli Alfano,
preoccupato dal sovraffollamento
delle carceri, del ministro dell’In-
terno Roberto Maroni, fino ad An
con Matteoli delle Infrastrutture,
sulle pene riservate alle industrie
che gettano materiali inquinanti.
Su tutto ciò nel governo non si na-
scondono imalumoriper l’onnipre-
senza di Guido Bertolaso, sottose-
gretario per la Protezione Civile,

In compenso, però, Berlusconi
non cede sul clima: «Nonmi faccio
intimorire da nessuno», e insiste
sul rinvio del «20-20-20 » le tappe
della Ue per la riduzione di Co2.
Che sarà mai un rinvio per l’am-
biente in tempi di crisi? dice sua-
dente il premier ai commercianti,
«oppurepaghino tutti, ogni cittadi-
no finlandese come uno italia-
no».❖

In italiano www.sacrepitture.com/

CSM SPACCATO

I LINK

p Writers ll premier annuncia pene e multe per chi «imbratta i muri». Ma il decreto non c’è

pAmbiente Sul clima insiste sul rinvio delle tappe Ue: «Non mi faccio intimorire da nessuno»

ROMA
nlombardo@unita.it

Writers all'opera a Roma

Sul filo la partita per il nuovo Pg
che dovrà sostituire di Delli Pri-
scoli. Ieri votazione a metà tra
Esposito, avvocato generale in
Cassazione, e Senese, presiden-
te di sezione alla Suprema Corte.

L’ultimadel Cavaliere: vuole spedire
i «graffitari» nelle patrie galere

Il presidente del Consiglio alla
Confcommercio annuncia: do-
mani «nel Cdm il decreto an-
ti-rifiuti», pugno di ferro con-
tro i writers. Ma aggiunge: «Se
è possibile». A Napoli, infatti,
il dl fu bocciato dai ministri.

Italia

NATALIA LOMBARDO
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«Ahimè, Sarah, exmiss, ha subito i
soliti pregiudizi maschilisti ed i
consueti commenti da bar sport. È
la solita vecchiastoriadi chi formu-
la giudizi sulle donnedesumendo-
le dal décolté. Ma la storia deve
cambiare». Il soggetto èmiss Palin
mac’èunchediautobiografico,ne-
anche tanto velato, nella chiusa
dellaprefazioneal libro che ilmini-
stro Mara Carfagna ha trovato il
tempo di scrivere nonostante l’in-
tenso lavoro per rimettere in pari
le opportunità delle donne. E, nel
frattempo, di cercare di conqui-
starsi un posto in prima fila nella
compagine di governo. E sembra
le sia riuscito dato che il Cavaliere
l’avrebbe scelta per il ruolo di spe-
aker del consiglio dei ministri,
che, in altre parole, sta a significa-
re chealla Carfagna toccherebbe il
compito di illustrare ai giornalisti i
risultati delle riunioni di governo.
Sarà tutta da vedere la scena di
Tremonti che si fa da parte e non
illustra la sua finanziaria blitz e
Brunetta che rinuncia a decantare
la conquista del tornello.

In attesa dell’investitura ufficia-
le, sempre a rischio sgambetto last
minute, resta il fatto che l’exvallet-
ta è riuscita a conquistarsi un po-
sto da presentatrice. Almeno nelle
intenzioni di Silvio Berlusconi che
pare sia rimasto particolarmente
colpito dalle ultime performance
televisivedella ragazzadiSalerno.
Che, nel frattempo, si cura il suo
posto da ministro, non si sottrar-
rebbe al richiamo della sua terra e
direbbe sì ad una candidatura alla
guida della Regione Campania, e,
giusto per occupare i tempi morti,
ha scritto in centocinquanta righe
i ritratti di otto donne che hanno
sfondato nel mondo, Stelle di de-
stra, fulgidi esempi «dell’impegno
politico femminile che a destra è
pragmatismo libero dall’ideolo-
gia. Poco fumo,molto arrosto» è la
raffinata sintesi della neoscrittrice
che ha con la suo opera allargato
gli orizzonti di Stefania Prestigia-

como, colei che l’ha anticipata nel
medesimo discatero durante il pre-
cedente governodelCavaliere e che
si era limitata nei confini nazionali
con un’opera omnia dedicata alle
«Italiane».

Il ministro osserva il potenziale
lettore dalla copertina del volume
Stelle di destra, per i tipi di Aliberti,
conquello sguardoormai identifica-
to dal neologismo «carfagnare» che
sta a significare occhio sgranatoma
intrigante. Le otto signore di cui il
ministro ci ha voluto raccontare in
pillole la vita sono di tutto rispetto.
SivadaMargaretThatcheradAnge-
la Merkel, da Yulkia Tymoshenko a
Condoleeza Rice, da Ayaal Hirsi Ali
a Tzipi Livni, e poi Rachida Dati e
SarahPalin. Sguardoesclusivamen-
teoltreconfine forseancheper ladif-
ficoltà di trovare esponenti altret-
tanto significative nell’ambito della
politica nostrana.

Laprefazionedel volumeè firma-
ta, con paternalistica comprensione
per lo sforzo effettuato, da France-

sco Cossiga che definisce la signora
«una cara e intelligente amica e ne
individua come futuro mestiere, se
mai tutti quelli che fa le dovessero
deluderla, proprio quello della bio-
grafa. «I profili che traccia di queste
prime donne sono anche “graziosi”
nel senso ottocentesco del termine»
scrive il magnanimo presidente
emerito. In realtà non si apprende
nulla di nuovo sulle donne in vista
prese in considerazionedalla Carfa-
gna. Per lo più notazioni biografi-
che già note, le storie in poche pagi-
ne di chi sta cercando comunque di
dareunproprio contributo. Sequal-
chepuntodi contatto c’è tra lediver-
se storie sicuramente è il noto pre-
giudizio che ovunque accompagna
le donne che si impegnano in campi
ritenuti territorio di caccia per soli
uomini. E questo non è certo un ar-
gomento di destra o di sinistra.

La Thatcher è il modello cui si
ispira la Carfagna. Quelle di cui il
ministro ha scritto sono comun-
que«donne tenaci»che sonoriusci-
te a conquistarsi ruoli di prestigio
«nonpergrazia ricevuta». L’ammi-
razione dell’autrice per i suoi mo-
delli traspare con significativa de-
dizione. Per la Thatcher che la sua
carriera l’ha compiuta, per la Dati
che subisce il fascino politico di
Sarkozy come la Carfagna subisce
quello di Berlusconi. Ma su tutte
prevale l’astro nascente Sarah Pa-
lin, che piace anche alla Gelimini,
con cui l’autrice divide il destinodi
essere un exmiss. E, quindi di tro-
varsi una foto in costume da ba-
gno ed oltre, a corredo di diachia-
razioni a loro giudiziomolto serio.
Il passato non si cancella. In fondo
Davide Mengacci aveva una capi-
gliatura simileaquelladiBerlusco-
ni. Che ha solo unmese inmenodi
McCain. Destini “rosa” paralleli. ❖

Impegno “rosa” a destra

mciarnelli@unita.it

FRASE DI...
Sergio
Chiamparino
sindaco
di Torino

«La Rai diffonde fattori ansiogeni»:
Berlusconi consiglia ai commercianti:
«telefonate alla tv pubblica e chiede-
te di non intervistare certe persone.
La Rai deve cooperare, ora è il princi-
pale diffusore di pessimismo».
E il sottosegretario Romani detta i
contenuti: «I Tg Rai spieghino la crisi
invece di creare allarme». Come si fa?

Carfagna «biografa» di signore:
nel Pantheon Thatcher e Palin

p La fatica letteraria del ministro Si chiama «Stelle di destra», ritratti di colleghe celebri

p «Contro le donne “forti” troppi commenti da bar» Un lamento che suona autobiografico

«È pragmatismo libero
dall’ideologia. Poco
fumo e molto arrosto»

ROMA Minculpop

F
Il sindaco di Torino e l’ipotesi di ricandidarsi nel 2011: «Se ci
saranno opportunità interessanti, non mi tirerò indietro. Per
ora il mio impegno è completare il programma»

MARCELLA CIARNELLI

Il premier: «La tv pubblica
diffonde pessimismo»

Crescere a libri aperti

w
w

w
.z
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.itInsegnando s’impara...

...a farsi ascoltare!  
Se riesci a interessarli, 
i ragazzi ti seguono 
anche in capo al mondo.
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Amanda Knox
Caso Meredith: lei e
Sollecito restano in
carcere, respinta la
richiesta di domiciliari

VIBO I medici dell’ospedale Jaz-
zolino di Vibo Valentia hanno procla-
mato lo stato di agitazione permanen-
te. Si sentono diffamati dall’indagine
dellaprocura sulledisfunzionidel pre-
sidio, che vede 33 indagati interni al-
l’ospedale. Chiedono l’intervento di
Napolitano.

SIRACUSA Un anno di reclusione
è stato inflitto dal giudice monocratico
del tribunale di Siracusa a un ginecolo-
go dell’ospedale colpevole di truffa.
Nel 2001 si era “messo” in malattia: fu
accertatoche stavaadunconvegnofuo-
ri città. L’azienda ospedaliera era parte
civile.

BRINDISI Il volo Alitalia AZ1617
Roma-Brindisi, che avrebbe dovuto
partire martedì dalla capitale alle
21.30, è decollato solo ieri alle 9.20:
dodici ore di ritardo. Per i passeggeri,
un’odissea:primoritardopermaltem-
po, poi - portati in pista - sono stati
avvisati che l’aereo era senza carbu-
rante...

ANCONA La Guardia di Finan-
zadiAnconahasequestrato trentot-
tochili di eroinanascosti inun fuori-
strada sbarcato in porto da un tra-
ghetto proveniente dalla Grecia.
L’autista della vettura, un italiano,
è stato arrestato, si cercano compli-
ci.

Romano Prodi
«Nessun compenso per la
conferenza in Iran come
scritto dal Giornale. Mi
riservo azioni legali»

Nichi Vendola
«Sulla questione Ilva il
governo continua a fornire
alla collettività versioni dei
fatti totalmente false»

ROMA Romulus Nicolae Mai-
lat, romenodi 25 anni, è stato condan-
nato a 29 anni per l’omicidio di Gio-
vanna Reggiani. L’uomo sarà espul-
so dall'Italia a pena espiata. Ad inchio-

dare Mailat fu la zia Emilia Neamtu
(«una persona malata di mente» ha
tuonato ieri telefonicamente la ma-
dre dell'imputato), che lo vide tra-
sportare il corpo della Reggiani.

FINAZZER FLORY ALLA
CULTURA
SGARBI PROTESTA

Massimiliano Finazzer Flory,
saggista, giornalista e direttore arti-
stico di varie rassegne culturali, con-
siderato un uomo vicino a Marcello
Dell’Utri, è il nuovo assessore alla
Cultura di Milano. Prende il posto di
Vittorio Sgarbi. La notizia ha scate-
natola protesta di Sgarbi che annun-
cia di voler denunciare il sindaco Le-
tizia Moratti per abuso d'ufficio, vi-
sto che è ancora aperto il contenzio-
so giuridico sul suo licenziamento.

BABY GANG, A 13 ANNI
RAPINAVANO COETANI

Perseguitavanoi coetanei chie-
dendoloro la consegna di soldi e tele-
foni cellulari. Con le accuse di rapina
aggravata continuata, tentata estor-
sione e tentato furto due minorenni
di Latina, rispettivamente di 13 e 14
anni, sono stati segnalati alla Procu-
ra della Repubblica presso il Tribuna-
le per i minorenni di Roma. Le vittime
erano costrette a rubare i soldi in ca-
sa loro per soddisfare le estorsioni.

NAPOLI Insulti ai vigili urbani a
Napoli.Numerosi cittadinihanno in-
veito contro agenti che stavano ele-
vando alcune multe nel quartiere di
Forcella, cercando di sottrarre al
controllodei vigili imezzi sequestra-
ti per infrazioni al codice della stra-
da.

PALERMO, ANTIRACKET
PARTE CIVILE

La costituzione di parte civile
di quindici commercianti vittime del
racket, Confcommercio Palermo,
Confesercenti, Confindustria Sicilia e
delle associazioni antiracket (Sos im-
presa, Addio pizzo, centro Pio La Tor-
re) è stata ammessa per l'udienza
preliminare di settantaseiboss, estor-
sori e commercianti accusati di favo-
reggiamento.

ZOOM

Bimbomuore
per ilmetadone
Genitori in cella

L’immagine restaurata del Du-
cenell’affrescoospitatonell’auladel-
la V sezione penale del Tribunale di
Milano - proprio sopra la scritta “La
legge è uguale per tutti” - «è vergo-
gnosa.Midisgusta la pochezza etica,
culturale e di buongusto del nostro

ministero dei Beni culturali». Non
fa sconti l’avvocato Giafranco Ma-
ris, e come potrebbe, lui che oltre
ad essere una colonna storica del
foro milanese è il presidente del-
l’Aned, l’Associazione nazionale ex
deportati politici nei campi nazisti
e il vice presidente dell’Anpi. An-
che il consigliere comunale del pd,
Ettore Martinelli, esprime il suo
sdegno: «Èunavergogna, èun’offe-
sa per Milano, città della Resisten-
za e della Liberazione dai fascisti»

Italia

In pillole Brevi

Due giovani genitori hanno
portato ilpiccolodi14mesiall’ospe-
dale Sant'Anna diRonciglione, pro-
vincia di Viterbo. Ma pochi istanti
dopo il suo arrivo i medici hanno
constatato che era morto. Dall’esa-
medel cadavere, hanno subito avu-

to il sospetto che il piccolo avesse in-
geritouna sostanzastupefacente. So-
spetto confermato: a casa dei genito-
ri i carabinieri hanno trovato dodici
flaconi di metadone (cinque dei qua-
li ancora sigillati), undici piantine di
canapa indiana e due siringhe usate
con traccedi sangueedi eroina. Ilme-
tadone era stato prescritto regolar-
mente all'uomodal Sert diRonciglio-
ne, presso il quale è in cura. I due gio-
vani sono stati arrestati con l’accusa
di omicidio colposo.

Duce in Tribunale
la protesta
dei deportati

Omicidio Reggiani, 29 anni a Mailat
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VALENTINA GRAZZINI

C
iao, sonoSabina. La voce
pacata, un filo infantile,
ha in sé gli echi dei suoi
tantipersonaggied insie-
me una freschezza rara.
Non perde la testa, la si-
gnora della satira italia-
na. Hamantenuto la cal-

ma davanti alla censura di Stato, quella che
ha interrotto la programmazione di Raiot,
non ha battuto ciglio di fronte al rinvio a
giudizio con l’accusa di vilipendio per aver
virtualmente mandato all’inferno il Papa e
ha incassato la querela di Mara Carfagna
(che pretendeva scuse pubbliche per aver
infamato la sua virginale reputazione). Per-
ché la vendetta, per Sabina Guzzanti come
per Daniele Luttazzi e Beppe Grillo, è un
piattochesi consumaa freddosulpalco,nel-
le piazze, davanti alla gente che li ascolta a
migliaia.Alla vigiliadeldebuttodel suonuo-
vo spettacolo con cui girerà l’Italia, Vilipen-
dio, Sabina Guzzanti ci ha concesso quattro
chiacchiere. Sullo show, sulla politica, sulla
vita.
Guzzanti, cosa manca alla sinistra?
«La tempestività. Da piazza Navona in poi,
con il No Cav Day, ho deciso che dobbiamo
essere più tempestivi. Non si può continua-
re con la calma, a dire: scusi dov’è che si fa
opposizione?E intanto l’obbrobrio va avan-
ti. La politica si è trasformata. Dobbiamo ri-
cominciare a difendere la libertà per davve-
ro, e per difendere la libertà non c’è che un
modo: prendersela».

Dove permettono di farlo...
«Certo, non in televisione né sui giornali,
salvo poche eccezioni. Oggi per avere uno
spazio suimedia devi essere un verme. Non
c’è via di mezzo: non basta censurarsi un
po’, devi essere totalmente allineato. Quin-
di, tanto vale...»
E i politici, anche loro sono
cambiati...
«In Vilipendio non posso
non parlare della Carfa-
gna: imeccanismisonoor-
mai tardo imperiali, la
Storia va indietro».
E Berlusconi?
«Sarà “lui”, in video, ad
aprire lo spettacolo, farà
accomodare il pubblico in
una versione inedita... Vedrete!»
Non le chiediamo il perché del titolo, «Vilipen-
dio»...
«Quandoc’è stata l’accusa eroproprio a cer-
care quello giusto: scarta-
to Sesso con Berlusconi e
Zoccola dura, l’arrivo del
vilipendio mi è parso un
segno divino, e l’ho preso
al volo».
Restiamo in tema. A parte il
Papa,chi vedrebbe bene al-
l’inferno?
«Premesso che non ci cre-
do, ci sarebbe una listo-
na... Ma non c’è bisogno
di arrivare fin lì. Il vero inferno oggi è sulla
terra, lo viviamo ogni giorno».
Abbiamo il titolo, e poi cosa succede in scena?
«Oltre ai contributi video che proietteranno
anche le vignette di Massimo Bucchi, nello

spettacolo ci saràmoltamusica, potrei defi-
nirlo un musical satirico, un genere nuovo
per me. Accanto a me saranno in scena due
musicisti, unbatterista edun tastierista.Ma
ci saranno anche i miei piatti, naturalmen-

te! Farò la dj, canterò
rap, rifletterò sulla situa-
zione italiana a tutto ton-
do».
Rap come quelli dei trai-
lers, com’è che fanno?
«Osteria delle minestre /
le ministre son maestre.
E se a letto sono un por-
tento/ figuriamoci inPar-
lamento».
Carfagna a parte, ci saran-
no anche i vecchi perso-

naggi?
«Sì, anche se non userò travestimenti per-
ché a teatro sono troppo complicati. Torne-

ranno Lucia Annunziata,
Massimo D’Alema, Fau-
sto Bertinotti e molti al-
tri. Poi si parlerà del Pd,
dell’Alitalia,del revisioni-
smo storico».
Perché il revisionismo?
«Oggi i giovanimanifesta-
no contro la riforma della
scuola e già si parla di un
nuovo ’68.Homolta fidu-
cia nelle proteste degli

studenti, che oggi sono più consapevoli di
qualche anno fa. A Firenze il 6 novembre fa-
rò una lezione in piazza, magari ne organiz-
zeremoaltre in tournée.Ma il rischioche tut-
to venga riscritto è forte, che il ’68 sia consi-
derato fucina di terrorismo e niente più».❖

fircult@unita.it

Gli studenti

Tempestività

«Riprendiamoci la libertà
Sarà Berlusconi
ad aprire ilmio show»

Sabina Guzzanti

A Firenze il 6 novembre
farò una lezione in piazza
Parlano di un nuovo ‘68
e questo movimento
è molto consapevole

La politica si è trasformata
e noi dobbiamo essere
più tempestivi. Difendiamo
la libertà per davvero
Prendiamocela

Conversazione con...

Attrice
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Foto Ansa

Quotidiano on line sulla
libertà d’espressione

Il sito ufficiale dell’artista
con blog, video, date

www.articolo21.it www.sabinaguzzanti.it
Approfondimenti Per saperne di più

L’attrice Sabina Guzzanti

La Spezia e Firenze
NOVEMBRE Debutto nazionale a La
Spezia il prossimo martedì e poi a Firenze il
6 novembre. Il 7 toccherà a Napoli e l’11 a
Cosenza.

Rap
Vilipendio tour Un rito laico / contro il
periodico disturbo catodico / l’effetto
è magico lascia uno strascico / molto
benefico anche su chi è già fradicio

Roma e Milano
DICEMBRE Il prossimo mese Sabina
Guzzanti sarà a Mantova (il 4), a Sanremo (il
5), a Torino (il 9). E poi a Roma (il 12) e a
Milano (il 16).

AnnoZero
IN TV «AnnoZero», stasera su Raidue
alle 21:00, è dedicata al decreto Gelmini e
s’intitola «Io non ho paura». Torna in tv
Sabina Guzzanti.

La tournée di Vilipendio partirà da La Spe-
zia il 4 novembre per concludersi conRoma
(Gran Teatro, il 12 e 13) e Milano (Pa-
lasharp, il 16). In televisione ha iniziato con
programmi come «Proffimamente... non
stop» e «L'araba fenice», poi «La Tv delle ra-
gazze». Di «Raiot» andò in onda solo la pri-
ma puntata contro le cinque previste. «Re-
pertoRaiot» è invece lo spettacolo nato dal-
le ceneridella trasmissione televisiva censu-
rata è diventato uno degli eventi scenici ita-
liani più significativi degli ultimi anni.

Dal 4 novembre
fino allametà
di dicembre tutte
le date del tour

Rap/2
Vilipendio tour è la vendetta per chi
non parla di torta per chi non parla
di fetta, per chi non è sedotto dallo
charme di Gianni Letta

Rutelli
Gli italiani si sono scordati che bravo
sindaco è stato Rutelli. E come
dimenticare? Mica c’avete dato gli
psicofarmaci con la scheda elettorale

Berlusconi-Putin
Cosa sappiamo del rapporto tra
Berlusconi con Putin? Che lui lo va a
trovare in Sardegna, che vedono
uno spettacolo di Apicella...

Fallaci
La Fallaci continua a scrivere dopo
morta e scrive più di prima.
Abbiamo superato il problema della
gerontocrazia

Almirante
Giorgio Almirante prese le distanze
dall’antisemitismo, ma quando? Se
ha preso le distanza era di venti
centimetri per firmare, era presbite
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Il referendumpervietare imatrimo-
ni tra persone dello stesso sesso era
l'asso nella manica con cui i repub-
blicani speravanodi sbarrare la stra-
daaObama inCalifornia.Con i son-

daggi che danno il candidato demo-
cratico in testa di 15 punti, la destra
religiosa ha deciso di abbandonare
McCain al suo destino e di puntare
tuttosulla cancellazionedella senten-
za pronunciata dalla locale Corte su-
prema, che dal maggio scorso vieta
ogni discriminazione e ha consentito
a migliaia di gay sposarsi. «È più im-
portantedelle elezioni presidenziali -
assicuraTonyPerkins, presidentedel
Family Research Council, una lobby
di conservatori chehasedeaWashin-
gton - Abbiamo eletto cattivi presi-
denti inpassato, e l'America è soprav-
vissuta. Ma non c'è speranza se per-
diamoun'istituzionecome il veroma-

trimonio».

Hanno speso sinora 50 milioni di
dollari per cercare di far approvare la
cosiddetta Proposition 8, che recita:
«Il matrimonio è l'unione esclusiva
tra un uomo e una donna».

La California è considerato lo Sta-
to che più di ogni altro decide le ten-
denze a livello nazionale. È qui che
nel 1948 sono stati legalizzati per la
primavolta inmatrimoni interrazzia-
li. 19 anni dopo il divieto di sposarsi
tra bianchi e neri è stato cancellato
da tutti gli statuti locali con sentenza
della Corte suprema. Il sondaggio
piùrecente indicacheècontro lames-

robertorezzo@unita.us

Norfolk, Virginia, un sostenitore di Obama

NEW YORK

p California, sul referendum la destra ultrà scarica McCain

p Lo sgambetto a Obama sul matrimonio tra omosessuali non ha funzionato

Virginia

Mondo

La California è considerato lo
Stato che più di ogni altro deci-
de le tendenze a livello nazio-
nale. E i sondaggi danno aOba-
ma 15 punti di vantaggio. Gli
ultrà religiosi non possono
starsene a guardare.

McCain in difficoltà chiama
in aiuto la madre di 96 anni

www.unita.it

ROBERTO REZZO

WASHINGTON Il candidato repubblica-
no John McCain, sotto di sette punti in
Virginia nella sfida con Obama, ha de-
ciso di ricorrere ad un'arma estrema:
la madre. Roberta Mcain, che ha 96
anni, parteciperà nei prossimi giorni a
dieci eventi in Virginia per sollecitare
gli elettori a votare per il figlio. Nono-
stante l'età, Roberta McCain è molto
dinamica.

I religiosiUsapuntano tutto
sulla crociata contro i gay
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Dalle 8 l’articolo su Obama in tv

sa al bando il 52% degli interpellati,
a favore il 42%e il 4% resta indeciso.
Persino il governatore repubblicano
Schwarzenegger si èmesso di traver-
so.

Situazione capovolta in Florida,
dove una proposta analoga trova il
55% favorevole e il 34% contrario.
Ma qui non basta la maggioranza
semplice, occorre il 60% dei voti per
far passare il referendum.

Un'orda di predicatori è arrivata da
ogni parte degli Usa per difendere il
bastione sacro dellamoralità. Il reve-
rendo LouEngle, un carismatico pre-
dicatore che normalmente raduna
folle a Washington e a Kansas City,
da settembre s'è trasferito in Califor-
nia con moglie e 7 figli per essere in
prima linea. Ha invitato i suoi segua-
ci a pregare e digiunare per 40 giorni
primadella chiamata alle urne. Dallo
Utah si son messe in viaggio carova-
nedimormoni, comprese le sette che
notoriamente praticano la poliga-
mia. Sul fronte del no alla Proposi-
tion 8 si è schierata Hollywood, con
star comeBrad Pitt, StevenSpielberg
Ellen DeGeneres che hanno offerto

contributi sino a 100mila dollari a te-
sta. Attivisti con le tasche meno pro-
fonde, comegli studentidell'universi-
tà di SantaCruz, hannodecisodi uni-
re le forzecon chi si opponeaunaltro
referendumpropostodai conservato-
ri, la Proposition 4. Se dovesse essere
approvata, nessuna minorenne po-
trebbe avere accesso all'interruzione
di gravidanza prima di 48 ore dalla
notifica obbligatoria ai genitori o a
chi esercita la patria potestà. Negli
spot televisivi, sui manifesti, dai pul-
piti delle chiese, i sostenitori della
Proposition8avvertonoche se il refe-
rendum non passa le congregazioni
religiose che si rifiutano di unire in
matrimonio coppie omosessuali ri-
schiano di essere citate in giudizio e
di perdere l'esenzione fiscale di cui
oggi godono ai sensi delle leggi stata-
li. E che i genitori non potranno far
nulla per impedire che ai loro figli sia
insegnato che ci si può sposare anche
tra uomini e tra donne. Se è vero che
è impossibile censurare l'insegna-
mento della normativa vigente nelle
scuole, gli esperti di diritto liquidano
laprimaaffermazionecomeuna tatti-
capergenerarepaura,privadiqualsi-
asi fondamento giuridico. Nessuna
chiesa cattolica è mai stata costretta
a sposareduedivorziati e nessun rab-
bino due persone di fedi diverse, an-
chese la cosaè legittima sotto il profi-

lo del diritto civile.
La destra religiosa ha fatto arriva-

re come testimonial Ake Green, un
pastore protestante che in Svezia nel
2003 è stato condannato a un mese
di carcere per aver definito l'omoses-
sualità «un tumorecanceroso respon-
sabile dell'Aids». Peccato che laCorte
supremadi Stoccolma lo abbia assol-
to dall'accusa di «incitamento all'
odio» perché la frase era stata pro-
nunciataall'internodiun luogodi cul-
to. E che lo scorso anno la Chiesa di
Svezia si sia ufficialmente espressa a
favore di tutti i diritti coniugali per i
gay.

IL REGALO

KEVIN COSTNER PRO OBAMA

Ultim’ora

WWW.UNITA.IT

CASA
BIANCA

IN
AMERICA

Il maestro orafo Gerardo Sac-
co ha donato a Obama delle
sueminiature del Liber Figura-
rum di Gioacchino da Fiore, il
filosofo calabrese spesso cita-
to dal senatore dell’Illinois.

FRASE DI...
BARACK
OBAMA
candidato
alla Casa Bianca

Kevin Costner agli studenti
della University of Northern
Colorado: «Non vi dico per chi
votare perché lo sapete già.
Uniti sperimenterete il vostro
potere di cambiare il mondo».

IL LINK

MEGASPOT
DI BARACK

IN TV

Luca
Sofri

Palin: se perdiamo adesso
mi candiderò nel 2012

Caterina
Ginzburg

LA PAGA
AGLI SCHIAVI

CINESI

Un altro referendum
restringe il diritto all’Ivg
per le minorenni

NEW YORK La governatrice del-
l’Alaska e candidata repubblicana alla
vicepresidenza Sarah Palin non fa tan-
ti giri di parole: se non sarà eletta que-
st’anno, al fianco dell’anziano senato-
re dell’Arizona John McCain, si candi-
derà alla presidenza nel 2012 per la
nomination del partito. Lo ha detto in
una intervista all’emittente america-
na Abc, lasciando apparentemente di
stucco lo staff del candidato repubbli-
cano. Palin, dopo l’entusiasmo susci-
tato dalla sua nomina, è diventata
una mina vagante per McCain, nel mi-
rino dei media e degli avversari politi-
ci per la sua inesperienza e i clamoro-
si svarioni. Ma la Palin si è detta co-
munque fiduciosa in vista del voto
della settimana prossima: «Credo - ha
detto - che alla fine vinceremo noi».

U
ndollaro e 60all’ora. Era
questa la paga dei 36 fat-
torini del ristorante viet-
namita SaigonGrill, otti-

mociboaprezzimodici, due filiali a
Manhattan. Gli addetti alle conse-
gne a domicilio erano pagati 120
dollariper75oredi lavoroalla setti-
mana, straordinari inclusi, per un
minimo di 20 corse. Il salario mini-
monella cittàdiNewYorkè7dolla-
ri e 25centesimi,mascendea4dol-
lari e 75 per i camerieri che ricevo-
no lamancia (negli Usa la parte più
consistente del salario). Prima im-
pauriti, poi determinati, i 36 lavora-
tori immigrati (alcuni irregolari)
dalla regione cinese del Fujian, nel
2007 si sono convinti a fare causaal
proprietario Simon Nget, rifugiato
dalla Cambogia in America nel
1981. E - cosa inusuale - hanno or-
ganizzato un picchetto di fronte al
locale con cartelli e striscioni, rac-
contando ai passanti ed ai clienti le
loro misere condizioni di lavoro.
«Undollaro e 60all’ora vuol dire la-
voro da schiavi in qualsiasi posto.
Forse - è stato il commento più fre-
quente - avreste guadagnato di più
restando in Cina».MrNget non l’ha
presa sportivamente: ha soppresso
il servizio di consegne e promosso
una raccolta di firme per sostenere
le sue ragioni. Indignati, in molti,
hanno smessodimangiare il suo fa-
mosomanzo alla Saigon grill. Dopo
mesidibattaglie legali, la scorsa set-
timana un giudice federale ha con-
dannatoMrNgetapagare4.6milio-
ni di dollari come risarcimento per i
36 lavoratori, constatando che so-
nostatecommesse sistematichevio-
lazioniallenormativesul salariomi-
nino e gli straordinari. Yu Guan Ke,
uno dei fattorini, è felice: con i
328mila dollari pagherà l’assicura-
zione sanitaria alla sua famiglia.
Poi malinconico aggiunge: «Siamo
strati trattati davvero da schiavi per
troppo tempo». JosephineLee, coor-
dinatrice di una associazione per
gli immigrati, spiega che subito do-
po la sentenza molti ristoranti han-
no cominciato a pagare piùdignito-
samente i loro lavoratori.❖

Aborto

F
«Dobbiamo migliorare le nostre scuole pubbliche,
non alzare le mani e abbandonarle. Nel mio programma
non ci sono voucher di alcun tipo per le scuole private»

S
tanotte è andata in onda
quasi a reti unificate la
mamma di tutti gli spot
elettorali: ben mezz’ora di

Obama, una specie di film. Le tv
hanno detto al suo staff che gli sa-
rebbe costato un botto di soldi. Lo-
ro hanno risposto non è un proble-
ma: li abbiamo. E non fossero ba-
stati i soldi, hannoavuto anche for-
tuna.

Lapioggiadi questi giorniha fat-
to slittare la finaledel baseball, che
quindi è andata a finire proprio la
sera dello spot: anzi, il suo orario è
stato ritardato di un quarto d’ora
per via dello spottone. McCain ha
protestato e dichiarato che se di-
venta presidente lui, nessuno ri-
manderà una finale del baseball.

Unaltro video è invece sparito, e
i repubblicani si stanno seccando.
Erano le immaginidel senatoreBa-
rack Obama che nel 2003 parlava
della suaamiciziaconRashidKhali-
di, un importante leader politico
palestinese.

Il Los Angeles Times lo aveva ci-
tato in un articolo di qualchemese
fa, e ora la campagna McCain pre-
tende che quel video venga reso
pubblico per mettere in difficoltà
l’immagine di Obama, renderlo in-
visoai simpatizzantidi Israelee tor-
nare ad associarlo con l’Islam.

Il Los Angeles Times ha risposto
di aver dato ogni informazione ne-
cessaria sul contenuto del video
(maunconto sono i lettori del quo-
tidiano, e un altro gli spettatori di
un video che i repubblicani diffon-
derebberoovunque), e di aver pro-
messo alla sua fonte che il video
non sarebbe stato reso pubblico:
«Il Los Angeles Times mantiene le
promesse fatte alle sue fonti» (la
frase forse alludevamaliziosamen-
teal casoMiller-Rovedi tre anni fa,
quandoun giornalista di Time fece
i nomi delle sue fonti per timore di
esserearrestato). Intanto, anche ie-
ri, altri sondaggi.

Adesso danno Obama a rischio
di vincere anche a casa di McCain,
inArizona. Facciamocheneparlia-
mo martedì notte.❖
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Allarme«rosso»pergli americani in
Siria. Potrebbero essere il bersaglio
di una vendetta annunciata. Si va
altissima la tensione tra Damasco e
Washington.L’ambasciataamerica-
na nella capitale siriana ha confer-
mato nel suo sito internet che po-
trebbe chiudere «per un periodo di
tempo indeterminato», in riferimen-
to a «un’azione militare al confine
tra Siria e Iraq» di domenica scorsa.
La notizia era stata data in prece-
denza dalla televisione satellitare
araba Al Jazira. In un comunicato
apparso sul sito Internet dell’amba-
sciata Usa a Damasco si legge che
«la comunità americana in Siria do-
vrebbe essere consapevole che
eventi imprevisti o circostanze po-
trebberoaccadere ecausare la chiu-
sura dell’ambasciata al pubblico
per uno periodo di tempo indeter-
minato».Nel comunicato si fapreci-
so riferimento a «un’azionemilitare
al confine tra Siria e Iraq» di dome-
nica scorsa. Secondo l’agenzia uffi-
ciale siriana Sana, afferma la nota,
«la presunta azione è avvenuta il 26

ottobre 2008 alle 16.45 e ci sono sta-
te diverse persone uccise o ferite.

La Sana ha riferito le affermazioni
siriane secondo cui l’azione è stata
condotta dalle forze armate america-
ne». «Alla luce di queste informazio-
nidi stampa -prosegue il comunicato
- l’ambasciata desidera ricordare alla
comunità americana di rivedere le
misure di sicurezza personali, come

evitare le zone dove sono in corso
manifestazioni e non attirare l’at-
tenzione».

La sede diplomatica sottolinea
inoltre di essere attenta «circa le
continueminacce eattacchi terrori-
sti,manifestazioni ealtreazionivio-
lente contro i cittadini americani e i
loro interessiall’estero». Il vicemini-
stro degli Esteri di Damasco, Faisal
Mekdad, ha confermato che la Siria
siattende le scuseufficiali eunrisar-
cimento da parte degli Stati Uniti
per le vittime causate dal raid aereo
di domenica. Mekdad ha inoltre
smentito la notizia proveniente da
Washington che nell’incursione ae-
reasia statocolpitounaltoesponen-
te diAlQaeda, conosciuto con il no-
me di Abu Ghadiyah; le otto vitti-
me, denunciano le autorità siriane,
erano tutte civili. Per oggi davanti
all’ambasciata è in programma una
manifestazionedi protesta contro il
blitz americano. Si temono inciden-
ti.

A fianco di Damasco si schiera
Teheran. Il presidente del Parla-
mento iraniano, Ali Larijani, ha av-
vertito ieri gli Usa che dovranno af-
frontare «risposte inimmaginabili»,
anche con attacchi suicidi, dopo il
raid compiuto il 26 ottobre in Siria.
«Lereazioniaquesti attacchi terrori-
stici - ha affermato Larijani, citato
dall’agenzia Fars - non possono es-
sere note politiche o proteste attra-
verso canali diplomatici. Gli ameri-
cani devono fare attenzione a non
cadere con il loro grosso corpo sulle
mine rappresentate dai Mujahed-
din che cercano il martirio». Cioè i
combattentiper l’Islamchecompio-
no azioni suicide.❖

IL LINK

IL SITO CHE HA MOSTRATO L’ATTACCO USA

Damasco un posto di guardia nella capitale siriana

u.degiova@yahoo.it
ROMA

DAMASCO, CONDANNATI DISSIDENTI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

p Teheran avverte: nuovi attacchi terroristici avranno «risposte inimmaginabili»

p Washington ribatte: non subiremo ricatti, combatteremo ovunque il terrorismo

Un tribunale penale di Damasco
ha condannato 12 dissidenti si-
riani, 11 uomini e una donna, a
due anni e mezzo ciascuno. Gli
imputati appartenevano alla
«Dichiarazione di Damasco».

Sale la tensione tra Siria e Usa.
Oggi manifestazione di protesta
davanti all’ambasciata america-
na a Damasco. La sede diploma-
tica statunitense è blindata. Il
Dipartimento di Stato avverte:
rischio di attacchi e rapimenti.

Pianeta

Raid, la Siria esige le scuse
Usa: chiudiamo l’ambasciata
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Mohamed Nasheed
Eletto il nuovo presidente
delle Maldive: ha
sconfitto Abdul Gayoom,
al potere dal 1978

Terremoto in Pakistan
Almeno180 imorti

Yossi Beilin
Una delle più celebri
«colombe» israeliane
abbandonerà la politica e
passerà agli affari

Ehud Olmert
Berlusconi riabilita l’ex
premier israeliano indagato
per corruzione:«Quisquilie,
è un fuoriclasse»

Due sacerdoti gesuiti uccisi a Mosca
MOSCA Due sacerdoti gesuiti, il rus-
soOttoMessmer ed il sudamericano
VictorBetancourt, sonostati ritrova-
ti uccisi nel loro appartamento nel
centro diMosca. Secondo la polizia,
i due religiosi sonomorti in seguitoa
percosse e ferite da armi da taglio.

Onu chiede revoca embargo cubano
NEW YORK Per il 17mo anno consecu-
tivo, l’Assemblea generale dell’Onu
ha votato una risoluzione per la fine
dell’embargoUsacontroCuba. Il dirit-
to di veto americano renderà nulla la
votazione,ma il numero di paesi con-
tro l’embargo è in costante crescita.

Attentati kamikaze in Somalia
MOGADISCIOAlmeno28vittime, que-
sto il bilancio dei cinque attentati ka-
mikazeavvenuti ierinegli stati soma-
li diPuntlandeSomaliland.Gli attac-
chi, unodeiquali all’ambasciata etio-
pediHargeisa, pare siano stati opera
di Al Qaeda.

ISLAMABAD Un violento terre-
moto ha devastato la provincia pachi-
stanadel Belucistan, ai confini con l’Af-
ghanistan. I morti sono almeno 180
ma la cifra è probabilmente destinata
a salire a mano a mano che andranno
avanti le operazioni di soccorso.

Erano le 4.30 del mattino quando
una prima scossa è stata avvertita nel-
l’area del distretto di Ziarat. La gente è
stata sorpresa nel sonno. I sismologi
hanno calcolato in 5 gradi della scala
Richter la potenza del terremoto. Alle
5.10 c’è stata una seconda scossa, di
6,4 gradi. Ed una terza è arrivata nel
pomeriggio, anch’essa superiore ai 6
gradi.

Il governo ha mobilitato l’esercito. I
soldati, arrivati in zona a bordo di eli-
cotteri e di due aerei, a sera non erano
ancora riusciti a raggiungere tutti i vil-
laggi danneggiati, soprattutto nelle
zone montuose. Tra le località più col-

pite, oltre a Ziarat, sono Pishin, Qila
Abdullah, Chaman, Loralai, Sibbi,
Mastung. I militari hanno allestito
centri di accoglienza per 15mila sfol-
lati, mentre nei villaggi distrutti so-
no già iniziate le sepolture dei cada-
veri in fosse comuni per evitare che
si diffondano malattie. Gli ospedali
della zona non possono più acco-
gliere feriti e l’esercito ha attrezzato
degli ospedali da campo. Anche la
Mezzaluna Rossa Internazionale è
arrivata sul posto con aiuti e perso-
nale.

Nella stessa zona, nel 1935, quan-
do ancora il Pakistan era colonia bri-
tannica, oltre 30mila persone mori-
rono in un terremoto a Quetta. Nel-
l’ottobre del 2005 un violento si-
sma di magnitudo 7,6 della scala Ri-
chter scosse il Kashmir e l’area set-
tentrionale pachistana, facendo al-
meno 80mila vittime.

Foto di Petros Karadjias/Ap

ZOOM

Pillole
Risorse: sarà collasso entro il 2030
LONDRACon l’attuale ritmodi consu-
mi, nel 2030 avremo bisogno del-
l’equivalente di due pianeti per so-
pravvivere:queste leconclusionidel-
lo studio del britannico LivingPlanet
Report. I paesi col maggiore «debito
ecologico» sono Cina e Stati Uniti.

Guadagni record per l’oratore Blair
LONDRALacrisi finanziarianonsem-
bra toccare Tony Blair: da quando
ha lasciato Downing Street, l’ex pre-
mier ha guadagnato oltre 15milioni
di euro.Diventato oratoredi lusso, il
suo cachet si aggira intorno ai
250mila dollari per discorso.

Islam: le donne possono difendersi
IL CAIRO L’università islamicadelCa-
iro ha stabilito ieri che «è legittimo
per una donna picchiare suo marito
perdifendersi».Neigiorni scorsi nel-
la stessa direzione si erano espressi
uneditto religiososaudita edun’ana-
loga Fatwa turca.

Pianeta

GOMA Giornata di estrema tensione nel Nord Kivu, inquieta provincia
della Repubblica Democratica del Congo (RDC), che da domenica registra una
nuova fase dei combattimenti tra i ribelli del generale tutsi Laurent Nkunda e
l'esercito. C'è stato caos in particolare a Goma, dove gli abitanti hanno visto

prima arrivare a migliaia - circa 45.000 secondo l'Alto Commissariato dell'
Onu per i rifugiati - i profughi del vicino campo di Kibati, poi i soldati regolari
che ripiegavano sotto l'incalzare dei ribelli. A fine giornata è però arrivata una
parziale schiarita con l'annuncio dei ribelli di «un cessate il fuoco unilaterale».

Congo, gli scontri fra esercito e ribelli provocano una catastrofe umanitaria
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CRONO 
Cassa e bracciale in acciaio

€ 418,00

UNICO!

www.citizen.it

RADIOCONTROLLATO
SISTEMA

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce 

infinita elimina per sempre il problema della sostituzio-

ne e dello smaltimento  delle pile. Un significativo con-

tributo per la salvaguardia dell’ambiente.

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta,

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale

orario irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.

Le due tecnologie più avanzate racchiuse in un orologio unico al mondo
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Qualcosa gli frulla per la testa, ma
ancora non la vuole dire. Non pri-
ma,almeno,del consigliodeimini-
stri di domani convocato per ridi-
scutere la Finanziaria in rotta di
collisionecon lo spettrodella reces-
sione. Ma le misure, se ci saranno,
saranno solo per banche e impre-
se. Per le famiglie, poco e niente.
L’ha già deciso, le tredicesime non
verranno detassate: «I fondi sono
pochi». Silvio Berlusconi annega
con quattro parole le speranze di
quanti -Confcommercio,Confeser-
centi, i sindacati, l’opposizione -
hannochiestoun intervento imme-
diato sulle tredicesimeper sostene-
re le famiglie e rilanciare i consu-
mi. Epazienza se lamisura fa parte
delprogrammadelPopolodellaLi-
bertà, e se potrebbe rappresentare
un segnale immediato di attenzio-
ne verso chi è in difficoltà in questa
fase di crisi, oltretutto di facile at-
tuazione.

Forse ilpuntoèquesto:ma la cri-
si c’è davvero? Perchè Berlusconi,
ospite di Confcommercio, torna ad
attaccare imezzi d’informazione, e
la tv pubblica soprattutto, rei di
aver diffuso «ansia» e «pessimi-
smo» rispetto all’andamento dei
mercati, protagonisti di un vero e
proprio «divorzio dalla realtà». Ba-
stanounpocodi «ottimismoe sere-
nità», dunque, e anche la pillola re-
cessiva va giù. Il caroprezzi preoc-
cupa gli italiani? «È il momento di
usare la fantasia», risponde infatti
il presidente del Consiglio.

Eppure, in contemporanea, il
suo stesso ministro dell’Economia
Tremonti tuonava con tutt’altri to-
ni che «parlare di recessione è otti-

mistico: questa è una rottura nella
linea di sviluppo».

Subitodopo, comunque,per stare
al passo con i tempiBerlusconi torna
a parlare di modifiche alla Finanzia-
ria, seppur all’interno dei saldi pre-
stabiliti. «Ci sonomarginididifferen-
za - chiarisce - nella distribuzione
delle risorse che i singoli ministeri
hanno fatto ho colto delle cose da
correggere: penso per esempio alla
scuola privata». Tutto questo anche
grazie ai «soldi che vengono dall’Eu-
ropa, dove siamo i terzi contribuen-
ti».

Ricapitolando: i soldi ci sono, se
non altro europei, ma prima che a
sostenere i redditidi tanti devonoan-
dare a foraggiare le scuole di pochi.
Infatti, anche la misura del quozien-
te familiare, così come le tredicesi-
me, rischia di rimanere incagliata
nel vuoto di fondi statali.

Il governo, però, è pronto anche
ad aiutare il sistema bancario, sotto-

scrivendo obbligazioni e azioni di
risparmio nel caso in cui gli istituti
avessero bisogno di liquidità.

Un«pianoper la ripresadell’eco-
nomia europea», per sostenere «in
maniera coordinata» tra gli Stati
membri dell’Ue imprese, famiglie
e lavoratori maggiormente colpiti
dagli effetti della crisi finanziaria,
verrà invecedallaCommissioneeu-
ropea, impegnata a presentarlo il
26 novembre.

E ilPdhagiàpronte le suepropo-
ste: paletti all’intervento dello Sta-
to nell’azionariato delle banche,

misure per evitare la stretta al cre-
ditoverso lepiccole emedie impre-
se e nuove regole anti-opa ma evi-
tandodi cederea logiche«protezio-
nistiche». A fronte dell’aiuto, per il
Pd la banca in questione deve esse-
re «impegnata al mantenimento
dei flussi di creditoerogati, inparti-
colare alle pmi, al riavvicinamento
dei tassi variabili utilizzati per imu-
tui casa verso il livello dei tassi ap-
plicati dallaBce al rifinanziamento
delle banche anzichè all’Euribor».

In tutto si tratta di sei diversi ca-
pitoli, tra cui anche la richiesta di
un ruolo di controllo da parte del
Parlamento: il Pd chiede infatti
che idecreti di attuazionedell’inte-
ro intervento a sostegno delle ban-
che siano assoggettati a parere da
parte della Banca d’Italia e del Par-
lamento.

Nel governo, intanto, si conti-
nuanoad aprire falle. Ormai siamo
alla nona sconfitta in aula: è stato
battutoallaCamera suunemenda-
mento della stessa maggioranza al
ddl sviluppo collegato alla mano-
vra economica, con 306 voti con-
trari e195a favore. L’emendamen-
toaggiungeva ilministerodell’Am-
biente tra i soggetti da sentire per
l’assegnazione di incentivi.❖

Economia

MILANO Il mercato delle costru-
zioni si appresta ad affrontare un trien-
niodifficile,conunaflessionedelsettore
ediliziastimataal13%.Secondoil16˚rap-
porto congiunturale del Cresme, si avrà
un calo del 30% in tre anni delle nuove
costruzioni residenziali, ulteriori contra-
zionisiavrannonellanuovaproduzione
non residenziale (-5,4% nel 2008, -7,5%
nel 2009) mentre la flessione delle nuo-
ve opere del genio civile nel biennio
2009-2010 registrerà rispettivamente il
-5,8% e il -3,8%. L'altro grande malato è il
mercato delle opere pubbliche: nel
2008 gli investimenti ammonteranno a
più di 45 miliardi di euro, un punto per-
centuale in meno rispetto al 2007.

Una busta paga dove vengono conteggiate le relative tasse e trattenute

Triennio difficile
per l’edilizia: atteso
un calo del 13%

p Governo Il premier vuole fare qualcosa, ma dopo aver tolto l’Ici «i fondi sono scarsi»

p Maggioranza Nuova sconfitta del centrodestra, battuto alla Camera sul ddl sviluppo

Il Pd vuole limitare
l’ingresso dello Stato
nelle banche

IL CASO

Proposte

Il premier sente che deve far
qualcosa per le famiglie, ma
non sa cosa e se la prende con
le tv troppo pessimiste. Ma Tre-
monti dice che non è solo re-
cessione, «è una rottura nella
linea di sviluppo».

MILANO
lmatteucci@unita.it

www.unita.it

Berlusconi nonha i soldi
per detassare le tredicesime

LAURA MATTEUCCI
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Un’altra giornata di passione, per i
mercati finanziari, ma questa vol-
ta, finalmente, con una netta su-
premazia delle buone notizie. Me-
rito essenzialmente della Federal
Reserve americana, che ha sforbi-
ciato di mezzo punto i tassi d’inte-
resse, una decisione che nell’atte-
sadella suaufficializzazione(giun-
ta in serata), hamesso leali aimer-
cati asiatici ed europei, dopoavere
propiziato il giorno precedente un
mega rialzo di Wall Street.

Ciònonvuoldire che la situazio-
ne finanziaria sia improvvisamen-
te tornata normale, ma almeno le
anomalie delle Borse questa volta
riguardano,appunto, l’uso smoda-
to del segno +. Ed in questo a esa-
gerare più delle altre è stata pro-
prio Piazza Affari, la prima della
classe inEuropaconunbalzoaddi-
rittura del 9,87% da parte dell’S&
PMib, a20.466punti, e dell’8,48%
del Mibtel, fino a quota 15.874
punti.

Euforia, come detto, anche sul-
le altre piazze del continente con
Parigi che ha segnato +9,23%,
Amsterdam +9,09%, Madrid
+8,41, Londra +8,05% e Zurigo
+5,56%. Unica eccezione Franco-
forte, che dopo la chiusura di mar-
tedì in rialzo dell’11,28%, ieri ha
terminato le contrattazioni in calo
dello0,31%,unmovimento incon-
trotendenza dovuto peraltro alle
particolari vicende della Volkswa-
gen. Infatti, il titolo del gruppo au-
tomobilistico, dopo i rialzi stellari
degli ultimi giorni, ha chiuso in ca-
lo del 45,87%,unica azione in ros-
so del Dax tedesco.

Tornando in Piazza Affari, a
spingere il mercato sono stati in

particolare i titoli del compartoban-
cario ed energetico. In quest’ultimo
caso a far volare le società petrolife-
re è stata la fiammata del prezzo del
greggio. A New York il barile di pe-
trolio è stato scambiato a 67,89 dol-
lari, in rialzo dell’8,23%, mentre a
Londra il Brent ha guadagnato il

9,16% a 65,81 dollari. E così Eni è
progreditaaddiritturadel17,01%fi-
noa19,91euro, conandamenti ana-
loghi per Saipem e Tenaris.

Quanto alle banche, la migliore è
stata Intesa Sanpaolo, anch’essa au-
trice di un mega progresso dopo gli
scivoloni delle ultime sedute con un

balzodel 17,51%aquota2,55euro.
Molto bene anche Unicredit, la più
tempestata dalle vendite nei giorni
scorsi, che è salita dell’11,21% a 1,7
euro.

Fra i titolidel compartoassicurati-
vo Generali ha guadagnato il 5,50%
a 19,17 euro, mentre la controllata
Alleanzasaledel 6,50%dopo lapre-
sentazione dei dati dei nove mesi,
che registrano un convincente utile
netto consolidato di 381,5 milioni
di euro, in aumento del 18,3% sullo
stesso periodo del 2007.

Fra gli altri titoli più importanti
della piazza milanese, è tornata a
muoversi bene Fiat, in rialzo del
6,53% a 5,66 euro. Telecom Italia è
invece salita del 5,97%, a0,87 euro,
mentre Stm è progredita del 4,31%
a 6,46 euro.

Per quanto riguarda il taglio deci-
so dalla Federal Reserve, c’è da dire
che è stato accolto con una certa

freddezza da Wall Street, che evi-
dentemente aveva già scontato
martedì l’effetto del previsto an-
nuncioconunrialzoaddiritturasu-
periore al 10%.

La massima autorità monetaria
americana, commentando la deci-
sionedi tagliare il tasso sui fed fun-
ds di 0,5 punti fino all’1 per cento,
ha spiegatoche«le azioni intrapre-
se sono state positive e che si è agi-
to come era necessario fare per
promuovere la crescita economica
e la stabilità dei prezzi». Gli stessi
motivi per i quali non sono esclusi
successivi interventi sui tassi, pe-
raltrogiàgiunti adun livellobassis-
simo, finoaiminimidegli anniCin-
quanta.❖

L’ANDAMENTO DELLE QUOTAZIONI BORSISTICHE

Gente passa davanti alla Borsa in Wall Street a New York

IL LINK

p Mercati Incrementi da record in Europa, con i listini che recuperano quasi il 10%

p Fed Dopo il mega rialzo del giorno precedente Wall Street reagisce al taglio con freddezza

La Borsa di Francoforte
in controtendenza, pesa
il caso Volkswagen

mventimiglia@unita.it

I mercati e lemisure anti-crisi

Giornata di euforia nelle piaz-
ze europee in attesa dell’an-
nuncio del taglio dei costo del
denaro negli Usa, giunto in se-
rata. Progresso da primato per
la Borsamilanese con energeti-
ci e bancari in evidenza.

MILANO

Economia

Germania

PiazzaAffari, una giornata da leone
I tassi americani giù dimezzo punto

MARCO VENTIMIGLIA
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www.consob.it

Non si nasconde la delicatezza del
momento e nemmeno i pericoli
che si stanno correndo sul fronte
del risparmio, il presidente della
Consob, Umberto Cardia, ascolta-
to ieri dalla commissione Finanze
della Camera.

«Manca la fiducia - segnala -dal-
la base non affluisce risparmio
agli istituti, che si indirizza invece
a beni rifugio come i Bot, le Poste
o addirittura a titoli di altri Paesi:
alle banche manca l'afflusso dal
basso,mentredevono far fronteal-
le obbligazioni che hanno assunto
(a scadenza da oggi a fine 2009,
114miliardi di euroe200miliardi

tra il 2009 e il 2010), finanziare le
grandi imprese,maanche risponde-
re alle esigenze delle piccole e me-
die imprese, che sono il substratovi-
vo dell'attività del nostro Paese».

Il presidente della Consob ritie-
ne, perciò, che, se non si rimette in
moto un «sistema virtuoso» e se
nonvengonoadottate «regole inter-
nazionali chiare e da tutti rispetta-
te, saràmolto difficile uscire dall'at-
tuale situazione».

Cardia considera, pertanto, ma-
turi i tempi per misure trasparenti,
controllo dei rischi e regole di com-
portamento. Secondo il suo giudi-
zio, gli ultimiavvenimenti sollecita-
no l'opportunità di assoggettare i
fondihedge (fondi speculativi) a vi-
gilanza, «considerato il peso che
hanno assunto sul mercato del cre-
dito e dei titoli, e i potenziali rischi
sistematici che ne derivano», tanto
piùche, tra i sottoscrittori degli hed-
ge, figurano fondi pensione e altri
investitori istituzionali, che raccol-
gonorisparmianchedapiccoli inve-
stitori.

Sarebbe auspicabile, per Cardia,

un aumento delle difese da opa
ostili estere, perché «la direttiva
europea sull'opa non è stata tra le
più felici». La mia opinione perso-
nale - ha affermato - è che una
maggiore libertà alle società nella
difesa da opa ostili è nell'interesse
del Paese».

Per quanto riguarda i «fondi so-
vrani», che, secondo le stime del
Fondo monetario internazionale
gestiscono risorse tra i 2.000 e
3.000 miliardi di dollari, concen-
trati su 11 fondi, in larga misura
medio-orientali, che potrebbero

arrivare tra i 6.000 e i 10.000 nel
2013, considera che l'assenza di
trasparenza unita alla possibilità
che i loro investimenti non perse-
guano solo obiettivi di natura
esclusivamente economica, ma
anche politico-industriale, debba
destare forte preoccupazione.

Riferendosi alla crisi di liquidi-
tà delle banche, che può tradursi
un maggior ricorso alla raccolta
obbligazionariadapartedegli isti-
tuti di credito sia per fronteggiare
la riduzione dei depositi sia per ri-
finanziare i prestiti obbligaziona-
ri, Cardia ha segnalato che «vi so-
no rischi concreti di insorgenza
per la banca di conflitti di interes-
se sia rispetto all’attività di gestio-
ne sia rispetto all'attività di consu-
lenza».

Cardia ha infine annunciato la
decisionedellaConsobdiproroga-
re fino al 31 dicembre 2008 il di-
vieto di vendite allo scoperto in
Borsa, già operativo nelle ultime
settimane. ❖

Mibtel

15.874
+8,48%

SITO COMMISSIONE CHE VIGILA IN BORSA

TERNA

Piace ai libici
I fondi libici puntano a entrare

nel capitale di Terna. La Libia stareb-
be valutando la possibilità di investire
nel capitale della società 50 milioni di
euro, pari a circa l'1% del capitale alle
attuali quotazioni. La cifra potrebbe
salire fino a 100 milioni. La Libyan In-
vestment Authority è già entrata di re-
cente in Unicredit con il 4,9% ed ha
investito in Eni. Terna è una società
con caratteristiche «difensive» e pre-
senta conti in crescita mentre in Bor-
sa ha guadagnato dal 6 ottobre oltre
l’11%.

PARLANDO
DI...
Conseguenze
della crisi
su Halloween

Forte preoccupazione
per i loro possibili
obiettivi politici

IL LINK

Affari

Si rompe la trattativa fraCom-
pagniaAerea Italiana, la societàgui-
data da Roberto Colaninno, e le no-
ve sigle sindacali di Alitalia. La stra-
da verso il vettore nazionale diven-
ta ora più difficile. Il lungo incontro
di ieri sera con le parti sociali, tenu-
tosinella sededellaholding Immsia
Roma, si è risolto conunnulladi fat-
to: l’amministratore delegato di Cai
Rocco Sabelli ha infatti abbandona-
to il tavolo delle trattative una volta
incassata l’indisponibilità delle sigle
sindacali a firmare i contratti che
Cai aveva presentato due giorni fa.
«Nonci sono le condizioniperprose-
guire», avrebbedettoSabelli abban-

donando l’incontro, stando a quanto
riferito da alcune fonti sindacali. La
trattativa, ripresa dopo una pausa di
due ore decisa in tarda serata, si è in-
franta sullo scoglio dei permessi sin-
dacali: le sigle non sono infatti dispo-
ste a rinunciare alle 45mila giornate
attualmente previste dai contratti e
che invece Cai vorrebbe tagliare sino
ascendereallaquotadi3500.Leorga-
nizzazionidei lavoratori hannooppo-
sto questioni previdenziali chieden-
do maggiori garanzie. Domani scade
il termineper presentare l’offerta vin-
colante per l’acquisto di Alitalia nelle
mani del commissario straordinario
Augusto Fantozzi. ❖

BUND-BTP

Spread record
Continua ad ampliarsi il diva-

rio di rendimento tra i titoli di Stato
a scadenza decennale emessi dall'
Italia e quelli tedeschi. Ieri, per la pri-
ma volta dall'introduzione dell'eu-
ro, è salito a 110 punti base, ovvero
1,1 punto percentuale. Significa che
per trovare compratori i bond pub-
blici italiani devono rendere l'1,1%
in più di quelli tedeschi che, eviden-
temente, sono considerati più sicu-
ri.

S&PMIB

20.466
+9,87%

INDESIT

Impianti chiusi
Anche la Indesit chiuderà per

«alcuni giorni» i suoi impianti nel pros-
simo trimestre al fine di rallentare la
produzione dopo aver registrato un
aumento degli stock a causa del calo
delle vendite di elettrodomestici lega-
to alla crisi economica.

p Stop vietate le vendite allo scoperto fino al 31 dicembre 2008

p Difese rigide, rafforzare la legge sull’Opa contro le scalate ostiliEURO/DOLLARO: 1,2770

Alitalia, salvataggio a rischio
RomponoCai e sindacati

Il presidente della Consob,
Lamberto Cardia lancia l’allar-
me: rallenta l’afflusso di rispar-
mio agli istituti di credito che
potrebbero trovarsi in difficol-
tà nell’attività di finanziamen-
to delle imprese.

ROMA

EURIBOR

Scende il tasso
I tassi interbancari continuano

a scendere grazie alla diminuzione
dei tassi di interesse e ai recenti in-
terventi della Bce. Il tasso a tre mesi
è sceso ieri al 4,827% dal 4,860% di
martedì attestandosi sui livelli più
bassi degli ultimi sei mesi. In flessio-
ne anche il tasso a sei mesi, calato al
4,894% dal 4,930 precedente ai li-
velli più bassi degli ultimi cinque me-
si.

P
La crisi economica colpisce anche Halloween. Le difficoltà
congiunturali non risparmieranno nemmeno le zucche
nostrane le cui vendite subiranno un calo attorno al 3-4%.

Fondi sovrani

Allarmedella Consob:
cala la fiducia e il risparmio
non finisce più in banca

NEDO CANETTI
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Un paio d’ore dopo il corteo della
scuola, oggi a Palazzo Chigi i sinda-
cati incontrano il governo per con-

tratti pubblici. Ci andrà anche la Cgil
che ieri ha disertato il tavolo al mini-
sterodellaFunzionepubblica inpole-
mica con Brunetta dopo il «chi se ne
frega»pronunciatodalministroapro-
posito dell’opposizione della Cgil al
suoprotocollo. Sui contratti si profila
un accordo separato. Senza novità,
la Fp-Cgil non firmerà aumenti netti
di 45 euro.

Il climaèpesante. Con l’unità si so-
novolatilizzati anche solidarietà e fa-
irplay. «Ci aspettavamodalle altreor-
ganizzazioni parole di condanna sul
“chi se ne frega” di Brunetta», lamen-

ta il leader di Fp-Cgil Carlo Podda,
«noi l’avremmo considerate un’offe-
sa per tutto il sindacato anche se de-
stinate ad altri».

Il rapporto da tenere con il gover-
no sta producendo macerie. Anche
nella scuola. Oggi in piazza ci saran-
no tutti, ma è un’unità di facciata. Il
«protocollo» sindacale prevede che
in occasioni di questo tipo i comizi
vengano tenuti dai leader confedera-
li. È stato così, ad esempio, un anno
fa quando in piazza a protestare con-
troProdi c’era tutto il pubblico impie-
go. Questa volta è stato deciso che a

parlare siano i leader delle catego-
rie. La Cgil, cui tocca l’intervento di
chiusura, ha respinto questa deci-
sione e farà intervenire ugualmen-
te Epifani. Resta da chiedersi per-
ché Raffaele Bonanni e Luigi Ange-
letti abbianosceltodinon interveni-
re. Forseperché protestare contro il
governo la mattina, e nel pomerig-
gioaccettarne le condizioni contrat-

tuali (le stesse proposte da Brunet-
ta per i lavoratori della scuola) sa-
rebbe sembrato troppo incoerente?

Quelladi oggipotrebbeessere, al-
menoperunpo’, l’ultimamanifesta-
zione unitaria di Cgil, Cisl e Uil. A
novembre sciopera la sola Fp-Cgil;
il 5 dicembre la Fiom-Cgil. Mentre
il 5 novembre la confederazione di
Corso d’Italia terrà a Roma un’as-
semblea di delegati per lanciare le
proprie proposte contro la crisi.❖

fmasocco@unita.it
ROMA

FELICIA MASOCCO

p La Cgil non intende accettare un aumento di 45 euro

p Cisl e Uil aprono alla possibilità di un veloce accordo

Il 5 novembre a Roma
l’assemblea dei
delegati della CgilUnito la mattina sulla scuola,

diviso al pomeriggio sui con-
tratti pubblici. Che, a ben vede-
re, riguardano anche i lavora-
tori dell’istruzione. È l’incoe-
rente giornata del sindacato.
Soprattutto di Cisl e Uil.

LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE.

Assicurazione obbligatoria contro gli infortuni domestici

Ho 63 anni ed essendo una casalinga vorrei sapere se 
anch’io ho l’obbligo di  pagare all’INAIL l’assicurazione 
contro gli infortuni domestici.

Dal 1° marzo 2001 è diventata obbligatoria l’assicurazione presso l’INAIL 
per tutti coloro che, in età compresa tra i 18 ed i 65 anni, svolgono il lavoro 
domestico in modo abituale ed esclusivo, cioè non prestano attività per le 
quali sussiste obbligo di iscrizione ad un altro ente previdenziale. 
Quindi, se lei svolge il lavoro di casalinga, deve pagare l’assicurazione non 
avendo superato i 65 anni. Le facciamo presente che per iscriversi è necessa-
rio pagare  un premio assicurativo di 12,91 euro tramite un bollettino 
intestato all’INAIL. Tale importo  non è frazionabile su base mensile ed è 
deducibile ai fini fiscali.  Tuttavia, la legge prevede che, in alcuni casi, l’onere 
del pagamento del premio sia a carico dello Stato. Possono essere esonerate 
le persone che, nell’anno precedente l’iscrizione, abbiano  avuto un reddito 
individuale non superiore ai 4.648,11 Euro, o un reddito familiare che non 
superi i 9.296,22 Euro. Se si rientra in queste due fattispecie, si deve compi-
lare il modulo di autocertificazione che attesti il possesso dei requisiti per 
l'esonero. Il modulo è reperibile presso i Patronati, le sedi INAIL e, una volta 
compilato, può essere consegnato agli stessi.

Sono una casalinga e dal 2001 pago l’assicurazione  INAIL 
per gli infortuni. Due mesi fa sono caduta in casa procu-
randomi una distorsione alla caviglia e un ematoma al 
ginocchio. Ho denunciato l’accaduto all’INAIL che però non 
mi ha ancora risposto. 

L’assicurazione sugli infortuni domestici, che è obbligatoria dal 2001, data di 
entrata in vigore della legge istitutiva, prevede un risarcimento solo a condizione
che l’incidente in casa provochi un danno permanente grave, valutato almeno 
al 27% di invalidità. Questo limite riduce complessivamente i casi indennizzati 
ad un numero irrisorio, come del resto emerge anche dai dati ufficiali che 
l’INAIL ogni anno pubblica.  Il suo caso, trattandosi di un incidente che ha 
provocato danni lievi, probabilmente rientra tra quelli per i quali l’ente assicu-
ratore non è tenuto a riconoscere il risarcimento.  Tuttavia, è previsto l’obbligo 
dell’INAIL, entro 120 giorni dalla data in cui ha ricevuto la sua domanda, di 
effettuare gli accertamenti e comunicarle l’esito.
Vogliamo comunque evidenziare che i sindacati hanno proposto alcune 
modifiche alla legge per estendere la tutela anche a coloro che hanno più di 
65 anni e a quanti subiscono danni derivanti dal contatto con sostanze nocive. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

Iniziativa

Economia

Contratto degli statali
sindacati sempre più divisi
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Cinque multe per altrettante
compagnie telefoniche e di servi-
zi, colpevoli di aver fatto ricorso

apratiche commerciali scorrette ai
danni dei consumatori. Così, con
un saldo complessivo del valore di
1.160.000 euro, l’Antitrust - Auto-
rità garante della concorrenza - ha
punitoNeomobile, società fornitri-
cedi loghi e suonerie, TelecomIta-
lia, VodafoneOmnitel,Wind Tele-
comunicazioni e H3G.

In particolare il garante conte-
sta alcuni messaggi pubblicitari
che promuovevano abbonamenti

per riceverecontenutimultimedia-
li sul telefonino, senza che fossero
chiariti i costi e lemodalità di frui-
zione, inclusa ladisattivazione.Se-
condo l’uffico diretto da Antonio
Catricalà, gli spot attribuivanopar-
ticolare enfasi alla gratuità degli

sms e alla possibilità di ricevere
una suoneria gratis, omettendo
che si trattava di abbonamento a
unserviziodi ricezionedi contenu-
ti multimediali, riportato in una
nota con carattere e grafica spro-
porzionate rispetto al messaggio

pubblicitario. La sanzione più
consistente,315milaeuro, èquel-
la che dovrà pagare Telecom Ita-
lia. Poi Vodafone Omnitel,
285milaeuro,WindTelecomuni-
cazioni, 265mila, H3G, 180mila
e Neomobile 115mila euro.

Soddisfatte le associazioni dei
consumatori, cheavevano lamen-
tato la scarsa chiarezzadellepub-
blicità sui siti internet. In pratica,
le modalità di fruizione e i costi
del servizio, pari circa a 4/5 euro
a settimana, oltre che essere sol-
tanto enunciati in caratteri deci-
samente piccoli, erano nascosti
dai link e pertanto non immedia-
tamente percepibili da parte del-
l’utente. Ed era tra l’altro diffici-
le, secondo i consumatori, disatti-
vare il servizio, vista la procedu-
raprevistae lanecessitàdi digita-
renell’smsdi richiestauna formu-
la complessa per ciascuna offer-
ta.❖

IL GARANTE

p L’Antitrust ha scoperto l’inganno: il servizio per i telefonini non era gratuito

p Colpiti quattro operatori di telefonia mobile (Tim, Vodafone, Wind e H3G) e Neomobile

P
SecondolaCorte deiConti delletratte italianedell’Altavelocitàpreviste dal Corridoio

Vitratti ineserciziosonosoloquelletraTorinoeNovara,traMilanoeTreviglioetraPadova
e Venezia.

Secondo l’Antirtust le compa-
gnie enfatizzavano la gratuità
dell’offerta senza invece chiari-
re i costi e le modalità di fruizio-
ne del servizio, inclusi quelli per
la sua disattivazione

L'Authority per la concorrenza
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Autentico Windows Vista® Home Premium 

TEHOM HM 1966

Display 14.1” wide (risoluzione 1280x800) • VGA SIS Mirage 3 • Masterizzatore DVD • Modem 
56k • LAN 10/100 • LAN Wireless • Card Reader 4 in 1 (SD, MMC, MS e MS Pro) • 4 USB 2.0, 
VGA Out • Peso 2,4 Kg • Software Antivirus OEM • Garanzia 2 Anni Olidata

Olidata consiglia Windows Vista® Home Premium

Processore Intel® Core™ 2 Duo T5550 
(1,83GHz, 2MB, 667MHz FSB)

Processore Intel® Celeron 550 (2,00GHz, 1MB, 
533MHz FSB) •Autentico Windows Vista® Home 
Basic •RAM 1 GB DDR2 •Hard Disk 120 GB SATA • 
Display 15” wide • Masterizzatore DVD • LAN 
Wireless •  Card Reader 4 in 1 • Modem 56k • 4 USB 
• LAN Wireless • Software Antivirus OEM • Garanzia 
2 Anni Olidata
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Hard Disk 250 GB SATA RAM 2 GB DDR2  Webcam 

Ordina questi prodotti da PosteShop* in tutti 
gli Uffici Postali e su www.posteshop.it   

Per ulteriori informazioni 
visita il sito 

www.olidata.com/notebook_pt
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Inside, Pentium, Pentium Inside, Xeon, Xeon Inside e sono marchi o marchi registrati di Intel Corporation o di società controllate da Intel negli Stati Uniti o in altri Paesi. Le caratteristiche tecniche dei prodotti e le relative immagini possono subire variazioni senza alcun 
preavviso da parte di Olidata S.p.A. In caso di sistemi costituiti utilizzando componenti appartenenti a classi di sviluppo tecnologico non corrispondenti, le prestazioni complessive potrebbero differire da quelle massime raggiungibili. Salvo esaurimento scorta, errori e/o 
omissioni di stampa. Tutti i prezzi sono intesi con IVA inclusa.

*PosteShop declina ogni responsabilità per le eventuali variazioni apportate dalle case produttrici, nonché per eventuali difformità delle caratteristiche tecniche dei prodotti e dei termini di garanzia. 
Consulta le Condizioni Generali del Servizio di Vendita presso tutti gli Uffici Postali e sul sito www.posteshop.it
Contributo RAEE assolto alla fonte.

NOTEBOOK OLIDATA JUMPC
Autentico Windows® XP Home - Processore 
Intel® Celeron® 900 MHz - Display 7” - RAM 
512MB DDR2 - Hard Disk 2GB Nand Flash - Lan 
Wireless - Lan 10/100 - 2 Speakers Stereo + Mic - 2 
USB 2.0 - Card Reader - Webcam  - Panda Antivirus 
- Tastiera idrorepellente - Garanzia 2 anni Olidata - 
Software Magic Desktop

Suonerie col trucco
Arriva unamulta
da 1milione di euro
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p Il colosso francese vuole bloccare lo stabilimento che ha oltre 100 anni di storia

p A rischio il posto di lavoro per 600 operai in una città già duramente colpita dalla crisi

L’annoscorso l’aziendaavevacele-
brato il centenariodelprimopneu-
maticoprodotto incittà.Maperve-
dere l’ultimoesemplareuscireme-
stamente dai cancelli non ci vorrà
molto.
La Michelin ha infatti deciso di

sospendere la produzione a Tori-
no, e di chiudere lo stabilimento
Stura, ultimo avamposto di una
presenza storica sotto la Mole,
quella del gruppo francese, inse-
diatosi prima nell’area della Dora
e poi dagli anni Settanta a fianco
dell’autostrada per Milano.
Proprio l’imbocco dell’A4 è sta-

to occupato ieri per una buona
mezz’ora dagli operai che denun-
ciano la rottura di un patto ribadi-
to ancora pochi mesi fa dall’azien-
da sulla sopravvivenza dello stabi-
limento torinese e cheora noncre-
dono alle assicurazioni francesi di
garantireun futuro ai 600operai a
rischio, sui 930 dell’impianto.
A fine 2009, ha reso noto la so-

cietà di Clermont Ferrand, Torino

chiuderà la linea produttiva degli
pneumatici perautoperchéèdiffici-
lemigliorarne la competitività e an-
cheperchè, spiegano, c’è sovracapa-
cità in Europa per gli pneumatici tu-
rismodimedia qualità che uscivano
dallo stabilimento. Nei grandi spazi
di corsoRomania, oltre700milame-
tri quadrati, non resterà granchè:
continueranno ad essere prodotti i
semilavorati, e verrà trasferita la lo-
gistica da Vercelli con i suoi 44 di-
pendenti. Non ci saranno licenzia-
menti assicura laMichelin.E sottoli-
neache il ridimensionamento fapar-
te di un piano che prevede investi-

menti per 200 milioni entro il 2013
permantenere lapresenzaprodutti-
va inPiemonte,doveneiquattro sta-
bilimenti (Torino,Fossano,Cuneoe
Alessandria) sonooccupati 5500di-
pendenti (un terzo rispetto a una
trentina d’anni fa). In particolare la
Michelin vuol fare di Cuneo la sua
fabbrica europea più importante
perpneumatici turismodialtaquali-
tà e vuole trasferire lì, e ad Alessan-
dria,unapartedellamanodopera to-
rinese. Cuneo e Alessandria (pneu-
matici permezzi pesanti) incremen-
teranno la produzione del 10%. In-
vestimenti sono previsti per l’im-

pianto di Fossano (cavi metallici)
che esporta oltre il 50% della pro-
duzione.
L’anno scorso era stato siglato

un accordo sulla produttività e
l’amministratore delegato di Mi-
chelin Italia, proprio in occasione
dellecelebrazionmiper ilCentena-
rio, Joel Pouget aveva assicurato
che nessuno stabilimento avrebbe
chiuso. RenzoMaso segretario cit-
tadinodellaFilcem-Cgil, cheracco-
glie quasi la metà dei giovani di-
pendenti torinesi della Michelin,
mastica amaro. L’accordo sulla
produttività e sui costi è servito a
poco.

Soltanto nell’ultimo anno si è
passati da 21mila a 25mila gom-
me al giorno. I costi sono scesi da
1,27 a 1,10 euro al chilo, con un
risparmiodi15milioni l’anno.Tut-
to inutile. Gli operai sono infuria-
ti: «Abbiamoperso sabati e notti di
lavoroperniente». Il prossimocin-
que novembre si svolgerà l’incon-
tro con l’azienda che, forse, dirà
qualcosa di più sul loro futuro.❖

Industria in difficoltà

Torino La manifestazione di ieri dei lavoratori della Michelin

Milano, i ferrovieri
ricordano
PrimoPriotto

Piano industriale

eugenio.giudice@libero.it

Tra le tante, l’immagine che
conserverà con maggiore affetto è
quelladi suopadre al lago che pesca,
«in quella particolare posizione tutta
sua». Frammento privato, difficile
da descrivere per Alessandro Priot-
to, 31anni informatico, figlio che co-
lora di sentimenti il ricordo del papà
perso all’improvviso. Un padre, co-

me molti, un uomo come pochi Pri-
moRomeoPriotto, 56anni, ferrovie-
re in pensione, morto di infarto il 5
settembre dopo aver salvato due
bambini che annegavano nel mare
di Porto Tolle, in provincia di Rovi-
go. Ieri le Ferrovie lo hanno ricorda-
to a Milano, la sua città d’adozione,
con una targa nella sala riunioni del-
la Direzione infrastruttura della Rfi.
Oggi i suoi colleghi e il vicepreseden-
te del consiglio comunale milanese,
Andrea Fanzago, raccolgono le fir-
me perché gli venga assegnato l’Am-
brogino d’oro alla memoria, prima
onoreficenza cittadina.G.VES

La Michelin annuncia per la fi-
ne del 2009 la chiusura della
linea produttiva dei pneumati-
ci per auto. Disatteso l’accor-
do sulla produttività e sul ta-
glio dei costi siglato solo un
anno fa con i sindacati.

TORINO

La multinazionale
transalpina afferma
di voler puntare
sulle altre tre fabbriche
presenti in Piemonte

Economia

Michelin ferma la produzione
Torino e i lavoratori non ci stanno

EUGENIO GIUDICE
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È
finita la luna di
miele tra governo
e paese». «È finita
sulla scuola, e sui
primi effetti di
questadrammati-
ca crisi economi-
ca e sociale che

sta impoverendo il paese». Dopo
la grande manifestazione di saba-
to, che ha visto sfilare «un moder-
no riformismo di massa», Walter
Veltroni parla per un’ora al forum
conla redazionedell’Unità.Sia sul-
la scuola che sull’economia - dice
il segretario - l’esecutivo sbaglia a
non ascoltare la voce della società
e dell’opposizione: «Noi andremo
avanti con il referendum sulla ri-
formaGelmini e con le nostre pro-
poste a favore dei redditi e delle
piccole e medie imprese».
Segretario, partiamo dall’analisi di
questa fase. C’èstata la grande mani-
festazione del Circo Massimo, c’è
questo movimento degli studenti
che non è catalogabile o imbrigliabi-
le. In che situazione ci troviamo e
quale è la rotta?

«Intanto vorrei farvi complimenti
non rituali per questa nuova Unità.
Avete fatto una radicale innovazio-
ne, il successo del giornale è impor-
tante, come la sua autonomia politi-
ca e intellettuale. Spero che valga
per l’Unità quel che dovrebbe valere
per il partito democratico, ossia che
il coraggio del nuovo venga sempre
premiato. Il futuro è sempre più ri-
schioso,maè l’unicopostodovepos-
siamo andare. Dove siamo? In una
situazione che ha fatto saltare tutte
le diagnosi, spesso a cavallo tra ana-
lisipoliticaegossip. Finoadiecigior-
ni fa sembrava che il governo fosse
l’incredibile Hulk e che oltre questo

non ci fosse nulla. Adesso sta emer-
gendo laverità.Lo statodigraziade-
rivava dal contesto internazionale,
dove c’è un generale spostamento a
destra, e da quel credito naturale
chevienedopounavittoriaelettora-
le. Ma adesso è finita la luna dimie-
le. È finita sulla scuola, come quella

di Prodi con gli elettori finì sull’in-
dulto.Con ladifferenzache loro l’in-
dulto lo votarono, mentre noi sulla
scuola abbiamo fatto una fortissima
opposizione. La scuola è qualcosa
che ha chiamato in causa milioni di
famiglie, l’errore più grave del go-
verno è stato scambiare questa pro-
testa per una fenomeno politica-
mente eterodiretto. Non ha capito
che è una protesta di fondodella so-
cietà che si sente minacciata in una
delle ultime cose nelle quali si rico-
nosce, ossia un sistema scolastico e
formativo, che può essere migliora-
to, ma non smantellato. A questo si
aggiunga ladrammaticacrisi econo-
mica che il paese vive.Berlusconi ha
fastidio di tutto ciò che non è una
buona notizia, perché pensa che il
suo permanere a Palazzo Chigi sia
di per sé una buona notizia, ma la
realtàè che il paeseè inunasituazio-
neche iononricordocosì drammati-
ca. C’è una precipitare delle condi-
zioni delle classi medie, le imprese
nonvannoavanti, la finanzapubbli-
ca non va bene. La manifestazione
ha dimostrato che sbaglia chi guar-
da alle cose del Pd in un ottica tutta
interna, la realtà è diversa dalla sua
rappresentazione, e se il centrosini-
stra e i suoi dirigenti non lo capiran-
no non si andrà lontano. Lamanife-
stazione ha fatto fare un bagno nel-
la realtà a tutti. Per la terza volta il
popolo democratico ci ha mandato

unmessaggio. Lo ha fatto con le pri-
marie,poi con la campagnaelettora-
le, infine con lamanifestazione.Uso
non per caso l’espressione "popolo
democratico". Stiamo facendo una
cosa che non ha paragoni nella sto-
ria italiana, tanto è vero che gli altri
non riescono a farla. Qualcuno può
dire che esiste il partito del popolo
delle libertà? Il nostro non è più un
popolo di ex, ha un’identità, un’ap-
partenenza, c’erano solo bandiere

del partito democratiche e quest’or-
goglio di se' dopo 12mesi dalla fon-
dazione ha qualcosa di prodigioso.
È laconfermache inpolitica solocer-
cando il nuovo si ottengono risultati
importanti».
C’è il rischio del pensiero unico, di
un’informazione schierata col gover-
no? Come può sopravvivere il Pd?
«Pensiero unico è un’espressione
cheusoda tempo. Siamo inuna fase
nella quale il rapporto tra il governo
e i poteri ha cambiato la geografia

MARIA ZEGARELLI

BRUNO MISERENDINO

Come l’indulto

Circo Massimo

L’incontro a l’Unità

«I tagli all’istruzione
possono avere
su Berlusconi lo stesso
effetto che l’indulto
ebbe sul governo Prodi»

«La manifestazione
di sabato ha fatto fare
un bagno di realtà a tutti
Il popolo democratico ha
mandato il suo messaggio»

Walter
Veltroni

www.unita.it

«Con la scuola è finita
la lunadimiele del governo»

Il segretario del Pd in
redazione parla
della battaglia
parlamentare e di
piazza contro la legge
Gelmini, del partito
della manifestazione
del Circo Massimo,
della legge elettorale
europea
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dell’informazione italiana. Anche i
giornalisti dovrebbero riflettere su
questo. Non sono tra quelli che si la-
mentanodei giornali però certe vol-
te si prova imbarazzonel vedere che
a chi ha il potere si concedono cose
che non erano concesse ad altri nel
passato.Berlusconihadettonel pie-
no della tempesta finanziaria cose
incredibili, ha invitato adacquistare
azioni di questo o quello, ha detto
che lapubblicitàdeveandarealla te-
levisione non pubblica, che poi vuol
dire la sua. C’è un commentatore di
origine liberale che abbia preso la
penna in mano per scrivere qualco-
sa? Come reagire? Con la realtà, le
iniziative, la presenza sul territorio.
La manifestazione, per quanto ab-
bianoprovato a sminuirla, non sono
riusciti a nasconderla. Tutti hanno
visto. E poi i nostri strumenti: la gio-
vane Youdemha fatto 150mila con-
tatti nel giorno della manifestazio-
ne. E poi ci sono tutti gli strumenti
nuovi, a cominciare da Facebook.
Faremo un incontro con tutto que-
stopopolo che ci contatta. Poi c’è un
problemadi linguaggio:nonèunca-
so che dal palco del Circo Massimo
io non abbia detto una parola sulla
"politica", quella fatta di allusioni o
messaggi interni.Noidobbiamopar-
lare il linguaggio dei problemi della
gente, ma non avendo paura di ciò
che siamo. Sull’immigrazione, tan-
to per fare un esempio, noi non pos-
siamo assecondare la Destra».
Infastidito dalla presenza di più televi-
sioni che fanno riferimento al partito
democratico?
«No, più ce ne sono e meglio è».
Il congresso non era meglio anticipar-
lo alla primavera del 2009?
«No, se noi invece di fare la manife-
stazione o la battaglia sulla scuola
fossimo stati chiusi a discutere,
avremmo sbagliato. Noi siamo una

grandemacchina di democrazia, ad
esempio facciamo le primarie per
ogni candidato e siamo gli unici a
farlo,ma inunpartito il dibattitode-
v’essere un mezzo non il fine. Un
partitononsta insiemeperchédiscu-
te,ma discute perché poi può cerca-

re consenso. Preferisco chi sa parla-
re alla gente a tanti che sannoparla-
re solo in riunioni interne».
Le primarie sono un metodo che met-
te in difficoltà il partito? Ci sono resi-
stenze?
«Noi dobbiamo decidere che fare.
Se si fanno le primarie, non possia-
mo pensare di farle come facevamo
prima le vecchie scelte. L’importan-
teè che tutti partecipinocon lo spiri-
to giusto, con lealtà e sobrietà. Ma
nonsipuòdire, facciamole, peròab-
biamo già deciso il candidato...».
Possiamo dire che sulla scuola anche
il centrosinistra ha investito poco? E
cosa farebbe se lei fosse al governo?
A questi giovani che cosa dice?
«Sulla scuola il centrosinistraha fat-
to tentativi di riforma, ma ci sono
state molte resistenze, soprattutto
tra gli alleati. È la conferma che ser-
veun fortepartito riformista che im-
ponga le scelte. Il riformismo non è
laversionebeneeducatadella tradi-
zione o una forma di moderatismo,
è cambiamento radicale. Il modera-
tismonascedalbisognodi legittima-
zione, dalla confusionepolitico pro-

grammatica. La coesione di un’ispi-
razione riformista fa la qualità del-
l’azionepolitica.Ma scuola e forma-
zione, insiemeall’ambienteeallepo-
liticheper la crescita, sono le treque-
stioni sullequali ungovernoriformi-
sta può permettere un cambio di
passo al paese. Il centrosinistra non
l’ha fatto in passato, io al CircoMas-
simomi sono impegnatoaaumenta-
re progressivamente del 50% le ri-
sorse per l'Università. Abbiamo pre-
sentato le nostre proposte, basate
su valutazione, autonomia, merito.
Poi noi dobbiamo investire sulla ca-
pacitàdi sceltadei ragazzi.C’è il pro-
blemadella loro responsabilizzazio-
ne. Un ragazzo di 16 anni è maturo
per decidere il proprio piano di stu-
di?Noi crediamodi sì.Cosadiciamo
ai ragazzi adesso? Che facciamo il
referendum non solo sul decreto
Gelmini ma su tutte le parti abroga-
bili di misure che si riferiscono alla
scuola. Vogliamo che sia il referen-
dumdiunagrandecoalizionedi for-
ze sociali della scuola e della società
civile, non solodella politica.Questi
ragazzihannobisognodi risposteal-
le loro domande e se nella società si
riapre un po' di sana febbre civile e
intellettuale questo fa bene al pae-
se. Se gli studenti sentono in assem-
blea la lezionedi filosofia, questodo-
vrebbe essere salutato da un gover-
no civile come un fatto positivo. Mi
preoccupo di più se i ragazzi stanno
fermi ma casa a vedere la televisio-
ne, invece che in piazza a occuparsi
del loro destino».
Il Pd non dovrebbe dire "scuola pub-
blica prima di tutto"?
«Noi stiamo a quello che dice la Co-
stituzione. La centralitàdella scuola
pubblica è un valore assoluto da di-
fendere, ma dobbiamo considerare
anche la funzione che hanno certe
scuoleprivate inmoltepartidelPae-

se.OggiBerlusconihagettatoben-
zina sul fuoco, dicendo che "i tagli
alle scuole private sono sbagliati",
senza aggiungere che lo sono an-
che quelli della scuola pubblica».
Il capo del governo anche sulla leg-
ge elettorale europea dice: o si fa co-
me dico io o non si cambia. Quale è
la posizione del Pd?
«Se Berlusconi lancia ultimatum,
io rispondo: resta tutto così come
è. Se l'alternativa è togliere le pre-
ferenze e portare lo sbarramento
al 5%, per noi può restare tutto co-
me è. La verità è che Berlusconi ha
paura: sa che se restano le prefe-
renze lui di Fi a Strasburgo non ne
porta quasi nessuno, li porta tutti
An che è un partito strutturato. È
la conferma che il Pdl non esiste.
Per le elezioni politiche si sa come
la penso: ritengo necessari i colle-
gi uninominali con le primarie per
legge,manon solopernoi, per tut-
ti. Per questo riteniamo che l’idea

di togliere le preferenze non vada
benee faremounabattagliaperdi-
fenderle fino in fondo. Alzare lo
sbarramento al 5%, inoltre, è una
misura per la governabilità: che
senso ha inserirla alle europee?
L’unicospiegazioneècheBerlusco-
ni vuole "far fuori" Pierferdinando
Casini.Comeal solito i suoi interes-
si personali, di partito inquesto ca-
so, prevalgono su tutto il resto».
p SEGUE ALLA PAGINA 34

Sul nostro sito il forum
completo con il leader del Pd

Il sito ufficiale
del Partito democratico

www.unita.it www.partitodemocratico.it
L’integrale

Riforme difficili

La proposta

Approfondimenti

«Il centrosinistra ha fatto
tentativi di riforma della
scuola come quello di
Berlinguer ma ci sono state
molte resistenze»

«Mi sono impegnato a
investire più risorse per
l’Università. Le nostre
scelte si basano su
autonomia e merito»
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Sulla vigilanza Rai come è possibile
sbloccare lo stallo?
«Non si è mai visto che la maggio-
ranza possa dire che un esponente
politico di un gruppo parlamenta-
re non può fare il presidente della
Vigilanza perché appartiene ad un
determinatopartito.Berlusconidi-
ce no a Orlando perché è dell’Idv.
Questa è una cosa democratica-
mente inaccettabile. Per quanto
mi riguardapossiamostare seime-
si, due anni senza votare. È un fat-
to di principi e sui principi non si
arretra».
La conferenza programmatica del
partito sarà un’occasione per discu-
tere i nuovi assetti, per togliere il
"tappo", come ha detto Bettini?
«Il popolo delle primarie e del Cir-
co Massimo ci chiede di continua-
re l’innovazione politica, dimo-
strando di essere una squadra. Or-
ganizzare la manifestazione di sa-
bato scorso non è stato semplice,
qualcuno riteneva che non biso-
gnasse farla, i fatti ci hanno dato
ragione. Il nostro popolo ha capito
che c’è un filo che lega il Lingotto
al Circo Massimo e non vuole che
si spezzi. L’innovazione non è solo
un fatto generazionale, è anche
questo, ma ci sono tanti quadri di
primissimo livello che noi dobbia-
mo valorizzare. Sento parlare di
"puliziaetnica": il terminemi faor-

rore, nonappartiene alpartitodi cui
sono segretario. Semmai ho il difet-
to opposto: non sono tanto ruvido
quanto dovrei essere. Sono convin-
to che in questo partito la pluralità
delle ideeèunaricchezza,maci vuo-
le più coesione e unità».
I rapporti con Di Pietro, all’indomani
dell'accordo in Abruzzo, come sono?
«Di Pietro ha firmato un program-
ma, dopo le elezioni ha fatto un suo
gruppo parlamentare, ha iniziato a
fare opposizione in un certo modo,
madettoquestononci stoalgiochet-
to "con Di Pietro o con Casini". Ci si
confronta sui fatti, sulle iniziative

chedi volta in volta si devonoporta-
re avanti partendo dal fatto che sia-
mo tutti opposizione».
Avendo deciso di condividere con Di
Pietro il referendum sulla scuola, co-
sa succederà rispettoalle altre consul-
tazioni, il lodo Alfano e la legge eletto-
rale?
«Sul lodo Alfano è in corso il vaglio

della Corte Costituzionale, a quello
ci atteniamo, è noto che abbiamo
sollevato il problema in Parlamen-
to. Adesso aspettiamo. Quanto alla
legge elettorale non credo sia il pro-
blemaprincipale per gli italiani. Noi
non siamo gente che fa i referen-
dum facilmente, se l’abbiamo fatto
sulla scuola è perché lo riteniamo
paradigmatico di due concezioni
del futuro del paese e anche di due
modi di governare».
Il governo ombra viene criticato da
molti. lei che bilancio fa?
«Stiamo raccogliendo in un volume
tutto quello che il governo ombra
ha prodotto. Ha fatto un gigantesco
lavoro programmatico, anticipando
il governo sumolti temi, dalle inter-
cettazioni, all’economia, all’univer-
sità. Il circuitomediatico lo ha igno-
rato. Quando abbiamo presentato i
dieci punti di integrazione del prov-
vedimento finanziario che cosa è
uscito sui giornali? Gli stessi che
non pubblicano le notizie ci rimpro-
verano di non avere proposte politi-
che.È il comma22dell’esercitoame-
ricano... Mi rendo conto che il lavo-
ro di proposta che facciamo appas-
siona meno delle mie battute su Di
Pietro, ma non può essere ignorato.
Se non ci fosse stato il governo om-
bra ci sarebbero state le sezioni di
lavoro del partito: preferisco avere
delle persone autorevoli che vanno
in televisione, che hanno stabilito
un antagonismo col ministro reale.
Bisogna spezzare questa dimensio-
nemediaticasecondo laquale lepro-
poste sonomoltomeno accattivanti
delle polemiche».
Quando lei annunciò il governo om-
bra il premier si congratulò e promise
di consultarlo sui grandi temi. Quante
volte è successo fino ad oggi?
«Zero».
In che misura gli apparati locali bloc-

cano il rinnovamento del partito e fi-
no a quanto può intervenire il partito
centrale? Il riferimento è ad Ottavia-
no Del Turco, che non risponde al ma-
gistrato e va in televisione o parla ai
giornali, proprio come accade nel Pdl.
Una persona che si comporta così
può stare nel suo partito?
«Le cose si sono chiarite quandoDel
Turco,quellepochevoltechehapar-
lato, lo ha fatto contro il Partito de-
mocratico, in particolare contro di
me. Perme un cittadino è colpevole
al terzo grado di giudizio, fino a
quelmomentoè innocente.Dopodi-
ché entrano in gioco l'opportunità e
la sensibilitàpoliticadi ciascuno.So-
no un garantista, ma sono anche in-
teressatoache lamia famigliapoliti-
caabbia determinati valori, tra cui il
rispettodelle regole.Seunmagistra-
to ti chiede di dire ciò che sai di una
vicenda lo devi dire a lui».

Il Pd in quale famiglia europea si collo-
cherà? C'è un tentativo nei partiti so-
cialisti e nei partiti democratici euro-
pei di trasformare il loro nome in una
formula più ecumenica. Come pensa
si possa risolvere questo dibattito?
«In Europa ci sono dei partiti sociali-
sti, liberali, partiti popolari. Il Ppe ha
modificato nel corso degli ultimi anni
la sua identità, è diventato un partito
che raggruppa molte forze diverse,
anche lontanedalla tradizionecattoli-
co-democratica, come Berlusconi.

Parlamento europeo

Le famiglie nella Ue

L’incontro a l’Unità

«La verità è che Berlusconi
è nel panico: sa che se
restano le preferenze lui al
Parlamento europeo non
ne porta quasi nessuno»

«Quale sarà la nostra
collocazione a Bruxelles lo
vedremo : per ora ci tengo
a enfatizzare
la nostra idendità»

www.unita.it

«Europee,meglio
la vecchia legge
della loro riforma»
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Il partito socialista dovrebbe fare
unpercorso analogo,nel 1996dissi
che sidovesse chiamare internazio-
naledei socialisti edeidemocratici.
Non fuunapropostamoltocondivi-
sa: adesso si arriva lì ed è un fatto
positivo.
Quale sarà la nostra collocazio-

ne nel Parlamento europeo lo ve-
dremo sulla base dimolti elementi.
L’importante adesso è enfatizzare
la nostra identità, siamo un partito
democratico, spero che le elezioni
americane diano la percezione del
fatto chequella è l’identità più forte
per rispondere alle sfide del nuovo
Millennio.Questoci consentirà, sot-
tolineando la nostra identità, di
avere rapporti di relazione con le
diverse famiglie politiche la cui in-
tensità vedremo in corso d’opera.
Più le famiglie politiche si apriran-
no al nuovo, più questi rapporti po-

litici saranno facili».
La difesa dei diritti umani e la difesa

del mondo: sono due temi che spesso
collidono. Come in Iran, per esempio.
«Non è più solamente un problema
che riguardaquel grappolo di paesi
a cui va immediatamente la nostra
memoria, cioè quelli dove c’è una
più evidente violazione dei diritti
umani. Questo rischia di essere un
trend di tutti i sistemi di governo in
una società che richiede velocità di
decisione.
Il rischiodiunoscambio tradecisio-
ne e democrazia è un rischiomolto
forte, che io avverto come tale non
solo per l’Italia, perché c’è anche in
Italia, ma per tanti altri paesi dove
la stessa fenomenologia si sta deli-
neando. Ci vuole una elevatissima
capacitàdi iniziativapoliticadapar-
te del mondo, da parte di tutti noi.
Berlinguerusò l’espressione "gover-
no mondiale" nel 1975, c’era anco-
ra il mondo diviso in blocchi, Usa e
Unione Sovietica. Quel leader usò
l’espressione "governo mondiale",
fu preso per un visionario, ma ave-
varagione lui,malgrado inquelmo-
mentononpotesse immaginare co-
sa sarebbe stato il dibattito sul cli-
ma, sulla crisi finanziaria mondia-
le.
Oggi la domanda che ci dobbiamo
porre è questa: si può avere la globa-
lizzazione senza il governo mondia-
le?
Credo proprio di no. Il governo
mondiale può dire all’Iran ciò che

nonègiusto chedicano i singoli pa-
esi.
Cosa deve diventare il G8?
Il G8 è una caricatura ormai, non
puòcontinuare così. Per esseredav-
vero incisivodevecambiareprofon-
damente, diventare un posto dove
siedano i grandi paesi emergenti
delmondo con i quali si deve avvia-

re un processo di acquisizione di
comportamenti e regole che tutti
devono adottare per poter stare in
quella comunità. Per realizzare
questo è necessaria una grandissi-
ma capacitàmultipolare, non l’uni-
polarismo degli ultimi dieci anni.
A cosa può servire la vittoria di Ba-
rack Obama?
Spero che la vittoria di Barak Oba-
ma agisca anche in questo senso,
perché l’America tornerà ad essere
multipolare e tornerà a predisporsi
ad un’idea di risposta ai temi am-
bientali, sociali e finanziari in termi-
ni di governo globale si apriranno
opportunità per tutti».

La prima social tv italiana
promossa dal Pd

Il sito che informa
su scuola e università

www.youdem.it

LEADER DEL PD

www.studenti.it

Onda anomala

Foto di Andrea Sabbadini

Per saperne di più

Governo ombra

Rinnovamento

Walter Veltroni

8 BERLUSCONI

15 GOVERNO

4 OPPOSIZIONE

12 SCUOLA

2 PDL

3 INNOVAZIONE

Approfondimenti

LA FRASE

«È stato fatto un lavoro
programmatico enorme
ma il circo mediatico
lo ignora: preferiscono
le battute su Di Pietro»

«Per me il pluralismo
è un valore
Epurazioni? Ho orrore di
questo termine
non lo userei mai»

16 domande
Il leader del Partito democratico si è
dilungato molto sul tema caldo: la
scuola

2 bicchieri di acqua
Sala riunioni affollatissima, gran cal-
do. Due bicchieri di acqua fresca me-
glio di un caffè

1h 15 min
Il segretario del Pd ha risposto alle
domande della redazione per oltre
un’ora. Poi è andato allapresentazio-
ne di un libro

13 figure geometriche
Mentre parlava, disegnava cerchi e
rettangoli su di un foglio di carta a
scandire i concetti

Forum in pillole

Preferisco vedere ragazzi che
si occupano del loro futuro
piuttosto che saperli davanti
alla televisione

Le parole più usate

Numeri e curiosità

Il popolo democratico al Circo
Massimo per la terza volta ci ha
mandatounmessaggio: dinon fer-
marcinel camminodell’innovazio-
ne.
In politica soltanto cercando il

nuovosi ottengonorisultati impor-
tanti. Non ci sto al pensiero unico
del sondaggio: si deve avere il co-
raggio di dire quello che si pensa.
Se avessi guardato i sondaggi

sull’immigrazione dal palco non
avrei dovuto parlare di inclusione
e integrazione

Dal protagonista

La priorità: aiutare le famiglie
e le piccole emedie imprese
danneggiate da questa crisi
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Cara Unità Sms

Giovanna Scatena

Sono un’impiegata del Comune di Roma e nel 1998 ho iniziato un
percorso per avvicinare i bambini al mondo della lettura, un’“Isola” per
scoprire, attraverso i libri, il piacere della conoscenza e della relazione.
Ne sono nati altri 18 spazi all'interno di alcune scuole romane. Una
riforma è necessaria ma una riforma che dia gli strumenti. O no?

Dialoghi

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
MAILPOSTA@UNITA.IT

Riforme vere e finte

Luigi Cancrini

Maramotti

Forum

RISPOSTA La contraddizione della cosiddetta riforma Gelmini sta
nel qualificare come riforma quello che di fatto è il tentativo di giustifica-
re i tagli della Finanziaria.Novemiliardi emezzo tolti ai capitoli già insuf-
ficienti di scuola e ricerca portano indietro e non avanti i livelli di forma-
zione. Dire che si vogliono “diminuire gli sprechi” avrebbe un senso se la
“riforma” li individuasse con chiarezza: indicando come si possono rico-
noscere i corsi di laurea fantasma o gli insegnanti in più di cui la ministra
tanto ha parlato e, insieme, le carenze di personale e di strutture alla base
dei disservizi da eliminare. Tagliare con l’accetta, dall’alto di una eviden-
te incompetenza, senza consultare gli interessati e aizzando contro di
loro l’opinione pubblica (come fa Berlusconi che offende qundo parla di
una scuola che dà lavoro finto a finti professori) porterà solo a peggiorare
una situazione già difficile. La storia insegna, d’altra parte, che l’istruzio-
nepubblicapiaceachi, da sinistra, credenellapossibilitàdi rendereugua-
li, offrendoopportunità a chi ne hadimeno enon a chi, da destra, tende a
mantenere o aumentare le differenze: di reddito e di status.

EMILIANA CINTI
Perché sarò in piazza

Quest’anno, nella mia vita è cam-
biato tutto, il diploma e la speran-
za di entrare all’Università e poi... il
presente così buio, cupo che fa pa-
ura ad ogni ragazzo che ha
vent’anni e si sente oppresso da
un mondo che non l’ascolta e non
gli dà la possibilità di aprire il cas-
setto dei sogni. Ecco perché non
essendo studente, ma non per
mio volere, do tutto il mio appog-
gio a coloro che manifestano, che
chiedono di non tagliare i soldi alla

scuola e all’Università. Non si può
uccidere la cultura, che è il futuro
del nostro Paese. Se oggi fosse tra
noi De Gasperi, che firmò nel 1948 la
Costituzione dichiarando che la
scuola è aperta a tutti (art. 34) e che
la scienza e l’arte sono libere ed an-
che il loro insegnamento (art. 33) co-
sa avrebbe fatto: avrebbe dichiara-
to guerra agli studenti? No, avrebbe
parlato con loro. E Berlinguer? Sa-
rebbe sceso in piazza a gridare con
tutto il cuore, che la cultura non si
tocca. È per questo che oggi anche
io scenderò in piazza, urlerò, cante-
rò. E, con tutti gli altri, andrò avanti
fino a che qualcosa non cambierà.

MAURO DEL NERO
Un’aria nuova

Sono arrivato a Roma da alcuni me-
si. Ho incontrato una città violenta,
piena di pregiudizi verso i deboli e
gli indifesi, una città nella quale non
mi sono riconosciuto. Stamani ho
preso il solito mezzo pubblico e ho
respirato un’aria nuova. Sul “71” era-
no presenti molti ragazzi con in ma-
no la copia dell’Unità. Nell’aria si re-
spira un’aria diversa. Cammino alla
ricerca di nuovi sguardi pieni di fidu-
cia. E di mani che, come arma, strin-
gono una copia dell’Unità.

LETTERA FIRMATA
Il ministero degli Errori

Il ministero dei Beni Culturali ha fi-
nalmente bandito dopo oltre dieci
anni un concorso per 500 posti che
prevede una prova preselettiva ba-
sata su quesiti a risposta multipla.
Sembra una barzelletta: i testi zeppi
di errori sono stati ritirati il giorno
della pubblicazione. Il 4 novembre
prossimo sarà pubblicata la lista dei
quesiti corretti, in sostituzione di
quelli errati, chiarisce il ministero.
Chi non è in grado di trovare da sé le
risposte esatte come può pretende-
re di selezionare i candidati!

ENZO SCIAMÈ
La nuova Unità

Ancora un cambiamento, ma sono
certo che la tua ragion d’essere sa-
rà sempre la stessa: stare dalla par-
te di chi ha meno, di chi arranca, di
chi vuol vivere una vita sobria ma
vera, con diritti e doveri. In una so-
cietà di eguali, senza razzismi, sen-
za mafie.

www.unita.it

SOLIDARIETÀ AL DIRETTORE
Esprimo tutta lamia solidarietà alla
direttricevittimadella sfuriata (ver-
gognosa!) di La Russa. E poi grandi
complimenti x il giornale: nuovo,
bello e ben fatto in tutto. Siatene,
siamone orgogliosi!
(Alex, Genola - Cuneo)

E ALLORA ABOLIAMO LE SCUOLE
Caso Presidente del consiglio Le
suggerisco di abolire per decreto
tutte le scuole così le casalinghe e i
disoccupati sempre più in aumento
potranno tranquillamente insegna-
re ai loro figli impiegando il loro
tempo libero enello stesso tempo lo
stato risparmieràmilioni di euro da
destinare magari nelle missioni di
pace... ops, scusate, di guerra o nel
risarcire Gheddafi dai danni provo-
cati da quel regime così benevolo
versocoloro che lapensavanodiver-
samente.
(Laura Germelli, Massa)

MI PIACE IL NUOVO GIORNALE
Bravi, mi sto riavvicinando. Che ne
dite di evidenziare il nomedelle cit-
tà nelle pagine "cinema e teatri"?
Buona fortuna.
(Massimo Palmonari, Ferrara)

LA FROTTOLA DEI SOLDI
Berlusconi dice che x le 13esime
non ci sono fondi, xò x i debiti di
Alitalia, x le banche, x gli stipendi
dei nostri parlamentari e… potrei
proseguire, i soldi ci sono e non po-
chi! Chi ci rimette siamo sempre
noi!
(Fabio, Bozzolo - Mantova)

SPECIALE SU BARBIANA, PLEASE
Daalcuni giorni leggo l’Unità. Com-
plimenti. Perchè non fare un pagi-
none sulla scuola di Barbiana, sen-
za strumentalizzare Don Milani?
(Vince, Reggio Emilia)

cellulare
335 7872250
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Scrittrice Presidente Provincia di Roma
Simona Vinci Nicola Zingaretti

TAGLI ALLA SCUOLA?
IODICO:

DISUBBIDIAMO

Blog

Donne
in piazza

Una riforma
sbagliata

MADRI E FIGLIE:
IL VOLTO FEMMINILE
DELLA PROTESTA

Q
uando ci si accinge a valutare una rifor-
ma del sistema educativo, la domanda
fondamentaledaporsi èunasola, sempli-
cissima: renderà migliore le nostre scuo-

le e le nostre università, lemetterà nella condizione
di essere piùmoderne, efficienti e competitive? Nel
caso dei decreti presentati dal ministro Gelmini, la
risposta è evidente: no. In una riforma c’è sempre
un’idea di futuro, in questi provvedimenti c’è solo
un indiscriminato taglio delle risorse. Per questo ci
opponiamo.
La reazione aquesta falsa riformaèdavanti ai no-

stri occhi. Un grandemovimento cheunisce studen-
ti, insegnanti, ricercatori, docentiuniversitari egeni-
tori, presentando in forma inedita una forte richie-
sta di cambiamento: opportunità per competere e
un paese più giusto. Si parla tanto di meritocrazia.
Spesso inmaniera strumentale.Nei grandiPaesi an-
glosassoni e del nord Europa, la meritocrazia è una
grande forza positiva, fondata su due pilastri. La re-
sponsabilità individuale.Ma soprattutto: le pari op-
portunità. Perchéper consentire a ciascunodi impe-
gnarsi ed esprimere il proprio talento la gara deve
essere equa, senza discriminazioni di nascita o cen-
so. Queste regole semplici, ma di straordinaria im-
portanza, trovano il loro fulcro emotorenella quali-
tà di un forte sistema educativo. La meritocrazia è
l’esatto contrario del mito del self-made man, degli
abili escamotageedel fatti furbo.Ènell’educazione,
infatti, che si formano le basi e si consolidano i sape-
ri che permetterannopoi di emergere comedirigen-
ti,manager, ricercatori. Nonnell’arte di arrangiarsi.
Il taglio delle risorse riduce e compromette questo
spazio. Ecco perché dico: il movimento della scuola
è anche uno straordinario movimento di massa per
la meritocrazia. Il primo in Italia. E di conseguenza
è il più grande movimento positivo contro il berlu-
sconismo che si siamai sviluppato nel nostro Paese.
Noi siamo e saremo al fianco degli studenti, dei

genitori, degli insegnanti, dei ricercatori che chiedo-
no una scuola e un’università migliori. Come Presi-
dentediunaProvincia, so che l’esitodiquestamano-
vra ci tocca in prima persona. Il governo, in base a
un’idea sbagliata di federalismo, impone agli enti
locali la realizzazioneconcretadei tagli, pena il com-
missariamento. E l’autonomia che fine fa? È questo
il rispettodel titoloVdellaCostituzione? In un certo
senso,possiamodire chedisobbedireè l’unicapossi-
bilità che abbiamo per rivendicare i nostri diritti. E
allora, di fronte all’arroganza del governo, noi, in
base ad un’idea corretta di federalismo, non opere-
remo nessun taglio sul nostro territorio, invitando
tutti gli enti locali a fare lo stesso. Il governo si assu-
ma le sue responsabilità. Una risposta forte, unita-
ria, può ancora cambiare le cose.❖

SOURIYYA.BLOGSPOT
Dietro il velo

«Non nel mio nome». Questo
l’ultimo post inserito dalla blogger si-
rianaOmniyasul suobloghttp://sou-
riyya.blogspot.com/ per spiegare
uno dei post precedenti. La blogger -
che dal suo luogo virtuale aveva lan-
ciato un appello agli uomini musul-
mani affinché si coprissero come le
donne -havisto riprendere la suapeti-
zione da diversi siti. «Uno di questi -
spiega però Omniya - se ne è appro-
priato sostenere le proprie idee. Sia
chiaro: io non l’ho scritto con l’inten-
todi aprire unadiscussione sulla que-
stione islamica». Peccato che qualcu-
no abbia frainteso.

INVIAGGIOCONOBAMA
La scia di Barack

Viaggio negli Usa delle elezioni
presidenziali del video blogger gior-
nalista Francesco Paravati. Un
“inseguimentodalbasso”del candida-
to democratico alla Casa Bianca. Le-
gatoal sitowww.inviaggioconobama.
com-che concartinavirtuale allama-
noha seguito le conventiondiObama
in giro per gli Usa - il blog http://in-
viaggioconobama.myblog.it/ tiene il
filo con i blogger italiani. Un viaggio
attraverso la provincia d'America con
video testimonianzedel “cultural divi-
de” statunitense.

RI-CREAZIONE
Ricicli e rimasugli

Il riuso va tanto di moda anche
perché a volte è indispensabile. Dalla
cravatta fatta con i rimasugli di lana
alla borsetta che prima era un guan-
to, al costume di Halloween riciclato
per grandi e bambini. Il blog ht-
tp://ri-creazione.libero.it/ è uno dei
tanti che anche in vista di una serata
particolare offre spunti per fare di ne-
cessità virtù. Da tenere d’occhio an-
cheper l’arredamentodi casa,un lam-
padario di popcorn non è poi così una
cattiva idea.

FOZZDANCES.COM/BLOG/
Appunti di noia

Lo scopo di http://www.foz-
zdances.com/blog/ è rendere pubbli-
co «il piccolo popolo che si manifesta
sui bordi dei fogli durante le telefona-
te, riunioni, attendere prego e altre
occasioni». Insomma, scrivere e dif-
fondere quelle piccole insidiose idee
o domande (o liberatorie esternazio-
ni) che a tutti vengono in mente nel
momentodimassimanoia. Fonte ine-
sauribile: il cestino della sala riunio-
ni...

T
ra le tante foto chemi sono passate sotto gli
occhi in questi giorni, ce n’è una che mi ha
colpita. È stata scattata a Pavia e ritrae una
ragazza con il megafono in mano, indossa

minigonna, stivali e calze a righe colorate mentre
sfila in testa a un corteo di studenti. È bella, ma nor-
male. È giovane, ma è determinata. È una ragazza,
sì, una femmina,ma si vede benissimo che non ha la
minima paura. È lei la prima che mi viene in mente,
maè solouna tra le tante ragazze che in questi giorni
scendono per strada a opporre ad un decreto - e ora
legge - orbo e sordo, la loro giovinezza e il loro desi-
derio di una cultura libera e giusta. Sono belle senza
eccessi e in niente somiglianti alle veline o letterine
alle quali troppo spesso rotocalchi e sondaggi vari ci
raccontano che vorrebbero assomigliare. In questo
autunno in tutti i sensi caldo, le strade si riempiono
delle donne vere, quelle che lavorano e che studia-
no, quelle che vogliono essere orgogliose di ciò che
sono.E guardando i lorovolti tra la folla,mi vieneda
pensare che la loro protesta sia un bellissimo modo
dimostrare a tutti i piccoli - che siano i loro odi qual-
cun altro non ha nessuna importanza - che la paura,
il silenzio, l’accettazione a testa bassa di ciò che vie-
ne dall’alto, oltre a uccidere i sogni uccide anche la
realtà. Poetiche e pratiche come sanno essere solo le
donne: funambole della vita quotidiana sospese tra
sogni e lavoro, conti da far quadrare oggi e paura del
domani. Una paura che non atterra, a quanto pare,
che non ti chiude in casa ad autocompatirti, ma che
invece spinge fuori e in avanti come un carburante
buono.Energiapulita senzascorie inquinanti.Marte-
dì sera, alla vigiliadell’approvazionedeldecretoGel-
mini, la fiaccolata promossa dalle scuole bolognesi
era invasa di mamme, nonne e sorelle. Con i lumini
in mano e gli striscioni decorati con la sagoma delle
manine colorate dei loro bimbi, le guance arrossate
e lo sguardo per niente smarrito. Le mie donne emi-
liane - giovanissime, giovani emeno giovani - redar-
guivano i ragazzi se manovravano con troppa disin-
voltura le torce infuocate, spacchettavano cartocci
di biscotti e involti d'alluminio con panini al salame
e mortadella da allungare a compagni e bambini -
eraquasi ora di cena, e i cuccioli quandohanno fame
non possono mica aspettare -. Sistemavano cappuc-
ci e sciarpine, spingevano a mano le bici tenendo
d’occhio i piccoli tra la folla. E intanto intonavano
slogan e proteggevano i lumini accesi dalle gocce di
pioggia.Tuttoquesto senzaperdere l’equilibrio, per-
fettamente sincronizzate, chéquesta sincroniaeque-
sto impegno costante sono la loro legge quotidiana.
Eccole qua: donne italiane. Mamme e maestre, stu-
dentesse e bambine, il simbolo di un’Italia che non
ha la minima intenzione di farsi portare via da sotto
il naso, e senza fiatare, quello che è suo di diritto.❖

CONTATTI
mailunita@gmail.com
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Q
uando chiu-
do gli occhi e
mi perdo nei
ricordi, la pri-
ma cosa che
vedo è il giar-
dino sul retro
della casa dei

miei genitori, sulle Lickey Hills, ap-
pena fuori Birmingham. Ho otto an-
ni, sono seduto al pianoforte e sul
leggio davanti a me è appoggiato
uno spartito.

Il titolodel branoèL’allegro conta-
dino, ma la tastiera restamuta. Inve-
cedi suonare, guardo fuoridalla fine-
stra: il piccolo rettangolo verde del
pratomi invita a giocare, e i rami del
sommaccoche lo sovrastanocostitui-
scono un richiamo irresistibile ad ar-
rampicarmi. So che dovrei esercitar-
mi, la mia insegnante sarà qui da un
momento all’altro e si arrabbierà di
sicuro quando scoprirà che non ho
fattoniente.Ma i puntini neri di cui è
costellato lo spartito mi spaventano
e mi annoiano. Mi sembra che non
abbiano alcun rapporto con la musi-
ca che mi echeggia in testa e a cui
vorreidisperatamentedarvita. L’uni-
co problema è che io non ho nessuna
voglia di imparare a farlo. Vorrei che
le note scorressero fuori dame in un
flusso libero e spontaneo.

Bene, la mia insegnante mi scari-
cò piuttosto rapidamente, o fui piut-
tosto io a scaricarla. Ameno chenon
siano stati i miei genitori a decidere
di lasciar perdere. Qualunque fosse
la ragione, feci solopoche lezionipri-
madi essere abbandonatoalmiode-
stino. Qualche mese dopo, ricevetti
in dono per il mio compleanno una
chitarrache,negli anni successivi, di-
ventò il mio strumento di elezione.

Eppure, da un altro punto di vi-
sta, quello fu l’inizio della mia rovi-
na. Nei primi anni settanta, se uno
viveva in un mondo dove imperava
lamusicapope la radio eraperenne-
mente sintonizzata su Radio One,
era abbastanza facile riprodurre un
brano musicale con la chitarra. Il
mio mito all’epoca era Marc Bolan
dei T. Rex, così imparai in fretta ad
accompagnarlo mentre si esibiva in

L
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Rock band La copertina di uno degli albi «Love and Rockets» di Jiame Hernandez

Jonathan Coe Un racconto inedito per la ristampa del primo romanzo
Dal rock Nell’epoca in cui imperavano gli Smiths la sua band suona il jazz
Alla narrativa Negli ultimi vent’anni le parole sono state il suo strumento

www.unita.it

Sonounpianista
fallito: ecco perché
ho iniziato
a scrivere romanzi

Da oggi è in libreria per i tipi
Feltrinelli «Questa notte mi ha
aperto gli occhi», primo ro-
manzo di Jonathan Coe. Per
questa edizione lo scrittore bri-
tannico ha scritto un testo. Ve
ne proponiamo un brano.

JONATHAN COE

L’ANTEPRIMA
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Hot Love o Metal Guru o Children of
the Revolution. Riuscire a padroneg-
giare la sequenza di accordi in circa
dieci secondi non fu che una confer-
ma del fatto che la musica era ben di-
versa dalla scrittura, in cui avevo co-
minciato a cimentarmi. Scrivere ri-
chiedevamolta pazienza e lunghe ore
di meticoloso lavoro. La musica, che
su di me ha sempre avuto un impatto
più diretto ed emotivo della scrittura,
eramoltopiùelementare. La semplici-
tà delle mie canzoni preferite mi tras-
se in inganno, inducendomi apensare
che la musica fosse una forma d’arte

democratica, alla portata di tutti. A
quanto mi risultava, chiunque poteva
cimentarvisi. E così continuai a strim-
pellare, perfettamente soddisfatto dei
pochi, semplici accordi che costituiva-
no il mio repertorio.(...)

MA ANDIAMO AVANTI
Siamo nel 1986 e io sono sul palco

del Pied Bull, un pub nella zona nord
di Londra. È sabato, ora di pranzo, e si
è radunatoundiscretopubblico.Se sa-
rà ancora lì fra un’ora, quando avre-
mo finito di suonare, è tutt’altra fac-
cenda.

La nostra band è composta da cin-
que elementi: percussioni, basso, sax
alto, chitarra e tastiere. Alle tastiere ci
sono io, ovviamente.Niente cantante,
anche se due di noi possono prodursi
anche inquestosenso, incasodineces-
sità. Comunque il nostro repertorio è
quasi esclusivamente strumentale.
Quasi tutti i brani sono scritti da me
edè laprimavolta cheaffronto la terri-
bile esperienzadi ascoltare lamiamu-
sica fuori dai confini della camera da
letto.

Per tornareal1986,nonavreipotu-
to scegliere unmomento peggioreper
imporre ilmiostilemusicaleal pubbli-
co. Siamo in una fase post-punk,
post-NewWave, post-NewRomantic.
Forse il gruppo più acclamato e alla
modadelperiodo sonogli Smiths. E io
cosascrivo?Deibrani strumentali lun-
ghi e jazzati che sarebberopotuti usci-
re da un album di Frank Zappa o dei
SoftMachine. Sto anche cominciando
a sperimentare nuovimetri, tanto che
una delle nostre canzoni è in 9/8,
quando il gruppo fagià abbastanza fa-

tica a tenere i 4/4. Non c’è da stupirsi
se, alla fine dell’esibizione, quando
chiedo al direttore del Pied Bull se sa-
ràpossibile ripeterla, luimiguarda im-
barazzato, poi si trascina via goffa-
mente, borbottando qualcosa sul fat-
to che la nostra musica è «difficile da
categorizzare».

Manoiprocediamo impavidi, alme-
no per il momento. Io sono nella fase
finale della mia tesi di dottorato sul
narratore onnisciente nei romanzi di
Henry Fielding. Anche il nostro per-
cussionista, e autore dei testi, sta scri-
vendo la sua tesi di dottorato a Cam-
bridge su Dante e la sua influenza sui
romantici. Il chitarrista, invece, sta
completando l’internato presso il
Guy’s Hospital. Ma niente di questo
ha importanza. Noi viviamoper le po-
cheoreche trascorriamoogni settima-
nanegli studidi registrazionenellazo-
nasuddiLondra. Siamotuttipresidal-
la nostra avventura romantica, fatta
di furgoni anoleggio edi viaggi in su e
in giù sull’M1, per raggiungere i posti
dove riusciamo ad assicurarci un con-
certo a ogni morte di papa.

Ah, come ci sembrava esaltante e
pienadipromesse lanostravita... allo-
ra. Non che ci aspettassimo di scalare
le classifiche degli album più venduti
o di fare il tutto esaurito allo stadio di
Wembley,mapensavamoche, in tem-
pi ragionevoli, saremmoriusciti aotte-
nere il contratto per un disco e forse
un articoletto su Melody Makers o
l’NME.Uneditoreavevaappenaaccet-
tatodi pubblicare ilmioprimo roman-
zo e già vedevo aprirsi davanti a me
due interessanti carriere parallele,
unacomescrittoree l’altracomemusi-
cista. Un po’ come Anthony Burgess,
che l’ha sempre messa giù dura sulla
suaattività di compositore.Ma le cose
andarono diversamente. Già un paio
d’anni dopo, gli studi di registrazione
e i furgoni a noleggio non sembrava-
no più così romantici. I demo sempre

più curati chemandavamo ingironon
avevano indottogli scoutdelle casedi-
scografiche a fare la fila davanti alla
nostra porta. Niente di diverso dalla
storia che potrebbero raccontaremol-
te migliaia di aspiranti musicisti negli
ultimidecenni. Poi le liti si intensifica-
rono e le prove diventarono sempre

meno divertenti, finché non ci rima-
se che accettare l’idea che il mondo
non era ancora pronto ad accogliere
una band che assomigliava sempre
di più al figlio bastardo dei Prefab
Sprout, degli Everything But The
Girl e dell’Average White Band. Era
arrivato il momento di smetterla.

Mi iscrissi a un corso serale di pia-
no jazz al Goldsmith’s College, e per
unannoogiùdi lìmigodetti l’oppor-
tunitàdi sentirmiperunavolta supe-
rioreaimusicisti cheavevanoricevu-
to un’educazione classica, non sape-
vano cosa fosse l’improvvisazione
ederano terrorizzati all’ideadidisco-
starsi dalle note scritte. Poi presi i
piccoli frammenti d’esperienza che
avevo accumulato nel campo della
musica commerciale e li rielaborai
in un romanzo comico, quello che
state per leggere.

Così, senza chiasso, diedi l’addio

allemie due carriere parallele; negli
ultimi vent’anni le parole sono state
per me gli strumenti del mestiere.
Nonostante questo, o forse proprio
per questo, le parole nonmi piaccio-
no più di tanto.Mi ispirano diffiden-
za e mi irritano. Forse mi aspetto
troppo da loro.Ma è anche possibile
che sia vero il contrario, e cioè che
attribuisco un potere eccessivo alle
note, agli accordi, allemelodie e alle
armonie. A volte, mentre sono im-
merso nella stesura di un romanzo e
non riesco a dare senso a una scena,
mi siedo al piano e mi metto a im-
provvisare, e il risultato, per quanto
primitivo e imperfetto, mi sembra
esprimere in modo più autentico le
emozioni che cercavo di trasmette-
re. Nonmi capita mai di trovarmi in
una stanza dove c’è un pianoforte
senza provare il desiderio di suonar-
lo. Per me la musica sarà sempre la
porta che conduce amondi immagi-
nati e soprattutto all’universo dei ri-
cordi. Se potesse trasportarci indie-
tro nel tempo vorrei tornare alla
stanza che dava sul giardino, nella
casadeimiei genitori, perdireaquel
ragazzino di otto anni di smetterla
di guardare fuori dalla finestra e di
tornare a esercitarsi al piano.

©2008 by Jonathan Coe
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Köln Concert

Renato
Pallavicini

RAPACCINI:
I SANTINI

DELL’AMORE

ROMANZI
Di Jonathan
Coe

QUESTA NOTTE MI HA APERTO
GLI OCCHI
Jonathan Coe
Traduzione di Maria Giulia
Castagnone
Feltrinelli, pp. 208, euro 14,00

Visto che Jarrett si era
limitato a starsene seduto
per due ore a suonare
quello che voleva, perché
non potevo farlo anch’io?

Ancora oggi attribuisco
un potere eccessivo alle
note, agli accordi. Sono le
armonie a esprimere al
meglio le mie emozioni

F
igurine, santini, tessere
di un domino che solo a
urtarne una si porta ap-
presso una catastrofe in

forma di ghirigoro dei sentimen-
ti.

Lovstori (Amori sfigati)diChia-
raRapaccini (allaGalleriaTricro-
mia di Roma, fino al 23 novem-
bre) è un’originalissima mostra
di 100 minuscoli acrilici messi in
ordinata sequenza, «un intermi-
nabile fumetto sugli allegri disa-
stri del cuore». Illustratrice raffi-
nata,assidua frequentatricedei li-
bri per bambini e bambine, Chia-
raRapaccini questavolta si conce-
de un'uscita adulta e fa centro.
«Guardate questi santini - dice -
ci siete anche voi, ci sono anch’io.
Chinon èunpo’ goffo in amore, è
finto». Parole sante per le sue ico-
ne profane, per queste tavolette
di legno chenon luccicanodi fon-
di doratima si sporcanodi allegri
blu, rossi, verdi e gialli; scene co-
loratedi un teatrino in cui si fron-
teggiano sempre gli stessi attori:
lui, lei, l’altro, l’altra, in una logi-
ca poco aristotelica emolto amo-
rosa nella quale A ama B ma sta
conC che tradisce conD cheperò
se la spassa con E…
Comenegli ex-voto,piccolidia-

loghi e pensieri tracciati in forma
di fumetti edidascalie commenta-
no i miracoli dell’amore, anche
quando le preci per un lieto fine
non vengono esaudite. Ne viene
fuori un catalogo sentimentale in
cui c’è posto per rapporti più o
meno edipici, per imbarazzi alle-
niani (nel senso di Woody Allen)
del tipo: «Lui vorrebbe baciarla
ma teme di essere banale perché
lei èun’intellettuale»; per interro-
gativi morettiani (nel senso di
Nanni Moretti) del tipo: «Si do-
mandase siapiù figoessere inan-
ticipo o in ritardo»; per certezze
altaniane (nel senso di Altan)
che sentenziano alla maniera di
unCipputi romanesco: «Se sposà-
mo? E chi ce se pija?».
Con 15 euro vi portate a casa

un catalogo-scatoletta con 80 fi-
gurine per giocare. All’amore, va
da sé. r.pallavicini@tin.it

R
Lo scrittore (Birmingham, 1961) è celebre per la grande trilogia
dedicata al Novecento britannico: «La famiglia Winshaw»,
«Circolo chiuso», «La banda dei brocchi»
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Consiglio: se amate la scrittura di
Philip Roth, ma vi piacerebbe, an-
che, riuscire a vedere con lucidità
qualcuno dei sortilegi narrativi con
cuiviprendeal laccio, leggete Il fan-
tasma esce di scena, quest’ultimo
dei romanzidel ciclodiNathanZuc-
kerman, in coppia con Lo scrittore
fantasma, il primo in cui facemmo
la conoscenza con questo suo alter
ego. Qui Zuckerman è uno scrittore
celebre e anziano, condannato al-
l’impotenza e all’incontinenza da
un tumore alla prostata: se il giova-
ne Nathan degli inizi era un Onan
provetto, il Nathan vecchio inzup-
pa pannoloni. Autorecluso da undi-
ci anni nel New England, Zucker-
man si fa prendere all’amo da un
chirurgoplasticochepromettedi ri-
solvergli il problema. Ed eccolo di
nuovoaNewYork, inun fatidicoau-
tunno del 2004. Complice il sogno,
subitodeluso, dipoter tornare«nor-
male», la città accalappia l’eremita
Nathan. Gli mette sul cammino Ja-
mie, intelligente e giovane scrittri-
ce che gli riaccende l’eros. Kliman,
un ambizioso giovanotto che gli
riaccende la voglia di fare a pugni.
EAmyBellette, la fanciullamisterio-
sadel primo romanzo, nella quale il
giovane Nathan aveva individuato
un’Anna Frank scampata alla Sho-
ah, che, vecchia anch’essa e perme-
tà pelata per una chemioterapia,
perquesta viapatetica gli riaccende
la memoria di quell’incontro del

1956, con lei e con E. I. Lonoff, il
Grande Scrittore Ebreo ricalcato su
Saul Bellow.

Ed ecco svelato uno dei «trucchi»
di Roth: allora ci aveva convinto, no?
che la giovane Amy Bellette, «con
una fronteovaleprominentechesem-
brava quella di Shakespeare», fosse
AnnaFrank.Ci avevaconvinti dell’in-
verosimile. Qui, nel Fantasma esce di
scena, ci spiega che, appunto, non
era vero. L’anziana Amy Bellette si
svela: era una scampata alla Shoah,
ma in Norvegia, non in Olanda. Solo
che - ci spiegaRoth - la sua fantasia di
scrittore aveva convinto prima lui
stesso,poi noi. Ecco, il «trucco»èque-
sto:PhilipRoth, sullapaginadiun ro-
manzo, mette non solo la storia che
racconta, ci mette ciò che in genere
resta dietro, l’energia pura con cui
s’ingegna a convincerci di essa.

OTTOBRE 2004
Ma torniamo a questo vecchio Na-
than, impotente e incontinente, cui
qualcosanell’aria, inquel fatidicoau-
tunno 2004, suggerisce il desiderio
di ritornarea farsi animalemetropoli-
tano. Davvero vuole rientrare a New
York?Davvero -dall’eremitaggionel-
la natura - vuole ricatapultarsi nella
quotidianità e nella Storia, e proprio
in quei giorni, gli ultimi della campa-
gna elettorale Kerry versus Bush? Il
fantasma esce di scena racconta que-
sto: Zuckerman vuole ciò che tutti i
vecchi, in teoria almeno, vorrebbero,
cioè tornare giovane, ma non lo vuo-
le davvero, perché il mondo in cui si
vorrebbe reincarnare è di merda, ed
è meglio fuggirne. Se lui, Nathan,
quasi mezzo secolo prima, era stato
un giovane scrittore andato in visita
dal grande Lonoff in cerca di un Pa-
dre, ora quel Kliman che lo insegue è
un giovane scrittore che vorrebbe le
prove di uno scandaloso segreto di
Lonoff. Gossip al posto della lettera-
tura. Quanto alla politica, l’eremita

Zuckerman non ha un’idea, sa poco
o nulla dell’11 settembre, su Bush
lascia che a parlare siano altri, Ja-
mie e suo marito, nelle ore in cui
sembracheKerryce la faccia: «È ter-
rificantepensareaquello cheavreb-
bero fatto con un secondo manda-
to.Questi sonouomini terribili,mal-
vagi» dicono. Solo che Roth, men-
tre scrivequesto, sacheBushhavin-
to. E che lo scenario «terrificante» si
è realizzato.

Ora, Philip Roth è lo scrittore che
ha dedicato a un presidente, Ri-
chard Nixon,tre anni prima dell’im-
peachment, la satira bollente di
Our Gang. Sull’età Bush, invece, fa
dire a Nathan Zuckerman che non
ha parole. Talmente l’età Bush è
«terrificante». Un altro scrittore
americano, Paul Auster, dedica il
suo nuovo romanzo, Uomo nel bu-
io, a un personaggio, August Brill,
chepurdi fuggire dalla realtà che lo
circonda si rende «prigioniero di un
sogno». Così è l’America che si la-
sciadietroBush?Un incubodaesor-
cizzare? ❖

Scrittori Philip Roth e Paul Auster

p PHILIP ROTH Il suo Nathan Zuckerman torna a New York. Ma è pronto a fuggirne di nuovo

p PAUL AUSTER Un «Uomo nel buio» che scappa dalla realtà e resta prigioniero del suo sogno

spalieri@unita.it

Uno scrittore
e i suoi alter-ego

«Il fantasma esce di scena» (Ei-
naudi, pp. 226. euro 19, trad. Vin-

cenzo Mantovani) è il nono dei roman-
zi di Philip Roth che ospitano il perso-
naggio di Nathan Zuckerman, lo scrit-
tore ebreo figlio di un podologo, che in
essi è talora - come qui - protagonista,
talora invece «raccoglitore» di una sto-
ria altrui, come in «Pastorale america-
na». Altro alter ego di Roth è Kepesh, il
«professore di desiderio» del roman-
zo eponimo, che riappare in altri due
libri, «Il seno» e «L’animale morente».
Roth, nato a Newark nel 1933, una vita
in filigrana col suo Zuckerman (da anni
risiede nel Connecticut) nella sua pro-
duzione ricca, al limite del compulsivo,
si è messo in scena anche direttamen-
te: l’ultima volta, per noi, in «Patrimo-
nio», il libro scritto nel ‘91 ma uscito per
Einaudi nel 2007, dove racconta la ma-
lattia e la morte del padre.

Culture

L’America di Bush?
Èun romanzo
impossibile da scrivere

L’età di Bush? Mentre sta per
scadere, due romanzieri la rac-
contano come incubo da esor-
cizzare e realtà non esprimibile
a parole: Philip Roth nel «Fanta-
sma esce di scena» e Paul Au-
ster nell’«Uomo nel buio».

MARIA SERENA PALIERI

Strategie narrative

LARECENSIONE
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I
eri mi è capitato un accidente,
un fatto fantastico, un miraco-
lo, se me lo raccontaste voi,
stenterei a credervi, sempre

che non mi rigirassi, come adesso,
la prova fra le mani. Ero a Rabat
per fare una sorpresa a Jemima.
Mi aveva raccontato di abitare in
avenueAhmedElYazidi, laportici-
na verde attigua all'Istituto Italia-
nodiCultura,madiverdehotrova-
to una palma nana e il portone
sventratodi unapalazzinanelle vi-
cinanze, con le finestre murate e
l'androne ingombrodi gatti e calci-
nacci. Di pessimo umore, con la
mia rosa rossa in spalla, ho bighel-
lonato per Rabat. Sono finito da
unrigattiereottuagenario cheven-
deva antichi tomi islamici, fotoro-
manzi marocchini e qualche poeta
francesedelNovecento.D'improv-
viso, rovistando nel più lercio de-
gli scaffali, mi è saltata agli occhi
la parola "befana". Si trattava di
una decina di fogli strappati da un
dizionario della lingua italiana
"Zingarelli e Nipote", precisamen-
te le pagine 267-278, lettere
Bef-Best. Il tutto legato con un na-
stro azzurro al prezzo di 10 dinari.
Sulle pagine era stampato, in alto

a destra: "lo Zingarelli, Novembre
2018". Possibile? Mi sono guardato
intorno. Non c'era la troupe di
"Scherzi a parte" né quella delle "Ie-
ne". Fra le mani avevo i frammenti
di un vocabolario italiano del futu-
ro. Tornando al porto, ho sfogliato
loZingarelli eNipote.Mihaassai im-
pressionato che nel 2018 scompari-
ranno alcune parole, come "belva",
"bel paese" (c'era solo il formaggio)
e "benzina". Ne ho scoperte di nuo-
ve, alcune assurde, altre inquietan-
ti, tipo "brumare" (pompar nebbia
artificiale in città solari del meridio-
ne). Perché mai? Quello che mi ha
letteralmenteaffascinato,perchédi-
mostra la vivacità e la longevità del-
la nostra bella lingua, era un verbo
d'uso quotidiano nel futuro, pari al
nostro "fare": il verbo "berluscona-
re", che riempiva ben tre pagine di
significati e sinonimi. Ne riporto un
breve estratto.

Berlusconare: verbo trans. (da
Berlusconi, ex pres. del cons.) Go-
vernare alla "ghe pensi mi"; sprolo-
quiar smentendo; manganellar le
scuole; andar per maroni; far di tut-
ti i voti un fascio; sondaggiarsi da
maneasera; rintontolir lemasse;pe-
trolineggiare; terrorizzare la folla

ad arte; battere falce e martello fin-
ché son caldi; dire "io" a iosa;dardel
dottore a chiunque purché indossi
unacravatta, se la cravattaèdiMari-
nella ripetere dottore in continuaz.
(Vedi:marinellare); credere che chi
nulla abbia, nulla valga; spovereg-
giare; scassintegrare; flessibilizzare
i giovani e le donne; impoverire i
dotti, gli insegnanti, e chiunque ab-
bia il dono dell'intelletto; abbassare
il potere d'acquisto della moneta e
non aumentare i salari; inclandesti-
nirbadanti;non fararrivare il prossi-
mo alla fine del mese; telefotterse-
ne; vespeggiare; viacolventarsi;
ignorare la storiad'Italia; sognaredi
avere il fascista pieno e la sinistra
ubriaca; lasciar dichiarare Cicchitto
perché P2 intenda; svelinar le don-
ne; falleggiare; spadreggiare; non
capacitarsidi scriverecanzoniorren-
de; spedireunCdcon leproprie can-
zoni orrende al capo di uno stato
estero (preferib.Usa); gelminizzare
la cultura italiana, bondificarla; tin-
gersi e fardizzarsi; (volg.) tener per
lepalle l'informazionedi tv commer-
ciali e serv. pubblico e dichiarare
che la stampa ti odia; (gen.) racco-
mandar tonti e figoni; non sapere
chiedere perdono; tirar paccate ai

potenti della terra o far loro le cor-
na nelle foto uffic.; dimenticarsi di
rappresentare il proprio paese; ri-
tenersi sempre il più spiritoso, ma-
gnanimo, scaltro; sdenteggiare,
doppiopettarsi, intacchirsi; bighel-
lonare furtivamente nei palazzi
delpotereodaun'istituzioneall'al-
tra. Es.: "La Russa e Castelli, berlu-
schin-berluscando, uscirono dalla
porta di servizio del Quirinale, per
fare ingresso trionfale a Palazzo
Madama" (Roberto Saviano: "I so-
domotti" -Rizzoli, 2014).

Acausadel formatominigon-
na dell'Unità sono costretto a fer-
marmi sopra il ginocchio. L'elenco
continua ed è appassionante. L'ul-
timaspiegazione,però,miha fatto
unpoco arrossire. Era "circomassi-
mizzare". Far credere che a una
manifestazione di mezzo milione
di persone al massimo, ne siano
presenti oltreduemilioniemezzo.
Vedi "berlusconata".

Ieri sono stato a Rabat e mi è
capitato un accidente. Jemima
non c'era e non ho idea dove sia.
Lasciatemi divertire.

Jack Folla

p CONTINUA SABATO 1 NOVEMBRE

Mercoledì 29 ottobre

Il racconto

Dieci anni dopo "Alcatraz",
Jack fa il guardiano della
torre petrolifera Rospo 1, di
fronte a Gibilterra. Venti
miglia a sinistra, vede la
Spagna e l'Europa. Venti
miglia a destra, il Marocco e
l'Africa. Collegato via
Internet con le notizie
d'attualità, l'ex Dj nel
braccio della morte osserva
l'Italia da questa
prospettiva oceanica,
solitaria e senza tempo.

Jack
Folla

Culture

Fuoco
e fiamme
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Foto Ap

Il motore della storia è la paura.
«Dalla Meridian Room dell’Hotel
Park Plaza, di New York, vi trasmet-
tiamounprogrammamusicalediRa-
monRaquello e la suaorchestra». La
valanga che il 30 ottobre 1938 tra-
volse l’America iniziò con queste pa-
role, e conunvivacemotivettomusi-
cale chiamato La Comparsita. La pa-
ura, come si sa, va braccetto con l’in-
trattenimento, e lamiccia si accende
quando entrano di mezzo i media.
«Signore e signori, vogliate scusarci
per l’interruzione del nostro pro-
gramma di musica da ballo, ma ci è
appena pervenuto uno speciale bol-
lettino della Intercontinental Radio
News. Alle 7.40, il professor Farrell
dell’Osservatorio di Mount Jennin-
gs, Chicago, ha rilevato diverse
esplosioni di gas incandescente che
si sonosuccedutiad intervalli regola-
ri sul pianeta Marte...».

IL POTERE NUDO
Visto con gli occhi di oggi, pare un
film di serie Z: allora ci credette più
o meno tutta l’America, conferman-
do una delle più straordinarie - per
quanto terribili - intuizioni diungio-
vanotto chiamato OrsonWelles. Os-
sia, che i media sarebbero stati la
grande malattia del Novecento: la
sua novità, la sua distorsione, l’incu-
batore e successivo deflagratore di
ogni rismadipaure.Perprimodenu-
dò, l’Orson, quello che era uno stru-
mento formidabile di potere, antici-
pando, sotto forma diversa, il cuore
del più strabiliante esordiodella sto-

ria del cinema, Quarto potere, arriva-
to tre anni dopo.

Ebbene sì, la celeberrima trasmis-
sionemandata inonda indiretta dagli
studi della Cbs e liberamente tratta
dalla Guerra dei mondi di H.G. Wells
oggi compie settant’anni, e non li di-
mostra affatto.Allora oltreunmilione
di persone, da est all’ovest degli Stati
Uniti, credette che davvero imarziani
erano sbarcati nel New Jersey e che
stavanoconquistandosipezzoperpez-
zo tutta l’America. Il susseguirsi al car-
diopalmadi edizioni straordinarie del
radiogiornalemesse inscenadal venti-
treenneWelles e dalla sua compagnia
del «Mercury Theatre» colpirono nel
segno: oltre ogni aspettativa. Grazie
alle concitatemaassolutamente reali-
stichecronache indiretta, alle finte in-
terviste a finti scienziati e nonostante
i veri annunci della Cbs per ribadire
che quello in onda era un radiodram-
ma ad opera del Mercury Theatre, il
paese parve impazzire. «Buon Dio - si
sentiva gracchiare dalla radio - dal-
l’ombra stauscendoqualcosadi grigio
che si contorce come un serpente. Ec-
cone un altro e un altro ancora. Sem-

Orson Welles durante la registrazione della «Guerra dei mondi», 30 ottobre 1938

p Sono passati 70 anni da quando una trasmissione radio gettò nel panico l’America

p L’intuizione del regista è ancora attuale: sono i media la grande malattia del nostro tempo

È la più celebre trasmissione ra-
dio della storia: il 30 ottobre ’38
il ventiduenne Welles mette in
scena, dagli studi della Cbs, lo
sbarco dei marziani e l’America
impazzisce. Voi ridete, ma oggi
la realtà non è tanto diversa.

rbrunelli@unita.it

L’eco wellesiano lanciato 70
anni fa si è propagata fino ai giorni no-
stri. Dopo il 30 ottobre del ‘38, infatti,
l’attenzione sul romanzo di H.G. Wells
è stata sempre alta. Nel ‘53 uscì il pri-
mo adattamento cinematografico, di-
retto da Byron Haskin. Nel 2005, sarà
Spielberg a sfornarne un remake. Mol-
tissime le citazioni della trasmissione
del ‘38: Woody Allen ne fa una gag in
«Radio Days»; i Queen inserirono una
frase di Welles nel testo di «Radio Ga
Ga». E poi c’è la battuta degli «alieni del
New Jersey»: da Springsteen a Sinatra,
da Meryl Streep a Danny De Vito.

ROMA

MEDIA SU MEDIA

Culture

1938, la profezia diWelles:
gli alieni siamonoi

ROBERTO BRUNELLI

L’ANNIVERSARIO

Da «Radio Ga Ga» a Spielberg
una storia di remake e citazioni
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Una strage ancora oggi negata. Il sa-
crificio dimenticato di una ragazzina
contro la mafia. Se il cinema italiano
al Festival diRomanonhabrillato fin
qui (a eccezione di Vicari), ieri la «ri-
monta» c’è stata almeno nell’impe-
gno civile con Resolution 819 del na-
vigato Giacomo Battiato e La sicilia-
na ribelle dell’esordiente - nella fic-
tion - Marco Amenta.

Un forte esempio è proprio quello
offertodalla ricostruzionedella tragi-
ca esistenza di Rita Atria. Giovanissi-
ma testimonedi giustizia - aveva solo
17 anni - nel ’91 si affidò a Paolo Bor-
sellinoper «vendicare»padree fratel-
lomafiosi, uccisi dal clan rivale, rive-
lando i nomi dei loro killer.Ma, in se-
guitoall’assassiniodel giudice,nel lu-
glio del ‘92 trovò nel suicidio, gettan-
dosi dal settimo piano di un palazzo
di Roma dove viveva sotto scorta,
l’unica via d’uscita. Amenta, che a
questa storiahagiàdedicatoundocu-
mentario, ne La siciliana ribelle - in
uscita a febbraio per l’Istituto Luce -
punta tutto sul fattoreumano: lo spa-
esamentoe la solitudinediunaragaz-
zina che, cresciuta nella cultura della
mafia, si ritrova alla fine a «rigettar-
la» pagando la sua scelta con la vita.
Nei panni di Rita è la giovaneVeroni-

ca D’Agostino. Gli altri volti il regista
li ha «presi dalla strada» (Francesco
Casisa, parcheggiatoreabusivopaler-
mitano, è stato arrestato due giorni
fa per detenzione di stupefacenti)
«proprio per non cadere nei soliti ste-
reotipi», spiega Amenta definendo
«pericolosi» film come Il padrino o la
fiction Il capo dei capi, in cui «si è por-
tati all’identificazione coi mafiosi».

Nello stile dell’action-movie e con
lemusiche diMorricone, Battiato fir-
ma il primo film mai realizzato sulla
peggior strage europeadalla finedel-
laSecondaguerramondiale: 8000ci-
vili bosniaci vittime della «pulizia et-
nica»del generaleMladic, spariti nel-
le fosse comuni nell’enclave di Sre-
brenica, nel ’95. Un massacro per il
quale il tribunale internazionale del-
l’Aja ha imputato per crimini contro
l’umanità Mladic e Karadzic. Di que-
sto orrore il regista racconta l’indagi-

neportataavanti, percontodelTribu-
nale internazionale, dal poliziotto
francese Jacques Calvez (gli dà il vol-
toBenoitMagimel) che, inpienocon-
flitto, rimette insieme, letteralmen-
te, le ossa di donne, bambini, vecchi
torturati, uccisi, sepolti, disseppelliti
e ancora interrati in nuove fosse co-
muni. Una denuncia della «passivi-
tà», se non peggio, dell’Onu: in base
alla risoluzione richiamata nel titolo,
avrebbe dovuto proteggere i musul-
mani di Srebrenica.❖

ggallozzi@unita.it

brano tentacoli!».

ALIENI O NAZISTI?
Fu panico generalizzato: gente che
fugge in tutte le direzioni, gente che
si radunanelle chieseapregare, altri
che si accasciano in mezzo alla stra-
da in preda alla disperazione, treni,
autobus e macchine prese d’assalto,
diversimorti (chi per infarto, chi per
suicidio). Welles, molti anni dopo,
raccontò a Peter Bogdanovich: «Co-
minciammo a renderci conto, men-
trecidavamodentrocon ladistruzio-
nedelNewJersey, che avevamo sot-
tostimato l’estensione della vena di
folliadellanostraAmerica». Il giova-

neOrsoncostruì la sua famamondia-
le (e, alla lunga, anche i presupposti
del suo esilio) su Guerra dei mondi,
tanto che quando ci fu l’attacco dei
giapponesi a Pearl Harbor moltissi-
mi pensarono che si trattasse di uno
scherzo targato Welles. Per forza:
quel 30 ottobre 1938 sei milioni di
americani erano stati all’ascolto, e si
calcola cheoltreunmilionedi questi
si erano convinti dell’arrivo degli
alieni. Il fatto è chenonerano tanto i
marziani il propellente del panico
globalizzato,ma la paura in sé.Mol-
tissimi ascoltatori erano convinti
che si trattasse di un attacco nazista:
«Sapevo che erano tedeschi che cer-
cavano di ucciderci tutti col gas.
Quando l’annunciatore cominciò a
direcheeranoabitantidiMarte,pen-
sai proprio che era all’oscuro e che
non sapevaancora che li avevaman-
dati Hitler».

Le paure incubate fino allora con
laGuerra dei mondi in salsawellesia-
na avevano avuto un’improvvisa ed
efficacissimavalvoladi sfogo.Eraco-
sì ieri, ed è così oggi: metti la paura
in mano ai mezzi di comunicazione
dimassaepensi all’aviaria, allamuc-
ca pazza, agli zingari che rubano i
bambini, alla guerra in Iraq che sem-
bra un film, ai musulmani che si
mangiano l’Occidente, all’isteriadel-
le borsemondiali. Il problema non è
quale sia la verità: il problemaè che i
marziani di Orson stanno dentro le
nostre teste. E chi ha in mano i me-
dia lo sa. ❖

Foto Shobha Contrasto

www.wellesnet.com

http://home.bway.net/nipper/home.html

ROMA

I LINK

ROMA

Ve lo immaginate il commissario
Montalbanonel pienodi una travol-
gente scena di sesso? O meglio: ce
lo vedete il poliziotto tuttod’unpez-
zo di Andrea Camilleri, dal caratte-
re spigolosoe tutt’altro chedonnaio-
lo, farsi ammaliare nel bel mezzo di
un’indaginedauna giovane venten-
ne, tanto da mettere in crisi il rap-
porto con la storica fidanzata Livia?
Be’, se non ci credete sintonizzatevi
su Raiuno, domenica alle 21, per il
primodei quattronuovi episodi del-
la serie prodotta da Palomar Ende-
mol per Rai Fiction. Copioni nuovi,
dunque, ma la squadra è quella di
sempre. A dirigere la trasposizione
cinematografica dei racconti La
vampa d’agosto (in onda domeni-
ca),Le ali della sfinge,La pista di sab-
bia e La luna di carta (che saranno
trasmessi rispettivamente il 3, il 10
e il 17 novembre, sempre su Raiu-
no) è Alberto Sironi, regista anche
dei 14 episodi precedenti.

NOSTALGIA DEL COMMISSARIATO
Nel ruolodiMontalbanorecitaanco-
ra Luca Zingaretti, che tre anni fa
aveva dato l’addio al personaggio,
annunciando che non l’avrebbe più
interpretato: «Ho detto una stupi-
daggine, lo ammetto - ha spiegato
ieri alla presentazione -.Di Montal-
bano in questi anni ho sentito la
mancanza, come la si sente pensan-
do ad un amico lontano». Con lui
nel commissariato, come sempre, il
fidato Fazio (Peppino Mazzotta),
MimìAugello (CesareBocci) eCata-
rella (AngeloRusso). «Anchedi loro
avevonostalgia -prosegueZingaret-
ti -, così comemi eramancato il con-
tadino che tutte le mattine, mentre
giravamo, ci portava una ricotta fre-
sca sul set». E asesso che farà?

ZINGARETTI TIFA PER GLI STUDENTI
E ora che farà? «Mi prenderò un se-
mestre sabbatico interrotto solo per
riportare in giro una cosa a cui ten-
go da morire perché mi diverto: la
lettura di Tomasi di Lampedusa,
l'Ighea, che lo scorso anno è andata
benissimo». Nell’incontro a Viale
Mazzini l’attoreha rivoltounpensie-
ro alle proteste degli studenti con-
tro la riforma della scuola: «Questi
ragazzi mi piacciono, mi piacciono
moltissimo. Inunperiodo in cui si fa
a gara a chi si tira indietro, loro van-
no in piazza anche sotto il diluvio».
Tenaci. Come Montalbano.❖

Momenti sereni Rita Atria sulla spiaggia

T
TONTOLONI
«Lottammo
per la carta
igienica e...»

RitaAtria suicida dimafia
Il cinema racconta
«La siciliana ribelle»

«La Rai mandi in prima serata
“La siciliana ribelle”». È l’appel-
lo di Giulietti per il film sull’eroi-
na antimafia Rita Atria passato
al Festival di Roma. Dove «Reso-
lution 819» denuncia l’orrore
delle fosse comuni di Srebrenica

Un film sulla ragazza
che si uccise dopo
l’omicidio di Borsellino

Chi fugge in campagna
chi si raduna in chiesa
chi si accascia in strada

PaolaCortellesi(aGioia)cheimiteràlaGelmininelsuo«Non perdiamoci di vista»su
Raitre dal 6 novembre: «Sono stata ragazzina negli anni 90. Non era un periodo molto
attivo. Protestavamo per cose concrete, carta igienica, laboratori, riscaldamento. Eravamo
dei tontoloni e forse se ci fossimo svegliati prima la scuola non sarebbe in questo stato»

GABRIELLA GALLOZZI

Impegno al festival

ANDREA BAROLINI

Il commissario
Montalbano
travolto dal sesso
Ma solo in tv

Terrore marziano
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L’anno, come qualcuno lo
hadefinito, è quellodel «comune
senso del censore». Dopo la sco-
munica de La dolce vita e di Roc-

co e i suoi fratelli, imoralizzatori di
turno decidono di oscurare anche
L’Avventura, capitolo primo della
«trilogia esistenziale» di Antonio-
ni. Sequestrato per un paio di se-
quenzed’amore chepossono «pro-
durre discutibili eccitazioni nel
pubblico e una nuova ondata di
sensualità e violenza». La logica
del buon costume contro la poeti-
ca rivoluzionaria di un film che
aprirà a un cinema nuovo, nella

grammatica, nei temi, nei ritmi.
Difficile davvero ritrovare ex
post qualcosa di osceno nell’ope-
ra più intimista e psicanalitica
delmaestro,segnata da un’atmo-
sfera rarefatta e tutta giocata at-
torno all’ambiguità e fragilità dei
sentimenti umani, alla dolente
enigmaticità degli inquieti prota-
gonisti. Lontana anni luce da
squallide strizzate d’occhio alla
volgarità.

NORD residui fenomeni mattuti-
ni su Alpi centro orientali, altrove sole
prevalente.
CENTRO molto nuvoloso sulle
regioni tirreniche e Sardegna. Poco
nuvoloso sui comparti adriatici.
SUD da nuvoloso a molto nuvo-
loso

Maria Novella Oppo

NORD nuvoloso, con piogge
sparse su tutti i settori
CENTRO nubi in aumento nel
corso della giornata su tutte regioni
SUD nubi medio alte, talora an-
che compatte, con locali piovaschi
dal pomeriggio su tutte le regioni

giovagabrielli@gmail.com

Il Tempo

Oggi

NORD nuvoloso su tutte le re-
gioni, schiarite dal primo pomeriggio
CENTRO nuvolosità variabile,
brevi rovesci nelle ore pomeridiane.
SUD poco nuvoloso su tutte le
regioni.

ZOOM

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

Culture

Falce e martello trovano posto all’Aquila
LA MOSTRA Quale futuro per
la falce e il martello? Dopo una lunga
ricerca i tre coautori della mostra de-
dicata ai «simboli di ferro» - Daniele
Arzenta, Giorgia Calò e Roberto Gra-

miccia - hanno individuato una sede
per l’esposizione, che aprirà oggi a
l’Aquila, presso il Muspac (Museo
sperimentale d’Arte contempora-
nea). Fino al 30 novembre.

U
na delle cose più stravagan-
ti delle ultime ore è il fatto
che i signori delladestra im-

provvisamente siano diventati ne-
mici dei baroni universitari. E accu-
sano gli studenti di essere strumen-
to non solo della sinistra, ma dei
professori, come ha detto, tra gli al-
tri, ancheLupi aBallarò.All’interno
del programma di Floris è stato pu-
remandato in onda un servizio sul-
le micro-università sorte dovun-
que. Veri e propri feudi dinastici. E
questo proliferare di cattedre serve

da premio di consolazione per poli-
tici trombati o in disarmo, ai quali il
titolo di professore fa da corona-
mento di una vita generosamente
spesaper i propri interessi. Signorie
universitarie, guarda caso, conces-
se a esponenti della destra nuova e
vecchia, che, potete scommetterci,
non subirannodanni dallaGelmini.
Anche se il governo ora sostiene
che,dopo i tagli, verrà il risanamen-
to.Gasparripoi, proclamaaddirittu-
ra che «chi protesta è un cretino in
malafede». E lui se ne intende.

Una delle opere Lughia, «Il popolo seduto»

ARCHEO-CONDONO?
Ermete Realacci e altri parlamentari
del Pd annunciano un’interrogazio-
ne parlamentare: esiste davvero un
emendamento del Pdl alla Finanzia-
ria che permette di diventare pro-
prietaridi reperti archeologiciposse-
duti illegalmente solo dichiarando-
li? Sempre il Pd presenterà un’inter-
rogazione a Bondi sulla direttrice
del Museion di Bolzano licenziata
per aver esposto una rana in croce
dell’artista Kippenberger.

DA LAGER A EX CASERMA
A Visco (Udine) l’ex caserma Sbaiz,
tra il ’42e il ‘43 fuusata comecampo
di concentramento per 3.500 civili
deportati dallA Jugoslavia. Sul suo
destinoe sulla riconversionedei luo-
ghi militari in Fiuli Venezia Giulia il
Festival dell’inchiesta di Pordenone
espone da domani una foto-inchie-
sta del reporter Fabrizio Giraldi e di
Paolo Fedrigo (www.cinemazero).

BARBAROSSA CON MARCORÈ
Strana coppia stasera al The Place di
Roma: del cantante Luca Barbaros-
sa e del comico Neri Marcoré.

LUCCA COMICS AND GAMES
Lucca Comics «sposa» il Carnevale
di Viareggio.Questomatrimonio sa-
rà sancito, oggi, da una istallazione
realizzata dai maestri carristi.
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06.45 Unomattina. 
Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele. 

10.25 Cerimonia di 
consegna delle 
insegne ai 
Cavalieri del 
Lavoro nominati il
2/6/2008. 
“Dal salone dei 
Corazzieri 
del Quirinale”

11.30 Tg 1

11.40 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Antonella Clerici.
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia.

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. 
Conduce 
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini.
Regia di Giuseppe
Bucolo. 
All’interno: 16.50 
Tg Parlamento;
17.00 Tg 1

18.50 L’Eredità. Quiz.
Conduce Carlo
Conti. Regia di
Maurizio Pagnussat

20.00Telegiornale

19.10 Matrimonio alle
Bahamas. Film
commedia 
(Italia, 2007).

21.00 La Musica Nel
Cuore - August
Rush. Film dram-
matico (USA,
2007). Con Freddie
Highmore

23.00 Lezioni di 
cioccolato. Film
commedia (Italia,
2007). Con Luca
Argentero

19.15 Il bacio che aspet-
tavo. Film comme-
dia (USA, 2007).
Con Adam Brody

21.00 Vivere un sogno -
Goal! 2. Film dram-
matico (GB, 2007).
Con Kuno Becker
Regia di Jeaume
Collet-Serra

23.00 Soul Plane. Film
commedia (USA,
2004). Con Tom 
Arnold Regia di
Jessy Terrero

19.35 Io, l’altro. Film
drammatico 
(Italia, 2007). 
Con Raoul Bova

21.00 L’appartamento
spagnolo. Film
commedia (Fran-
cia/Spagna, 2002).
Con Romain Duris

23.10 Lady vendetta.
Film drammatico
(Corea del Sud,
2005). Con Lee
Yeong-ae. Regia di
Park Chan-wook

20.33 Face Academy.
20.35 Le tenebrose 

avventure di Billy
& Mandy. Cartoni
animati

21.00 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo. 
Cartoni animati

21.25 Ed, Edd & Eddy.
Cartoni animati

21.50 George della giun-
gla. Cartoni animati

22.15 Dream Team. 
Cartoni animati

18.00 Lavori sporchi. 
Documentario

19.00 American Chop-
per. Documentario.
“Il progetto Vintage
di Senior”

20.00Top Gear. Doc. 
22.00 Armi del futuro.

Documentario.
“Armi intelligenti”

23.00 Uomo vs Natura:
La sfida. Doc. 
“Patagonia 1”

24.00 Come è fatto. 
Documentario

16.00 Rotazione 
musicale. Musicale

16.55 All News
17.00 Rotazione 

musicale. Musicale
18.55 All News
19.00 The Club. Musicale
19.30 Blister. Musicale.
20.00Inbox. Musicale
21.00 Mono. Rubrica.

“Puntata dedicata a
Capossela”

22.00 Deejay chiama 
Italia. Show.

23.30 Code Monkeys

18.05 Lazarus. Musicale
18.30 Lazarus: The 

Soundtrack. 
19.05 Mtv Confidential.

Show
19.30 Next. Gioco
20.05 Clueless. Situation

Comedy
21.00 Reaper. Telefilm.

“L’amore non 
esiste”

22.00 Neurovisione.
Show

22.35 Very Victoria. 
Talk show

Provaci ancora 
prof. 3

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

21.10 RAIUNO

CON VERONICA PIVETTI

Annozero

21.05 RAIDUE

CONDUCE MICHELE SANTORO

Distretto di polizia

21.10 CANALE 5

CON ENRICO SILVESTRIN

Don Camillo

21.10 RETE 4

CON FERNANDEL E GINO CERVI

SERA

20.30 Affari tuoi. Gioco. 

21.10 Provaci ancora
prof. 3. Miniserie.
“Per un pugno 
di mosche”. 
Con Veronica 
Pivetti

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. 
Attualità

00.55 Tg 1 - Notte / Tg 1 Le
idee. Attualità

01.30 Estrazioni del
Lotto. Gioco

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica.

09.45 Un mondo a colori.
Rubrica. 
“I tuareg d’Italia”

10.00 Tg2punto.it. 
Attualità

11.00 Insieme sul Due.
Talk show.

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33.
Rubrica

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 The District. 
Telefilm. “Patto tra 
gentiluomini”. Con
Craig T. Nelson,
Lynne Thigpen

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

18.50 L’isola dei famosi.
Real Tv. 
Conduce Filippo
Magnini

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
“Fama mortale”

SERA

20.25 Estrazioni del
Lotto. Gioco

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Annozero. 
Attualità. Conduce
Michele Santoro

23.20 Tg 2 / Tg 2 Punto di
vista. Attualità

23.35 Artù. Talk show.
Con Gene Gnocchi,
Elisabetta Canalis.

01.15 Tg Parlamento. 
Rubrica

08.15 La storia siamo
noi. Rubrica

09.15 Verba volant. 
Rubrica

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica

09.55 Cominciamo bene.
Rubrica

12.00 Tg 3 / Rai Sport 
Notizie. News /
Speciale Tg 3. 
Attualità. 
“Festival del 
Cinema di Roma”

12.25 Tg 3 Chièdiscena.
Rubrica

12.45 Le storie - Diario
italiano. Attualità

13.05 Terra nostra. 
Telenovela

14.00 Tg Regione / Tg 3

14.50 TGR Leonardo. 
Rubrica

15.00 TGR Neapolis. 
Rubrica

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. 
Rubrica

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco. Conduce
Sveva Sagramola

17.50 Geo & Geo. Ru-
brica. Conduce
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00Blob. Attualità

20.10 Agrodolce.

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 The Manchurian
Candidate. Film
thriller (USA, 2004).
Con Denzel 
Washington, Meryl
Streep. Regia di 
Jonathan Demme

23.15 Parla con me. 
Talk show. Conduce
Serena Dandini. 

07.30 Charlie’s Angels.
Telefilm. “Angelo
del passato”

08.30Hunter. Telefilm.
“Messa in scena”

09.30 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. 
Soap Opera

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm.
“Omicidi on line”

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. Rubrica

15.00 Hamburg Distretto
21. Telefilm. 
“Il prezzo della 
libertà”

15.55 Sentieri. 
Soap Opera

16.05 Fammi posto 
tesoro. Film 
commedia (USA,
1963). Con Doris
Day, James Garner.

18.40 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm. 
“Il linciaggio”

21.10 Don Camillo.  Film
commedia (Fran-
cia/Italia, 1952). 
Con Fernandel,
Gino Cervi. Regia di
Julien Duvivier.

23.35 Sfera. Film 
fantascienza (USA,
1998). Con Dustin
Hoffman, Sharon
Stone. Regia di
Barry Levinson.

06.00Tg 5 Prima pagina.
Rubrica

08.40Mattino Cinque. 
Attualità. 
Conducono 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.
All’interno: 
10.00 Tg 5

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce Rita Dalla
Chiesa. Con Franco
Senise, Fabrizio
Bracconeri, 
il giudice Santi 
Licheri

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. 
All’interno: 
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli

SERA

20.00Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza. 
Tg Satirico

21.10 Distretto di polizia
8. Serie Tv. “Appun-
tamento al buio”,
“Fuori servizio”

23.30 Terra!. Reportage

00.30Nonsolomoda 
Globish News. 
(replica)

01.00 Tg 5 Notte

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. “Salvo per
miracolo”. Con Paul
Michael Glaser,
David Soul

10.10 Supercar. Telefilm.
“Corsa per la vita”.
Con David 
Hasselhoff, 
Edward Mulhare

11.10 Pacific Blue. 
Telefilm. “La rosa
scarlatta”. 
Con Jim Davidson,
Darlene Vogel

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. 
Conduce 
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. “Nei panni
di una donna”. 
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“La sfida”. Con
Micah Alberti,
Shanna Collins

18.30 Studio Aperto

19.05 Tutto in famiglia.
Situation Comedy.
“La teoria del Big
Bang”. 
Con Damon 
Wayans, Tisha
Campbell-Martin

19.35 La talpa. Real Tv

SERA

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco

21.10 La talpa. Reality
Show. Conduce
Paola Perego. 
Con la 
partecipazione 
di Paola  Barale

01.00 Poker1mania.
Show

02.00Studio Sport. News

02.30 Studio Aperto 
La giornata

02.45 Talent 1 Player

07.00 Omnibus. Attualità

09.15 Omnibus Life. 
Attualità.

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica.
Conduce 
Alain Elkann

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
“Fallen Angel”. 
Con Roma Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“Sduzione fatale”.
Con Andy Griffith

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. “Harts
Under Glass”. Con
Robert Wagner

14.00 Michele Strogoff.
Film (Francia, 1956).
Con Genevieve
Page. Regia di 
Carmine Gallone

16.05 Speciale Tg La7. 
Attualità. “Sciopero
Generale Scuola”

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Documentario.
Conduce Francesca
Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. 
Telefilm. 
“La tomba”. 
Con Richard 
Dean Anderson

SERA

20.00Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Attualità

21.10 Stargate SG-1. 
Telefilm. 
“Line In The Sand”

23.40 Malpelo. 
Reportage

00.40Tg La7

01.05 Otto e mezzo. 
Attualità. (replica)

01.45 Star Trek: Deep
Space Nine. Tf.
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www.fiorentina.it e www.interfans.org

I LINK

I TIFOSI DELLE DUE SQUADRE

fsangermano@unita.it

INTER 0

Pedro Troglio, che lo lanciò
nelgrandecalcio, avràpresoappun-
ti. Diego Maradona, anche. Dopo
un inizio in chiaroscuroeun investi-
mento oneroso, Gèrman Denis ren-
de azzurra la notte di Napoli. In Ita-
lia, l’argentino con la struttura del
buttafuori, era arrivato già nel
2002.ACesena, in serieC,aveva tra-
scorso 18 mesi segnando la miseria
di tregol.Uncontributo tantomode-
sto da spingere la società a rispedir-
lo in patria per 50.000 euro. Oggi,
vale almeno 250 volte di più e tre
reti, le segna inunasola,magicanot-
tata capace di confermare il Napoli
in testa alla classifica e di relegare la
Reggina all’ultimo posto solitario.
Due reti nei primi venti minuti e un
monologomai interrotto che regala
scambi in velocità, finezze, virtuosi-
smi.HamsikeLavezzi dannospetta-

coloemettono“ElTanque” incondi-
zione di battere Campagnolo al 7’ e
al 16’. Il secondo tempo, esclusa la
sostituzione di un guardalinee col
quarto uomo Farina, la pioggia e
l’entusiasmo contagioso, racconta
poco. Denis fa il terzo gol su appog-
gio diMaggio e le radioline non tra-
smettono l’atteso gol del pareggio
catanese.Primoposto in coabitazio-
ne con l’Udinese. È già un sogno.❖

Doveva essere gara di gol e spetta-
colo.Dovevaessere sfidadaprima-
to. Da Fiorentina-Inter, invece,
esceuno0-0 chemancavadadodi-
ci anni e che,piùdi tutti, fa conten-
teNapoli eUdinese.È lapartitade-
gli assenti. Chi per scelta (Adriano
e Cruz epurati da Mourinho), chi
per necessità (Gila squalificato,
Mutu col ginocchio che non regge
due partite in 3 giorni). Prandelli
rispolvera Pasqual terzino sinistro
(ottima prova) e affida l'attacco a
Pazzini eOsvaldo conSantana lar-
go alle loro spalle.Mourinho dà fi-
ducia aObinna eMancini al fianco
di Ibra e nel centrocampo falcidia-
to d'infortuni spedisce Chivu, Za-
netti e Stankovic. La viola prova a
fare la partita, ma le occasioni mi-
gliori capitano all'Inter. Al 5' Man-
cini trova il cuore dell'area ma le
dita di Frey deviano sulla traversa.
Al 26', invece, Ibra sfiora l'ennesi-
mo gol capolavoro rimontando
Gamberini e toccando appena lar-
go l'invitodiStankovic.LaFiorenti-
na, di contro, ci mette una gran
mole di gioco povera di incisività.
Comotto e Kuzmanovic spingono

con continuitàmaPazzini eOsval-
do non trovanomai il tocco decisi-
vo. L'occasione più ghiotta capita
così al 42': punizione dal limite di
Pasqual respinta da Julio Cesar e
Pazzini che invoca il rigore per
una trattenuta di Burdisso. Nella
ripresa Mourinho boccia in tan-
dem (60')Mancini e Obinna e vira
nel4-4-2conVieira inmezzoeCre-
spo davanti con Ibra. E proprio sui
piedi dell'argentino capita l'occa-
sione buona (64') che Frey respin-
ge in tuffo. Di là Prandelli gioca la
carta Jovetic (75') e il finale è tutto
viola.Finisce così. E l'Inter, per la
prima volta da molti anni, si trova
a inseguire.❖

Nel match più atteso del turno
infrasettimanale un brutto in-
contro e un pareggio che delu-
de: negato ai toscani, senza Gi-
lardino e Mutu, un rigore su
Pazzini. I nerazzurri perdono
la testa della classifica.

FIRENZE

p 9ª giornata: con la sesta vittoria restano soli campani e friulani

p Big-match: nulla di fatto al Franchi: Fiorentina senza cinque titolari

Sport

FIORENTINA: Frey, Comotto, Gamberini, Krol-
drup, Pasqual (41' st Zauri), Kuzmanovic (24' st
Almiron), Felipe Melo, Montolivo, Santana, Paz-
zini, Osvaldo (29' st Jovetic)
INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Burdisso,
Maxwell, Zanetti, Chivu, Obinna (17' st Crespo),
Stankovic(36'stQuaresma),Mancini (17'stViei-
ra), Ibrahimovic
ARBITRO: Rosetti
NOTE: ammoniti Kroldrup e Maicon . Spettato-
ri 36.358, per un incasso di euro 851.664.

FIORENTINA 0

Spogliatoi

Calabresi remissivi
I campani corrono
e dominano senza ansie

www.unita.it

Dennis, notte tris
Reja alimenta
il sognodiNapoli
Reggina travolta

Classifica  *una partita in meno

Frenata Inter
C’èpocaViola

FRANCESCO SANGERMANO

Osvaldo contrastato da Cordoba durante Fiorentina-Inter di ieri sera

Mourinho accarezza l'Inter: «I viola
hanno giocato con un 4-4-2 chiuso a
centrocampo e noi abbiamo reagito.
Abbiamo avuto tre grandi possibilità
di segnare ma anche loro le hanno
avute. Non è facile vincere qui e non
posso parlare male in alcun modo dei
miei». Il tecnico portoghese, dopo
una settimana agitata, non sembra
preoccupato per l’improvvisa discesa
al quarto posto in classifica. «Migliore-
remo ma abbiamo lottato. Quare-
sma? Lo conosco e so perfettamente
chepuò fare megliodi così». Il campio-
nato è lungo, Mou non ha fretta.

Mourinho assolve i suoi
«Lottato per vincere
qui era davvero difficile»

P G V N P F S
1 Udinese 20 9 6 2 1 17 6
2 Napoli 20 9 6 2 1 14 7
3 Milan 19 9 6 1 2 14 7
4 Inter 18 9 5 3 1 13 5
9 Fiorentina 17 9 5 2 2 12 7
5 Lazio 16 9 5 1 3 17 12
6 Genoa 16 9 5 1 3 12 8
7 Catania 15 9 4 3 2 9 7
8 Juventus 15 9 4 3 2 9 7
10 Atalanta 13 9 4 1 4 9 9
11 Palermo 13 9 4 1 4 12 14
12 Lecce 10 9 2 4 3 9 11
13 Siena 9 9 2 3 4 7 8
14 Torino 8 9 2 2 5 9 13
15 Sampdoria* 7 8 1 4 3 6 11
16 Roma* 7 8 2 1 5 9 15
17 Cagliari 7 9 2 1 6 5 12
18 Bologna 6 9 2 0 7 7 14
19 Chievo 6 9 1 3 5 6 13
20 Reggina 5 9 1 2 6 6 16

Il monologo
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L’hanno preso a pietrate per-
ché volevano strappargli la sciarpa
bianconeraeora è inospedale, intu-
bato e in gravi condizioni. L’ennesi-
mo episodio di violenza nel calcio è
accaduto ieri sera subito dopo Bolo-
gna-Juventus. Un modenese di
44anni, tifosobianconero, eraappe-
na uscito dallo stadioDall’Ara assie-
me al figlio. Mentre percorreva via-
le Certosa per riprendere la propria
auto è stato affiancato da una mac-
chinaconabordo tifosi delBologna,
che avevano notato la sciarpa bian-
conera che portava al collo. Qual-

che insulto, poi i teppisti hannopro-
vato a strappargliela. Il tifoso juven-
tinoha reagito.Neènatoun tafferu-
glio,durantecui l’uomoèstatocolpi-
toalla testa conunaoduepietre.Gli
aggressori sono fuggiti,mentre l’uo-
mo è finito a terra, privo di cono-
scenza. Trasportato in ospedale con
il codice tre, quello per i casi gravi, è
stato intubato. I medici definiscono
gravi le sue condizioni.
Un dramma che fa passare in se-

condo piano la vittoria della Juven-
tus sulBologna.AlDall’Ara i bianco-
neri si sono limitati a due mezze in-
venzionidiNedved,perpoidedicar-
si a contenere unBologna svegliato-
si tardi dopo il gol di Di Vaio. Pessi-
mo l’avvio rossoblù nonostante uno
stadio esaurito. Il pubblico bologne-
se contesta i propri giocatori, la Ju-
ve èquasi un fantasma: sbagliamol-
to,e più che altro passeggia.Ma l’at-
tacco spuntato del Bologna non fa
male. La Juve ora trova la Roma e il
Bologna va a Cagliari. La panchina
di Arrigoni torna più che mai in di-
scussione. M.F.

Doveva essere la partita della
verità, lo slancioperusciredalle sab-
bie mobili o la certificazione di una
crisi sempre più acuta. E invece il di-
luvio che per la seconda sera conse-
cutiva piomba su Roma sospende il
giudizio e rimanda qualsiasi discor-
so tecnico. Roma-Samp dura 5’ e
36’’, la spazio di tempo per rendersi
conto che il pallone non rimbalza,
che l'acqua è talmente fitta che non
si vede a distanza di pochi metri.
Non si gioca, e la data del recupero è
unrebus, tra impegnidiChampions,
Uefa e Tim Cup: per ora non si vede

altro spazio libero se non a gennaio.
E dire che le premesse di questo test
verità della Roma erano state invece
per una serata torrida. Pochi spetta-
tori, che accolgono il riscaldamento
della squadra con sonore bordate di
fischi. Poi le squadre scendono in
campo per l'avvio, la lettura dei no-
mi dà spazio a un brusio indistinto,
unmisto tra riprovazione e incorag-
giamento. Il pollice verso è per l'ex
Cassanochemette tutti d'accordo: fi-
schi al cento per cento. Poi l'inizio
della partita con i due capitani che si
fronteggiano: Cassano che abbrac-
cia e bacia Totti che si fa abbracciare
con la faccia di chi ne farebbe volen-
tieri ameno.Tiene ledistanze il capi-
tano giallorosso, il tempo non leni-
sce i dissapori. Piove a dirotto sull'
Olimpico, il diluvio imperversa, il
pallone non rimbalza e Tagliavento
manda tutti negli spogliatoi. C'è una
mezz'ora di inutile attesa poi i due
capitani con l'arbitro tornano incam-
po, viene fatta la prova rimbalzo a
centrocampo ma il pallone non si
muove. Tutti a casa.❖

Foto di Gregorio Borgia/Ap

CHIEVO 1

FRASE
DI...
KEVIN
GARNETT
La Nba
e il pallone

LECCE 1

REGGINA 0

LAZIO 2

JUVENTUS 2

SIENA  1

UDINESE 2

CAGLIARI 1

PALERMO 1

ATALANTA 1

Zona Calcio

NAPOLI 3

Chievo sempre più giù
Colpi di Zarate e Pandev

CHIEVO: Sorrentino, Malagò, Yepes, Mandelli,
Mantovani, Luciano (40' st Esposito), Patrascu,
Bentivoglio,Marcolini(19'stD'Anna),Pellissier,Bo-
gdani (27' st Karlon).
LAZIO:Carrizo,DeSilvestri,Siviglia,Rozehnal,Ra-
du, Lichtsteiner, Dabo (35' st Brocchi), Ledesma,
Kolarov(1'stRocchi),Zarate(29'stMakinwa),Pan-
dev.
ARBITRO: Bergonzi
RETI: pt Pellissier, pt Pandev, st Mantovani

BOLOGNA: Antonioli, Moras, Castellini, Terzi, Ze-
noni (1' st Marchini), Lavecchia (44' st Bernacci),
Mudingayi, Mingazzini (21' st Carrus), Bombardi-
ni, Marazzina, Di Vaio.
JUVENTUS: Manninger, Mellberg, Knezevic,
Chiellini, Molinaro, Marchionni, Tiago (39' st Ca-
moranesi), Sissoko (15' st Ekdal), Nedved, Iaquin-
ta, Amauri (25' st Giovinco).
ARBITRO: Trefoloni
RETI: pt 12' Nedved; st 11' Nedved, 29' Di Vaio.

BOLOGNA 1

ROMA: Doni, Cicinho, Juan, Panucci, Tonetto, De
Rossi, Pizarro, Taddei, Perrotta, Menez, Totti.
SAMPDORIA: Castellazzi, Lucchini, Gastaldello,
Accardi,Padalino,Delvecchio,Franceschini,Sam-
marco, Pieri, Cassano, Bonazzoli.
ARBITRO: Tagliavento
NOTE: gara sospesa dopo 5’e 36’’ di gioco per un
improvviso acquazzone. Campo impraticabile,
nuovo tentativo alle ore 21 e poi stop definitivo a
data da destinarsi.

5 minuti sotto il diluvio per Totti e Cassano

Tifoso della Juventus
aggredito a Bologna

Piove sul bagnato
Romae Samp stop

Gasperini vede l’Europa
Cagliari, non basta Bianco

Ancelotti sorpassa «Mou»
Inzaghi più Kakà, Siena ko

MILAN: Abbiati, Antonini, Bonera, Favalli, Zam-
brotta, Gattuso, Emerson (26' st Ambrosini), See-
dorf, Kakà, Inzaghi (32' st Shevchenko sv), Pato.
SIENA: Manitta, Zuniga (10' st Rossi), Rossettini,
Portanova, Del Grosso, Vergassola, Codrea, Jaro-
lim (17' st Galloppa), Kharja, Frick (32' st Maccaro-
ne sv), Ghezzal
ARBITRO: Celi
RETI: nel pt 31' Inzaghi, nel st 9' Vergassola, 20'
Kakà su rigore. Angoli: 7-6 per il Siena. Ammoniti:
Vergassola, Portanova e Gattuso per gioco fallo-
so

MILAN  2

L’Udinese non si ferma più
Catania crolla al Massimino

CATANIA 0

Lecce, Cacia illude tutti
Cavani salva Ballardini

GENOA 2

«La mia passione per il calcio scattò con un filmato di
Ronaldinho: iniziai a giocare con la playstation. Ora che lui
milita nel Milan, andrò a San Siro a vederlo giocare»

LECCE: Benussi; Esposito, Stendardo, Diamoute-
ne, Antunes; Giacomazzi, Munari, Ardito; Caserta
(dall'86' Basta); Castillo, Cacia (dal 78' Vives).
PALERMO: Fontana; Cassani, Carrozzieri, Kjaer,
Balzaretti; Guana (dal 60' Liverani), Migliaccio
(dal73'Succi),Bresciano(dal66'Lanzafame);Sim-
plicio; Cavani, Miccoli.
ARBITRO: Dino Tommasi.
RETI: 22' Cacia, 88' Cavani.

Gol di Amoruso e Stellone
Il Torino prende fiato

TORINO: Calderoni; Diana, Natali, Pratali (32' st di
Loreto),M.Pisano;Rosina(1'stAbate33'stColom-
bo), Dzemaili, Saumel, Rubin; Amoruso, Stellone.
ATALANTA: F. Coppola; Garics, Talamonti (32' pt
Pellegrino), Capelli, Bellini; Ferreira Pinto (27' st
Cerci), De Ascentis, Guarente (20' st Valdes), Pa-
doin; C. Doni Floccari.
ARBITRO: de Marco
RETI: 17' st Amoruso (T), 19' st Stellone (T), 21' st
Floccari (A).
NOTE: ammonitiDzemaili,Stellone,Rubin,Capel-
li, De Ascentis, C. Doni. Spettatori 20.000 circa.

TORINO 2

San Paolo, notte azzurra
Orlandi ha le ore contate

NAPOLI: Navarro; Santacroce (23' st Aronica),
Cannavaro, Contini; Maggio (36' st Montervino
sv), Pazienza, Gargano, Hamsik, Mannini; Lavezzi
(32' st Zalayeta), Denis.
REGGINA: Campagnolo; Lanzaro, Valdez, Costa;
Alvarez, Carmona, Tognozzi, Barreto (28' st Hall-
fredsson),Barillà(16'stdiGennaro);Vigiani;Corra-
di (27' st Rakic).
ARBITRO: Gervasoni
RETI: 7' pt, 16' pt e 18' st Denis.
AMMONITI: Corradi, Carmona, Mannini, Canna-
varo.

GENOA: Rubinho, Papastathopoulos (36' st
Jankovic), Biava, Ferrari, Criscito (1' st Bocchetti),
Rossi, Motta, Mesto, Sculli, Milito, Gasbarroni, (1' st
Vandenborre)
CAGLIARI:Marchetti,Pisano,Lopez,Bianco,Ago-
stini (46' st Astori), Fini, Conti, Parola, Lazzari (36'
st Matri), Jeda, Acquafresca (19' st Larrivey)
ARBITRO: Valeri
RETI: pt, 25' Papastathopoulos; st 10' Motta, 21'
Bianco
NOTE: Espulso Fini al 31' st per doppia ammoni-
zione. Ammoniti Vandenborre, Bocchetti, Rossi,
Agostini, Biava, Conti, Milito e Lopez.

CATANIA: Bizzarri, Sardo (1' st Plasmati), Silve-
stre, Stovini, Alvarez, Baiocco, Biagianti, Tedesco
(31'stAntenucci),Martinez(1'stLedesma),Paoluc-
ci, Mascara
UDINESE: Handanovic,Motta,Coda,Domizzi,Pa-
squale, Inler, D'Agostino, Isla, Pepe, Quagliarella
(42' st Nef), Sanchez (36' st Floro Flores).
ARBITRO: Banti.
RETI: nel pt 13' Sanchez, nel st 38' Quagliarella.
NOTE: ammoniti Coda, Sardo, Tedesco, Motta,
Baiocco, Handanovic e Isla.
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L’aereo
dei folli
Dopo il treno
volo in Argentina

l’Unità + € 6.90 libro
“America e libertà”
tot. € 7,90

In edicola

Interni

Musica per i diritti umani
Arriva il disco di Amnesty

VOCI
D’AUTORE

Cultura

Condono per i ladri d’arte
Archeologi in rivolta

SCRITTRICE
www.lidiaravera.it

AISHA, LE PIETRE
E IL SILENZIO

Lidia
Ravera

A
isha, dritta in una fossa,
si lascia ricoprire dalle
pietre, non troppogran-
di, perchénondevemo-

rire subito, non troppo piccole
perché deve soffrire. Spunta sol-
tanto il suoviso, dalla terra. Il viso
di una ragazza di 23 anni. La gen-
te guarda mentre quei proiettili
poveri le spaccano le ossa, le lace-
rano la pelle, la fanno sanguina-
re. È su tutti i giornali, oggi, la de-
scrizione dell’evento. Unanime
l’esecrazione.Pietàbipartisan,or-
rore senza distinzione di genere.
Anni fa abbiamo reagito, e una
presunta adultera è stata grazia-
ta.Una secondavolta ci siamoda-
te da fare, e un’altra disgraziata è
stata risparmiata. Ma come si fa,
dal chiuso delle nostre stanze, a
diventare gendarmi di quel mon-
do lontano? Di Aisha non sapeva-
mo niente. Non avremmo saputo
niente, senonavesseroammazza-
to per sbaglio un bambino, spa-
randocontrounparente chevole-
va soccorrerla. Chissà quante al-
tre, come lei, sono state lapidate,
lontano dagli occhi dell’occiden-
te.Delitti distanti,macabre abitu-
dini esotiche. E noi qui, a com-
mentare. Mi rendo conto di aver
usato, innavvertitamente, la pri-
ma persona plurale: noi. Plurale
majestatis? Il contrario. È il “noi”
della condivisione d’impotenza.
Noidonnechenoncontiamonien-
te. Mi ci nascondo, nel noi, per-
ché non riesco, se resto confinata
nella fragilitàdell’io, a sopportare
la rabbia: gl i “s h a b a b”
(“gioventù”, in arabo), la milizia
islamica fondamentalista,mi fan-
no venir voglia di menare le ma-
ni.Mi tirano fuori un impulso alla
violenza che credevo di aver se-
poltoda trent’anni.Anche la com-
passione è insopportabile, quan-
do non ha sbocchi. L’empatia,
mettersi dal punto di vista dell’al-
tro da sé, sentire addosso la sua
paura, è quasi una malattia pro-
fessionale per chi vive scrivendo
romanzi.Ma come si fa amettersi
dal punto di vista di una ragazza
che viene uccisa a colpi di pietra,
per aver amato?
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